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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


per la difesa della paté 
per la libertà di Cuba 


L’URSS conferma la sua volontà di una soluzione pacifica 








Manifestazioni per la pace e la libertà dei popoli 


mmm mmhh / r > itiva C IVI 11MCI IVI VIVI 

piano U Thant Trentamila in corteo a Genova 


Kennedy respinge il piano ma 
accetta contatti preliminari 


Forte unità pro-Cuba a Roma 


Un grande comizio di protesta contro l'aggressio¬ 
ne indetto per domani dalla C.d.L. di Genova 


Tre elementi 




Oggi l'inizio del 
negoziato - Il pia¬ 
no U Thant preve¬ 
de la sospensione 
del blocco e del - 

| j A SITUAZIONE nelle ultime ventiquattro ore 1/ • • J* 

si può considerare caratterizzata da tre elementi: I IffVfO uf Ormi 0 

1) Uno sforzo convergente da più parti per fermare 

gli atti aggressivi e provocatori del governo ameri- C UDO p$f 0(16 0 He 

cano e arrivare subito ad una tregua e in seguito # 

ad ima trattativa. Alla proposta del segretario gene- Settimane - N$S~ 
rale deli’ONU, U Thant, si è aggiunto l’appello *' 1 ' ' 

assai significativo di Giovanni XXIII. Il terreno a SUttO peiOUISIZlOne 
questi sforzi è stato aperto dalla iniziativa tempe¬ 
stiva e coraggiosa di Bertrand Russell e dalhrfispo- gffg petroliera SO- 
sta altamente responsabile ad essa data (In contrap- r 

posto col silenzio volgare e altezzoso di Kennedy) VÌCtìCO OrrÌVOtO 
dal premier sovietico Krusciov. 2) L’accettazione 
immediata di Krusciov della proposta di tregua all'AvattU 

(sospensione del blocco americano, sospensione di 
invio di armi sovietiche a Cuba) avanzata da 
U Thant. Tale accettazione conferma il senso di 

enorme responsabilità, di sangue freddo, di forza, terim ° lcllc Nazitmi Unitei 
di cui stanno dando prova ancora una volta l’Unione y Thant, incontrerà domani 
Sovietica e i suoi governanti, i quali dimostrano coi mattina i delegati degli Stati 
fatti di volere davvero non risparmiare nessun Uniti, dell’URSS e di Cuba. 

sforzo per impedire che la follia provocatoria del s \ '^cra "essano condur' 
presidente americano spinga il mondo alla cata- re a una soluzione negoziata 
strofe. Si ricava da qui non solo la volontà di pace del problema sollevato dal 
dell’Unione Sovietica, ma anche il carattere quali- blocco americano di Cuba, 
tativo nuovo della politica estera d’un grande paese proposito un brevi! 

socialista, che e al tempo stesso una delle piu grandi comunicato, in cui si dice che 
potenze militari del mondo e certamente la prima « queste conversazioni preti- 
potenza del mondo in fatto d’armi missilistiche a minori saranno, per ora, con¬ 
gittata intercontinentale. Questo paese, proprio per- T stato* diffuso 

ché non è un paese imperialista, non giuoca sulla a j termine di una giornata 
pelle del mondo, conserva i nervi saldi di fronte non meno intensa e dram- 

alla provocazione, « crede nella ragione » — come ha matlca delle du ® precedenti, raggiungeva Di Negro, mar¬ 
detto Russell nel suo commosso messaggio di ringra- f n Jì. anZ e° rS rinmorant , i Ua sono del corteo svoltosi a Roma dopo U manifestazione al Palazzo Brancac- c j a va un giovane clic» portn- 

,, Krutn s P eranzt :. riaffioranti sono c jo. jj| riconoscono In testa: Ingrao, Paletta e Guttnso va un cartello con una gran- 

ziamento a Kiusciov — non si affida alla lorza bruta state pai volte duramente ()e fotografia del Papa e le 

delle armi. contenute e ristrette dalla __________ parole: « Ila detto pace*». In- 

3) L'imbarazzo e la difficoltà crescente in cui si persistenza ostinata di tutti tanto, proprio mentre il cor- 

trnva di fronte alla coscienza del mondo il ffoverno ^men i i raco a za c ( ,» teo studentesco raggiungeva 

trova, di nome alia coscienza aeimonao, u governo (i Isprezzo del diritto fin da - A2 DODOM © di aOVemailtl il centro, verso le ore 10, 

americano. Di qui il silenzio di Kennedy di fronte rinizio presenti nella posi- iniziava lo sciopero nel por- 

a Russell, di qui il ritardo e l’ambiguità nel rispon- rione del governo di Wa- -— ” “ to: in breve le operazioni di 

dere a U Thant, ma di qui, anche, l’esitazione del shington. L elemento più ■■ ■ ■ sbarco e di imbarco rimane- 

t, , - „ - , •. • Li:*: - „i* consistente, ai fini della pos- 1 m ■■ ■ ■ vano paralizzate, i portuali 

Pentagono e dei gruppi militari e politici oltranzisti di una soluzione ne- A sì riversavano nelle strade, 

nel passare dal blocco all’invasione (come fino alle goziata, e stato fornito anco- BB MB UlsUvSIIU a Di Negro e a Caricamento, 

prime ore del mattino di ieri sembrava imminente) ra una volta dalla saggezza e preceduti da decine e de- 

e di portare il blocco navale oltre la richiesta di itiSTi 

informazioni sulla natura del loro carico alle navi e manifestata nella risposta Il ■■ » m m © quindi dinnanzi all’Amba- 

che s'avvicinano a Cuba. Il fatto che la prima nave di Krusciov al messaggio di sciata di Cuba. Delegazioni 

sovietica sia arrivai nel porto di Cuba senza inci- U Thant. con cui il presi- VU di portuali sono salite negli 

denti dimostra non solo che l’Unione Sovietica *ì!!, 0 ini' ™ uffici esprimendo al rappre- 

— pur mantenendo il suo impegno di continuare | e ,s proposte del Segretario sentante del popolo cubano 

regolarmente a rifornire l’amica Cuba — vuole risol- generale dell ONU. .. LIL M J* uhIÌmma* In Mira ò un diritto la solidarietà operaia 

vere i problemi di diritto e politici posti dal blocco Kennedy invece ha rispo- Ull COIHIUBIltO fl6llfl rflfllO VfltlCflllfl • IO p0C6 6 UH dlNflO Ad un certo momento cor- 

navale americano non sul terreno della forza ma ^ t ^ ialmontc propria J.j D000 |j e d è ||R dovere dei gOVemi difenderla sono incontrati: per almeno 

su quci.o della trattativa. Esso sta a dimostrare insostenibile posizione, ma i* ® tre ore Genova è stata invc- 

anche che il presidente Kennedy — salutato come anch’egli si e detto favore- s yta dalla manifestazione, 

«l’irresponsabile» da uno dei più grandi scienziati vole ai negoziati. Il presi- y p apa J ja lanciato ieri ai «Oggi — ha proseguito il accettare trattative, ad ogni c } ìe a momenti ha avuto una 






NEW YOHK. 25. 

11 Segretario di Stato a in- 





Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25. 

Operai e studenti, almeno 
trentamila persone, uscite 
dal porto, dalle fabbriche, 
dalle scuole hanno manife¬ 
stato stamane per la libertà 
di Cuba, contro la guerra, 
dando vita ad una giornata 
di lotta ricca di forza e di 
emozioni. 

Il movimento di protesta, 
che già nella serata di mar¬ 
tedì si era espresso con il 
corteo di portuali e di stu¬ 
denti, è esploso oggi con una 
miriade di grandi e piccole 
manifestazioni, che hanno 
avuto come centri In delega¬ 
zione di Ponente, Sampier- 
darcnn, Sestri e Rivarolo, e 
che poi sono confluite nel 
cuore delln città dispiegan¬ 
dosi in tutta la sua impres¬ 
sionante vitalità. 

A dare il via sono state le 
maestranze del cantiere na¬ 
vale Ansaldo di Sestri Po¬ 
nente che alle 8,30 limino ab¬ 
bandonato il lavoro river¬ 
sandosi nelle strade. Alle 10 
si fermavano i lavoratori del 
CMI Ansaldo Fegino e del- 
l'Ansaldo Meccanico di Snm- 
pierdnrena. Successivamente 
sono entrati in sciopero gli 
operai della fonderia Ansal¬ 
do, del Morteo, dell’Ansnldo 
S. Giorgio di Campi e di 
Teglia. 

Mentre le vie delle dele¬ 
gazioni erano percorse da 
cortei operai, dalle scuole ili 
Sampierdarcna si muoveva¬ 
no verso il centro i primi 
gruppi di studenti. In testa 
alla colonna, quando questa 
raggiungeva Di Negro, mar- 


La manifestazione 
nella capitale 


Kennedy invece ha rispo¬ 
sto a U Thant mantenendo 


americano non sul terreno della forza, ma " V. ' , 

. j- l sostanzialmente la propria 

-t.o della trattativa. Esso sta a dimostrare insostenibile posizione, mal 


Accorato appello del 
Papa alla trattativa 

Un commento della radio vaticana: la pace è un diritto 
dei popoli ed è un dovere dei governi difenderla 


va un cartello con una gran¬ 
de fotografia del Papa c le 
parole: « Ha detto pace ». In— j 
tanto, proprio mentre il cor¬ 
teo studentesco raggiungeva 
il centro, verso le ore 10, 
iniziava lo sciopero nel por¬ 
to: in breve le operazioni di 
.sbarco e di imbarco rimane¬ 
vano paralizzate, i portuali 
si riversavano nelle strade, 
a Di Negro e a Caricamento, 
e preceduti da decine e de¬ 
cine di motorette si porta¬ 
vano in piazza De Ferrari e 
quindi dinnanzi all’Amba¬ 
sciata di Cuba. Delegazioni 
di portuali sono salite negli 
uffici esprimendo al rappre¬ 
sentante del popolo cubano 
la solidarietà operaia. 

Ad un certo momento cor¬ 
tei olierai e studenteschi si 
sono incontrati: per almeno 
tre ore Genova è stata inve¬ 


limi straordinaria mani¬ 
festazione per la pace, e di 
solidarietà a Cuba, ha nvuto 
luogo ieri a Roma, a Palaz¬ 
zo Brancaccio. Centinaia di 
persone affollavano già as¬ 
sai prima del l'ora in cui era 
convocato il comizio la sala 
centrale e i saloni adiacen¬ 
ti. Operai, uomini di cul¬ 
tura, giovani donne, si sti¬ 
pavano nel palazzo, lungo le 
rampe delle scale, sulla stra¬ 
da. L’atmosfera era parti¬ 
colarmente tesa e commossa, 
fatta di quei sentimenti di 
indignazione, di preoccupa¬ 
zione, di quel bisogno di es¬ 
sere presenti, che contrad¬ 
distinguono non solo a Ro¬ 
ma ma in tuttn Italia le mas¬ 
se popolari. 

La manifestazione, confò 
noto, era convocata dnl Co¬ 
mitato di solidarietà con Cu¬ 
ba. Alla presidenza hanno 
preso posto, tra Io scroscia¬ 
re degli applausi, Alberto 
Carocci, Carlo Levi, Renato 
Guttuso, Alberto Moravia, 
Emilio Lusso. Giancarlo Pn- 
jetta, Pier Paolo Pasolini, 
I3eniamino Segrc. Numerosis¬ 
simi parlamentari, tra i qua¬ 
li i compagni socialisti Liz- 
zadri e Cacciatore e il com¬ 
pagno Pietro Ingrao della 
segreteria del PCI, decine 
e decine di uomini di cul¬ 
tura, scrittori, cineasti, scien¬ 
ziati, erano presenti. Non 
meno fitta la lista delle ade¬ 
sioni, sia di associazioni — 
daU’ANPC alla Camera del 
Lavoro di Roma, dall’Unione 
Goliardica Italiana alla Fe¬ 
derazione giovanile sociali¬ 
sta — sia di personalità, tra 
cui ricordiamo gli scrittori 
Carlo Bernari, Enrico Ema- 
iiuclli, Nicolò Gallo, Italo 
Calvino, Raffaele Ramat, 
Elio Vittorini, e il regista 
Vittorio De Seta. 

Aprendo la manifestazione 
a nome del Comitato, Al¬ 
berto Carocci ha detto brevi, 
fermissime parole per de¬ 


nunciare l’aggressione imp» 
rinlistica verso Cuba e 
gravità della situazione. H 
quindi letto due messagj 
estremamente significati! 
giunti alla presidenza: Tur 
di Arturo Carlo Jemolo 
l’altro di Ferruccio Farri, 
noto scrittore cattolico affé 
ma nella sua lettera, tra l’a 
tro, che l'atto del goverr 
degli Stati Uniti equivale a 
l’atto che sommergibili si 
vietici compissero per impt 
dire l’invio di armi da gueri 
e di missili in Italia; co 
l’nggrnvnnte che, mentre i 
questo caso ipotetico non > 
sarebbe dubbio che quell 
armi sono destinate conti 
l’Unione Sovietica, nel cas 
reale a cui siamo di fronti 
Cuba ò stata già nggredit 
per il passato. Il vero aiut 
elio gli europei possono di 
re a Kennedy — conclud 
il messaggio di Jemolo — 
quello di disapprovare que 
sto gesto, diretto in defin 
tiva contro i valori deU’cx 
cidente, e che c, un frutt 
della psicosi bellica da ci; 
ò dominato il popolo amer. 
cano. 

Ferruccio Parri, a sua vo! 
ta, definisce nel suo mes*a^ 
gio il gesto di Kennedy ctì 
me una misura di guerr 
preventiva, condannabile c 
snttnmente come quella ag 
glo-francese di Suez d« 
1956, che gli stessi Stati Uni 
ti allora condannaronc 
Quando la libertà di un pc 
polo è minacciata — conti 
mia il messaggio di Porri - 
anche se non si condivide i 
regime di questo popolo bi 
sogna essere dalla sua par 
Ite. Gli Stati Uniti si fann 
contro Cuba protettori di in 
teressi imperialistici e il ge 
sto di Kennedy, che rispon 
de al « metodo di colpo d 


(Segue a p ag. 4) 


i 

i Un mito a pezzi 


anch’egli si e detto favore- stita dalla manifestazione, 

_^_ _ 0 __ volc ai negoziati. Il presi- n p apa , ja lanciato ieri a « Oggi — ha proseguito il accettare trattative, ad ogni c ] lc a momenti ha avuto una 

atomici del suo paese — sta, se non ritornando alla dente degli Stati Uniti ha mezz0 g| 0rn0 a l mondo un nc- Pontefice —. noi rinnoviamo livello e in ogni tempo, è nor- intensità impressionante. Ba¬ 
rarono suhendn i Tirimi benefici effetti dello docce L nsi ? l,to s . u principio sccon- corato appc n 0 di pace, che, questo appello accorato: e ma di saggezza e prudenza. stj c i tare l’episodio degli o- 

r Sia ♦ a P ” n Ul ° 1 e “ do , » < I u . a * c ** Piante b.’tói l’accento posto con forza supplichiamo i Capi di Stato che attira le benedizioni del rai di Kivarolo clic sono 

fredde ricevute da piu parti. su»‘ n vito alla trattativa, è di non restare insensibili a ciclo e della terra». J fi i aU in ordine e in assolu- 

B .^‘1 v n ',fnni suonato come una critica ab- questo grido della umanità. y discorso di Giovanni to silenzio, rotto soltanto da 

TFOCAIA AQQfTT IITA\IF\’TF noiiomniia „i; 1? controllo delie Nazioni baslanza esplicita all’alto di Facciano tutto ciò che e in XXIII, tanto più significativo due erida cor " 

ISOGNA ASSOLUTAMENTE evitare Che gliele- Unite. La possibilità cenere- forza amer icano. loro potere per salvare la perché seguito a un’udienza Ìn C cate «V . 

menti distensivi affiorati nella situazione inducano H» d > a P rirc ., la via ai nego- c Menlre à appena iniziato pace: cosi eviteranno al mon- pontifìcia al cardinale ameri- 

Mario Altra*» mvr CO f me riJl^ il Concilio ecumenico — ha do gli orrori di una guerra, cano Spellman, è stato com- . cubano 1 

Mario Ancata 1 <ONU fara domani riposano deMo jnfaUi Giovanni XXIII, di cui nessuno può prevedere men tato dal radiogiornale piovosi faci 

(Segue in ultime pagina) cncZlnZ che da parte sr* Vaiando in francese alla ra ; le spaventevoli conscRuenz^ della radio vaticana in que- do |, a strada. 


dunque essenzialmente sulla 


genovesi. 


Inteso di massimo 

sola nave sovietica che abbia di ogni altra cosa la pace e 

. _ M • -- ■ - BS-• finora incontrato il blocco è la fraternità degli uomini... 

DGT I iilCoOlIUl 1 QICI una petroliera, che. come e A questo proposito, noi ab- 

^ stato dichiarato ufficialmente biamo ricordato i gravi do- 

da fonte americana, non è veri di coloro che portano 

Per i metallurgici è stato | Le discussioni proseguiranno stata perquisita ma sempli- la responsabilità del potere. 

raggiunto un accordo di mas- ora per concordare in via de- cernente lasciata passare do- E aggiungeva • _U 

sima e pertanto , sindacati !fj n j t iva i criteri e i margini aver ricevuto dal coman- mano sul a coscienza ascol- 

hanno deciso di SospendereIdi nterlen o dei sindacò dante verbalc codf 1 ertna del * bno ‘ ,^ s ,d ° * 

_i: _: i ■_fi. l a * iniervcnio uei sinut.caii natura H*»l «tnn rii- da tutti i Dunti della terra. 


sioni di incidenti con le navi orizzonte internazionale, se- aperta ha grande valore di non è un lusso, non è un pas- Ora i lavoratori genove>i 

: affi d-ito il minando la paura in tanti iestimonianza per la coscien- sa tempo arbitrario condizio- stanno premendo, con o.d.g. 

rif Janfnnnrn milioni di famiglie. Alla za di ciascuno e in faccia alla nat o dagli umori o dalle am- e delegazioni, perchè le or- 

blocco attorno a Cuba. La Chiesa... stanno a cuore più storia. Promuovere, favorire, bizioni delle grandi e piccole ganizzazioni sindacali si uni- 


gli scioperi. L’accordo rag¬ 


giunto ieri sera concerne i SU quesli tre punl1 * , u«. §j*v*.v.. 

SL. e' m'SSEX? sui < A P-* 1 "- 10 ,f C ° i ‘. tCS, ° gr ‘ m .' Sto» verso il 

coturni, premi e qualifiche, inazioni) (òegue m ultima paginaf c j e lo: pace, pace! 


l’ovvia natura del suo ca- da tutti 1 punti della terra, 
rico. dai piccoli innocenti agli an- 

Ecco il testo del telegram- ziani, dai singoli individui 


In relazione alla gravi¬ 
tà della situazione Inter¬ 
nazionale, i compagni de¬ 
putati sono tenuti SENZA 
ECCEZIONE ad essere 
presenti alla Camera per 
tutta la durata della di¬ 
scussione del bilancio de¬ 
gli Esteri che continuerà 
oggi, domani e martedì 
venturo. 


potenze. La pace è un diritto scan ® e si impegnino In una 
degli individui e dei popoli... az *? ne . di sciopero generale 
ET un dovere dei governi unitario. E in questa prepa- 

favorirla, promuoverla, di- raz,one e «n questa attesa 

che per sabato prossimo la 


fenderla. Non esiste una ne- ff r 

cessità, una fatalità della > Q d a r nrfnl?^a tÌ! fa* 
’ T detto una grande manifesta- 

guerra... L opinione pubbli- 2 j one j n piazza Verdi, 
ca, la ragione, la Chiesa pro¬ 
clamano unanimi che tutte A Q Parodi 

le eventuali, inevitabili di¬ 
vergenze tra 1 popoli posso- ( { 2 ». no »;-, c 

no c devono essere risolte e 4 .. ™ n ~' c 

composte in negoziati liberi * u *‘ c mani/csfazioni tfi pace 
c leali ». in Italia) 


• Quando due anni fa 
Kennedy venne eletto, l’opi¬ 
nione democratica occiden¬ 
tale sperò di aver trovato 
una leadership efficace e 
capace di risolecrc t pro¬ 
blemi che da anni ango¬ 
sciavano il mondo. Le cose 
si stanno purtroppo evol¬ 
vendo in un modo che de¬ 
lude Quel le speranze ». 

Questo giudizio del radi¬ 
cale Espresso, che si som¬ 
ma al disappunto di Sara- 
gat riflette il tramonto del 
mito della • nuova frontie¬ 
ra * intesa come un con¬ 
centrato di saggezza, di spi¬ 
rito democratico, di intenti 
progressisti. 

Per la verità, quel mito 
già subì un colpo drastico 
quando i merecnart tentaro¬ 
no il loro sbarco a Cuba. 
Ma ciò che potè apparire, 
allora, come una disavven¬ 
tura, si rivela oggi come un 
vizio organico dell’ammini¬ 
strazione kennediana: come 
un’inclinazione ai colpi di 
testa e all'uso della forza, 
con un accoppiamento di 
isterismo nazionalista e di 
calcolo strategico, che toc¬ 
ca punte di pericolosità in¬ 
controllabili. 

Degli argomenti addotti 
per l’avventura di questi 
giorni non ce n’è uno che 
stia in piedi e che un de¬ 
mocratico possa con qual¬ 
che decenza far proprio: 
non sta in piedi la teoria, 
squisitamente reazionaria, 
dello status quo da cristal¬ 


lizzare, non sta tn piedi 
neppure militarmente lm 
distinzione tra armi difen¬ 
sive e armi offensive, non 
resta che la pretesa di por¬ 
si sotto i piedi la legalità 
internazionale e la sovrani¬ 
tà altrui. 

Come a suo tempo si dis¬ 
se che l’attacco dei merce¬ 
nari era colpa di Alle» 
Dulles, cosi ora qualcuno 
tenta di sostenere che la 
colpa della crisi cubana ri¬ 
sale al vecchio Eiscnhotcer! 
Son toppe davvero ridicole. 
In realtà, è lecito perfino il 
sospetto che un basso cal¬ 
colo elettorale abbia spin¬ 
to il presidente americano 
a giocare alla guerra, si as¬ 
siste perfino a uno sua osti- 
lità alla trattativa e resi¬ 
stenza alla mediazione del- 
l’OSU, si può perfino co¬ 
statare una sua totale sor¬ 
dità alle sollecitazioni pon¬ 
tificie. 

I nostri dirigenti demo- 
cristi ani, non osando sot¬ 
trarsi a una leadership cosi 
compromettente, hanno un 
beirairompicars» sugli spec¬ 
chi, cercando dirersiri * 
impossibili ritorsioni onti- 
sovietiche. Comunque .ti 
giri la frittata, non si può 
dar torto a Russell quando 
si indigna col miliardario 
della Cosa Bianca, non si 
può dar torto a Linus Pau- 
ling quando lo chiama « ir¬ 
responsabile *, non si può 
non comprendere la delu¬ 
sione amara dell’Esprema. 

* < 












»ag. 2 / vita Italiana 


l’Unità f venerdì 26 ottobre 1962 


Si intensifica in tutto il Paese l’azione popolare contro l’aggressione 


Livorno bloccata dallo sciopero per Cuba 

Aperto il 17° Congresso della FGCI ■ JÈ ® 

Entusiastica manifestazione di pace u 

della gioventù comunista a Bari ovunque 


Entusiastica manifestazione di pace 
della gioventù comunista a Bari 

Il commosso saluto dei delegati al rappresentante della gio¬ 
ventù cubana - La relazione del compagno Serri * Conqui¬ 
stare le masse giovanili agli ideali del socialismo - Polemica 
contro il settarismo e lo schematismo - Prospettate le linee 
di una larga iniziativa unitaria 



Dal nostro inviato 

BARI, 25 

Entusiasmo nella lotta por 
pace e contro l’aggressio- 
imperialistica a Cuba, 
mde attenzione nell'anali- 
e nell’elaborazione politica 
ino caratterizzato la prima 
>mata del 17. congresso 
Ila Federazione giovanile 
muniste, apertosi stamane 
Bari. Sono questi i due 
)etti, le due facce se si vuo- 
ma non contraddittorie, 
zi una conseguente all’al- 
i, con cui si presenta agli 
ervatori, oggi, il movimen- 
dei giovani comunisti. Nel 
rso dei due anni che ci se¬ 
reno dal precedente con- 
ìsso, la FGCI è riuscita in- 
ti a portare avanti lotte di 
issa importanti nel paese 
insieme, ad approfondire 
sforzo di analisi della so¬ 
fà italiana, definendo me- 
o, anche alla luce di uno 
irzo autocritico, il ruolo 
5 spetta ai giovani cornu¬ 
ti nel processo di forma¬ 
ne di una nuova unità che 
rti avanti la lotta per la 
mocrazia e il socialismo. 

1 congresso si è aperto alle 
ì IO al teatro Piccinni, gre¬ 
to di delegati e invitati, 
i una manifestazione di so- 
arietà per l'eroico popolo 
sano, la cui libertà e indi- 
ndenza sono messe in pe- 
ol 0 dal brigantesco blocco 
vale organizzato dagli im- 
rialist] USA. La manlfe- 
zione è stata aperta dal 
npagno Occhetto, della se¬ 
teria della ‘ FGCI, ed è 
ita conclusa dal compagno 
tta, del Comitato centrale 
l PCI. Hanno preso la pa- 
a il rappresentante dei 
>vani cubani, Edoardo Ca- 
fìeda, salutato da lunghi 
plausi ritmati dall’assem- 
;a in piedi; la delegata dei- 
gioventù francese Jeanine 
idner: Celestino Peraza. a 
me della Federazione glo- 
nile democratica mondia- 
e il compagno Dino Fio- 
sllo, della segreteria della 
derazione giovanile soda¬ 
ta. Al termine della mani- 
stazione, in una atmosfera 
grande entusiasmo, { dele- 
iti del congresso hanno per- 
rso le vie della città in 
irteo al grido di «Cuba si, 
\nkee no ». Erano centinaia 
giovani e di ragazze prò- 


Manifesta- 
lioni 
per Cuba 


Numerose manifestazio¬ 
ni per Cuba sono state 
indette da oggi fino a do¬ 
menica. Eccone il calen¬ 
dario: 

Oggi 

MACERATA: on. Pirastu 
ANCONA: Santarelli 

Domani 

JESI: Bastia nell! 
SENIGALLIA: Marchetti 
e Maneinelli 

ANCONA- manifestazione 
della CdL 

. Domenica 

LECCO: Degrada 
LUCCA: Gruppi 
LIVORNO: manifestazio¬ 
ne unitaria con Giuliano 
! Fajetta e Luzzatto 
PROVINCIA DI MACE¬ 
RATA: Caidarola; Bru¬ 
no ri; Porto Recanati: 
Gaglleni; Treia: Sciapi- 
1 cheti. 

PROVINCIA DI ANCO- 
■ ,NA: Arcevia: Giacchi- 
ni; Castel fidar do ; Seve- 
. rini; Chiaravalie': Man- 
einelli; Ostravetere: Ba- 
,, stiantili; Serra S. Qui- 
rieo: Santarelli; Serra 
J;Ae’ Conti: Marconi; S. 
li Minia Nova: Duca; t’u- 
’p/i m' Montana; Boldrini; 
Fabriano: Cavatassi 


venienti dn ogni parte d’Ita¬ 
lia e ai (piali si univano an¬ 
che gruppi di giovani baresi. 
Il corteo sfilava per il Corso 
e raggiungeva l’Università 
ed il piazzale della stazione, 
dove si verificava qualche 
scontro con gruppi di missini. 

Nel pomeriggio, ha letto il 
suo rapporto ai delegati, che 
ne hanno sottolineato i pas¬ 
si salienti con applausi, il 
compagno Rino Serri, segre¬ 
tario della FGCI. Nel rappor¬ 
to del compagno Serri, lo 
sforzo autocritico di cui par¬ 
lavamo all’inizio appare 
giunto alla sua fase conclu¬ 
siva. Respinte le tendenze al¬ 
l’esaltazione acritica della 
combattività delle masse gio¬ 
vanili (su cui si attardarono 
alcune zone del movimento 
subito dopo il congresso di 
Genova), il segretario nazio¬ 
nale della FGCI è passato ad 
esaminare la situazione nella 
quale oggi può determinarsi, 
tra le giovani generazioni, 
una adesione di massa agli 
ideali e alla lotta per il so¬ 
cialismo. Dopo aver dato un 
giudizio positivo della larga 
partecipazione dei giovani al¬ 
le lotte in corso in tutta Ita¬ 
lia, lotte sindacali e lotte de¬ 
mocratiche per la libertà e 
per la pace, il compagno Ser¬ 
ri ha messo in guardia contro 
gli errati giudizi, che, a que¬ 
sto proposito, si sono mani¬ 
festati. La spinta alla lotta 
esistente oggi fra la gioventù 
in modo così ampio, egli ha 
affermato, non è un fatto 
spontaneo. Essa è il frutto 
della lunga lotta sostenuta 
dalla classe operaia e dal mo¬ 
vimento democratico contro 
il fascismo e per la libera¬ 
zione del paese prima, per la 
conquista di una Costituzio¬ 
ne avanzata poi. Essa è il 
frutto della capacità manife¬ 
stata dalla classe operaia e 
dal movimento democratico 
di difendere nel corso di que¬ 
sti anni le prospettive di lot¬ 
ta e di raccogliere attorno a 
sè un saldo sistema di al¬ 
leanze. 

La svalutazione delle lotte 
condotte nel passato, che in 
qualche momento e in qual¬ 
che settore del movimento sì 
è manifestata, resaltnzione 
della spontaneità della co¬ 
scienza classista dei giovani, 
che si accompagna spesso al¬ 
la polemica e alla contrappo¬ 
sizione con le vecchie gene¬ 
razioni. non permettono di 
valutare con sufficiente chia¬ 
rezza ed esattezza la situazio¬ 
ne politica nella quale oggi 
ci muoviamo. E’ ancora erra¬ 
ta l’opinione che da questa 
larga partecipazione dei gio¬ 
vani alle lotte in corso deriva 
un più facile processo di svi¬ 
luppo verso la coscienza so¬ 
cialista. La conquista di una 
coscienza socialista al livello 
di massa è un problema e- 
stremamente complesso — ha 
affermato il compagno Ser- 1 
ri — ed esso non si risolve 
con i richiami a formule e 
dogmi o con il trasferimento 
al nostro paese di esperien¬ 
ze di altri tempi e di altre 
situazioni. 

Uno degli obiettivi centra¬ 
li del rapporto è stato senza 
dubbio la polemica contro le 
posizioni settarie e schema¬ 
tiche che in una certa misu¬ 
ra hanno impedito nel corso 
di questi anni un più am¬ 
pio collegamento della FGCI 
con le masse giovanili. Il 
compagno Serri ha quindi a 
lungo illustrato l’importanza 
della lotta per la pace e per 
la coesistenza pacifica come 
asse di un'azione rivoluzio¬ 
naria che rifiuti di legare le 
sue prospettive a quelle di 
una guerra di sterminio; la 
importanza infine della lotta 
per la democrazia, non come 
momento tattico o concessio¬ 
ne ad altri gruppi politici, 
ma come via di una rivolu¬ 
zione che vuole e può essere 
non la negazione, ma lo svi¬ 
luppo della democrazia at¬ 
traverso l’affermazione di 
contenuti nuovi e più avan¬ 
zati della democrazia stessa. 

Da un'analisi della situa¬ 
zione della società italiana e 
dal posto particolare che in 
essa occupano i giovani, il 
compagno Serri è passato in¬ 
fine a trattare de! problema 
della necessaria unità delle 
giovani generazioni nella lot¬ 
ta per il rinnovamento e il 


socialismo. Qui si ò colle¬ 
gato la critica alle posizioni 
assunto dalla maggioranza 
del PSI, particolarmente per 
ciò che si riferisce a questio¬ 
ni internazionali (la dichia¬ 
razione di Nenni sui fatti di 
Cuba si colloca alla destra 
di quella di Saragat), alla 
necessaria lotta per la rea¬ 
lizzazione del programma del 
governo di centro-sinistra, al 
cedimento al ricatto d.c. sul¬ 
le Regioni. Ma la critica — 
ha proseguito il compagno 
Serri — non deve alimenta¬ 
re in alcun modo posizioni 
di settarismo e di isolamen¬ 
to. I giovani comunisti in¬ 
tendono, al contrario, dare 
tutto il loro contributo alla 
formazione di qucU’unUà del 
mondo giovanile che è mo¬ 
mento essenziale per la for¬ 
mazione di un nuovo blocco 
storico che faccia avanzare 
l’Italia verso la realizzazione 
della Costituzione e il socia¬ 
lismo. 

L’ultima parte del rappor¬ 
to del compagno Serri è sta¬ 
ta quindi dedicata all’esame 
delle questioni attorno alle 
quali sviluppare un processo 
unitario (le rivendicazioni 
operaie e contadine, le ri¬ 
chieste di una scuola demo¬ 
cratica, la battaglia per la 
emancipazione femminile, la 
difesa della pace) Il discorso 
che su tutti questi temi noi 
intendiamo aprire e allarga¬ 
re — ha detto il compagno 
Serri — con i giovani di ogni 
tendenza, dai compagni so¬ 
cialisti ai giovani cattolici, 
non può essere però un di¬ 
scorso frammentario: esso 
deve andare oltre le riven¬ 
dicazioni immediate e inve¬ 
stire # ì problemi della pro¬ 
spettiva della nostra società 
nella necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento. 

Alla presidenza del con¬ 
gresso sono stati chiamati 
daU'assemblea: la direzione 
uscente della FGCI. le dele¬ 
gazioni straniere, la rappre¬ 
sentanza del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, composta dal 
compagno Luigi Longo, vi¬ 
ce segretario del Partito, dai 
compagni Barca. Natta. 
Reichlin, Trivelli e Robotti 
della Commissione centrale 
di controllo 

Miriam Mafai 


Venezia 

Nave USA 
carica 

di materiate 
bellico 


Permane vivissimo a Ve¬ 
nezia lo sdegno per l’aggres¬ 
sione poliziesca subita l’al¬ 
tra sera da studenti, intellet¬ 
tuali e lavoratori che mani¬ 
festavano per la libertà di 
Cuba. La giunta comunale, 
ha annunciato la convocazio¬ 
ne straordinaria del consi¬ 
glio per sabato. II blocco na¬ 
vale americano a Cuba vie¬ 
ne messo in relazione in¬ 
tanto con l’arrivo avvenuto 
ieri nel porto di Vene¬ 
zia. del piroscafo « Panner 
Export», carico di materiale 
bellico USA e destinato alle 
basi missilistiche sparse nel 
Veneto. 

La notizia, pur non rap¬ 
presentando una novità, ha 
destato viva preoccupazione 
e vivaci proteste. Per impe¬ 
dire ai portuali, i quali ave¬ 
vano effettuato tre ore di 
sciopero contro l'aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti a Cuba, 
di organizzare una nuova 
protesta, era stato loro co¬ 
municato ufficialmente che 
H carico della « Panner 
Export» era costituito da 
trattori e merci varie. Solo 
più tardi è stato possibile ap¬ 
purare la effettiva natura del 
carico della nave citata. 


I0NALE 

Ilafgci 


:um Manilla 


in piazza 

Corteo di 6000 operai a Poggibonsi — Oggi a 
Brindisi scioperano gli operai del petrolchimico 



BARI —■ L’intervento del delegato cubano, Eduardo Castafieda, al Congresso nazionale 
della FGCI. A destra, In primo plano, I compagni, Longo, Barca, Reichlin e Occhetto. 

(Telefoto ANSA - l’« Unità » ) 
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Gli USA hanno paura 
di Cuba socialista 

Gli interventi degli on.li Pirastu e Bartesaghi 


Gli sviluppi della situazio¬ 
ne internazionale, dopo l’at- 
tacco brigantesco americano 
nel Mar dei Caraibi, non po¬ 
tevano non influenzare, sin 
dal suo inizio, la discussione 
sul bilancio del ministero de¬ 
gli Esteri, cominciata ieri alla 
Camera dei deputati. 

E’ stato il compagno Igna¬ 
zio PIRASTU a richiamare 
l’assemblea di Montecitorio 
alla drammatica realtà, in¬ 
tervenendo nel dibattito per 
il gruppo comunista. Egli ha 
innanzitutto denunciato i 
gravi pericoli insiti nella si¬ 
tuazione, passando quindi ad 
esaminare i problemi politi¬ 
ci che il momento impone, 
soprattutto al governo italia¬ 
no e alla sua diplomazia. 
L’organo della DC. Il Popolo. 
nel suo editoriale afferma che 
!n grave colpa commessa da 
Fidel Castro è quella di 
« aver rotto l’equilibrio inter¬ 
nazionale *. Ma questo — ha 
osservato Pirastu — signifi¬ 
ca che la DC, e con essa il 
governo, considerano la coe¬ 
sistenza come divisione ri¬ 
gida del mondo in sfere 
di influenza. L’equilibrio 
inoltre, secondo la DC, do¬ 
vrebbe impedire ai popoli di 
liberarsi di antiche piaghe e 
di scegliersi nuovi più avan¬ 
zati regimi. 

€ Ma — ha proseguito l’o¬ 
ratore comunista — Giovan¬ 
ni XXIII, in un appello di 
pace radiodiffuso nel mondo, 
ha affermato che l’equili- 
bno internazionale deve es¬ 
sere fondato sull’equità e la 
giustizia. Quindi, non un 
equilibrio qualsiasi, non lo 
status quo — come pretende 
l’organo della DC — ma rap¬ 
porti internazionali fondati 
sulla libera scelta dei po¬ 
poli ». 

Pirastu ha poi osservato 
che la situazione nelle ulti¬ 
me ore si è aggravata, sic¬ 
ché il governo non può sot¬ 
trarsi al dovere dì una inizia¬ 
tiva immediata, della quale 
sia informato il Parlamento. 

Cosa fa il governo? Perchè 
non interviene, almeno, a so¬ 
stegno della proposta di tre¬ 
gua avanzata dal segretario 
deH’ÒNU? Non si può par¬ 
lare, come ha fatto qui il 
presidente del Consiglio, ge¬ 
nericamente di pace e di 
trattative senza far seguire 
atti concreti a questi propo¬ 
nimenti. 

Una iniziativa italiana si 
palesa urgente alla luce delle 
dichiarazioni di Kennedy alla 


radiotelevisione americana. 
L’on. Fanfani, rispondendo 
l’altro giorno alle interroga¬ 
zioni sull’aggressione ameri¬ 
cana a Cuba, ha messo l’ac¬ 
cento solo su alcuni punti, 
ma la verità — che sarebbe 
delittuoso nascondere — è 
che il discorso di Kennedy 
ha creato tutte Te condizioni 
per l’esplosione di una guer¬ 
ra e di una guerra termo- 
nucleare per giunta. Il peri¬ 
colo è tuttora gravissimo e 
si deve solo al senso di re¬ 
sponsabilità, alla saggezza e 
alla volontà di pace della 
URSS e del campo socialista 
e l’irreparabile non è acca¬ 
duto. 

Non deve essere taciuto, 
d’altronde, il fatto che Ken¬ 
nedy, con il suo discorso, 
ha proclamato una nuova 
dottrina: la dottrina di chi 
si arroga il diritto di es¬ 
sere il « gendarme » del 
mondo, violando la sovrani¬ 
tà sui territori e sulle navi 
altrui, e di stabilire se, 
come e quando uno stato — 
nel Sud America soprattut¬ 
to — debba o possa mutare 
regime o pensare come cre¬ 
de alla sua difesa. Questo 
mentre proclama il diritto 
degli Stati Uniti di possede- 
i re oltre 100 basi, con missili 
e bombardieri atomici, at¬ 
torno all’URSS e ai confini 
dei paesi socialisti. 

In questa follia di dominio 
imondiale, Kennedy è giunto 
al punto di affermare che 
bombarderà l’URSS se un 
solo missile partirà da Cuba 
in direzione di un qualsiasi 
paese del Centro e Sud Ame¬ 
rica. Ciò significa che il 
presidente americano si ri¬ 
serva di attaccare l’URSS 
appena deciderà di far dire 
a un proprio servo, del Gua¬ 
temala o del Venezuela poco 
importa, che una bomba è 
caduta in uno dei paesi del¬ 
l’emisfero americano. Ken¬ 
nedy però non ha paura del¬ 
le armi, ma deH’esempfo li¬ 
beratore di Cuba in quella 
grande colonia degli Stati 
Uniti che è l’America Latina. 

Kennedy — ha proseguito 
Pirastu — parla di « isola 
schiava». Ma cos’era Cuba 
prima della sua rivoluzione, 
sotto il dominio del crimina¬ 
le Batista? I disoccupati era¬ 
no l’SO per cento della forza 
lavoro, l’analfabetismo toc¬ 
cava il 63 per cento della 
popolazione, per otto mesi 
l’anno (riempo tnuerfo) 1 
contadini non avevano lavo» 


ro, nè cibo, nè assistenza.! 
Per contrapposto la corru¬ 
zione dilagava e avventurie¬ 
ri di ogni risma e nazione 
nella sola città de L’Avana 
potevano gestire 270 postri¬ 
boli, e il dittatore Batista, 
bene accetto agli Stati Uni¬ 
ti, in pochi mesi poteva eli¬ 
minare fisicamente 20 mila 
cittadini, uccisi nei modi più 
barbari. 

In pochi anni, dopo la vit¬ 
toria della rivoluzione ca¬ 
strista, la situazione è radi¬ 
calmente mutata, e Cuba, per 
prima nel Sud America, si 
è liberata dei propri sfrutta¬ 
tori interni e del coloniali¬ 
smo straniero. Per questo 
Cuba fa paura al gruppo di¬ 
rigente americano. E a Cuba, 
al suo popolo, ai suoi diri¬ 
genti noi inviamo il nostro 
solidale saluto. 

Il gruppo comunista, in 
piedi, acclama a lungo al¬ 
l’indirizzo di Cuba. 

L ’ indipendente Bartesa¬ 
ghi, che ha parlato a con¬ 
clusione della seduta pome¬ 
ridiana, dopo aver rilevato 
che con il blocco di Cuba c 
esplosa « una delle più cla¬ 
morose contraddizioni del 
mondo occidentale », ha det¬ 
to che la sola presenza del¬ 
ia piccola repubblica socia¬ 
lista dei Carabi rappresen¬ 
ta un fallimento della politi¬ 
ca imperialista, facendo sal¬ 
tare tutti gli sforzi disperati 
e vani dell’occidente per con¬ 
tenere in ristretti confini il 
mondo socialista, e distrugge 
la teoria ripetutamente sban¬ 
dierata dei paesi socialisti 
vittime della dominazione 
sovietica. 

Gli Stati Uniti — ha det¬ 
to l’on. Bartesaghi — perdo¬ 
no la testa di fronte al fat¬ 
to che proprio di fronte al¬ 
le loro coste vive c si svi¬ 
luppa un paese socialista. 

Concludendo l’oratore ha 
rilevato l’esigenza di porre 
fine alla vecchia politica im¬ 
perniata sull’anticomunismo 
e ha detto che se sono of¬ 
fensive le basi missilistiche 
di Cuba, come ha detto Fan¬ 
fani, lo sono anche quelle 
americane disseminate in 
Italia e nel mondo e dirette 
contro l’URSS e i paesi so¬ 
cialisti: l’Italia sì faccia per¬ 
ciò promotrice di un’azione 
per abolire tutte le basi per 
missili. 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti il de Colleselli e 
il missino Wondric. 


I lavoratori e i democra-| 
tici italiani stanno esprimen¬ 
do con crescente forza e con 
passione la loro solidarietà 
con Cuba. Ieri possenti ma¬ 
nifestazioni si sono svilup¬ 
pate in alcuni centri (di 
Roma e Genova riferiamo 
in altra parte del giornale). 

A Livorno lo sciopero ge¬ 
nerale, proclamato dalla Ca¬ 
mera ilei Lavoro, ha blocca¬ 
to per due ore la vita pro¬ 
duttiva della città nei set¬ 
tori industriale, dei trasporti 
e agricolo. Circa duemila per¬ 
sone hanno partecipato al co¬ 
mizio indetto nel giardino 
della C.d.L. dove lm parlato 
il compagno Levrero della 
CGIL. La folla si è poi ri¬ 
versata nelle vie centrali di¬ 
stribuendo ai passanti volan¬ 
tini. Nonostante l’intervento 
della polizia il corteo è giun¬ 
to sino in piazza Grande: 
una delegazione ò salita nel¬ 
lo studio del sindaco, compa¬ 
gno Badaloni, per invitarlo 
a porre la questione di Cuba 
in discussione al Consiglio 
comunale. 

Lo sciopero ha avuto una 
adesione che è andata al di 
là del previsto. L’ATAM ha 
sospeso il servizio filoviario 
dalle 11.30 alle 12, con l’ade¬ 
sione anche della CISL e del¬ 
la UIL. Alla tintoria Rossi, 
mai segnalata dalle cronache 
sindacali, le 30 ragazze che 
vi lavorano hanno sciopera¬ 
to. Al deposito locomotive 
ed al Cantiere Iniezioni Le¬ 
gname della F.S. il lavoro 
è stato fermato dalle ore 11 
alle 12. Anche i dipendenti 
delle Cooperative di consu¬ 
mo si sono uniti alla mani¬ 
festazione. 

Nel pomeriggio si è svolta 
un’assemblea di studenti, in¬ 
detta dall’Unione Goliardica 
e dall’Associazione Nuova 
Resistenza; per domenica 
mattina alle 10,30 è prevista 
una nuova e più grande ma¬ 
nifestazione pubblica in Diaz¬ 
za Magenta. 

SIENA 

Poggibonsi ha manifestato 
per la libertà di Cuba par¬ 
tecipando in massa allo scio¬ 
pero generale indetto dalle 
ore 10 alle 12. L’astensione 
dal lavoro è stata totale m 
tutte le aziende industriali, 
artigiane e agricole. Anche i 
commercianti e gli esercenti 
si sono uniti alla protesta 
abbassando le saracinesche 
dalle 11 alle 12. Più di sei¬ 
mila persone sono poi «fi¬ 
late per le vie della città. 

Uno sciopero generale 
avrà luogo oggi nella citta- 
dina di Colle Valdelsa; 
ad Abbadia S. Salvatore do¬ 
menica avrà luogo un comi¬ 
zio alle ore 16 in piazza XX 
settembre. Sempre domeni¬ 
ca a Siena, per iniziativa del 
Consiglio federativo della 
Resistenza, si svolgerà una 
manifestazione unitaria: in 
mattina al cinema Metropo¬ 
litan parlerà il prof. Pietro 
Omodeo dell’Università di 
Siena e presidente del co¬ 
mitato provinciale della 
pace. 

PISA 

Tremila studenti pisani 
hanno scioperato ieri mat¬ 
tina manifestando per le vie 
cittadine. L’iniziativa in fa¬ 
vore della pace è dovuta alla 
Unione studenti medi. La po¬ 
lizia è intervenuta a più ri¬ 
prese sequestrando i cartelli 
ineggianti alla pace. Una gio¬ 
vane studentessa è stata fer¬ 
mata. In segno di protesta 
per il comportamento della 
polizia gli studenti si sono 
seduti in silenzio in piazza 
Martiri della Libertà. La ma¬ 
nifestazione si e ripetuta più 
tardi davanti gli uffici della 
questura mentre una delega¬ 
zione veniva ricevuta dal 
questore. 

Una analoga manifesta¬ 
zione si è svolta anche a 
San Miniato. Uno sciopero 
generale di due ore ha pa¬ 
ralizzato quasi tutte le atti¬ 


vità di Santa Croce sul- 1 
l’Arno. La giunta comunale 
ha votato un ordine del 
giorno. 

MASSA CARRARA 

A Carrara un corteo di 
centinaia di persone è sfilato 
per le vie cittadine inneg¬ 
giando alla pace e a Cuba. 
Nella sala civica ha avuto 
luogo un dibattito che si è 
concluso con la condanna j 
dell’aggressione USA. Un or-' 
dine del giorno di protesta 
è stato votato dalla Giunta 
comunale. 

A Massa i lavoratori della 
Fibronit hanno sospeso il la¬ 
voro per un’ora. 

5. GIOVANNI 
VALDARNO 

Gli studenti delle scuole 
medie hanno scioperato ma¬ 
nifestando per le vie cittadi¬ 
ne. Anche a Montevarchi ma¬ 
nifestazioni di protesta con 
la partecipazione di nume¬ 
rosi gruppi di operai. 

CIVITAVECCHIA 

Civitavecchia ha manife¬ 
stato in difesa di Cuba con 
scioperi e manifestazioni. Il 
lavoro si è fermato per mez¬ 
z’ora nel porto: | lavoratori 
portuali si sono riuniti in as¬ 
semblea approvando un odg. 
Una sospensione del lavoro 
per 15 minuti è stata effet¬ 
tuata dai lavoratori delle for¬ 
naci, dai dipendenti del set¬ 
tore escavazione porti e dei 
magazzini generali. Oggi 
scioperano i netturbini. 

La Giunta comunale, com¬ 
posta da comunisti, socialisti 
e radicali, ha inviato un te¬ 
legramma all’ambasciata di 
Cuba e a Fanfani. 

TERNI 

Un migliaio di studenti 
dell’istituto industriale di 
Terni hanno scioperato ieri 
al grido di «Cuba si! Guer¬ 
ra no!». Un grande corteo 
si è formato nelle vie cit¬ 
tadine: ad esso si sono uniti 
anche numerosi studenti del 
liceo classico e dell’istituto 
tecnico per ragionieri 

SARDEGNA 

L’Assemblea regionale sar¬ 
da discuterà oggi la mozio¬ 
ne socialista e l’interpellan¬ 
za comunista su Cuba. La 
Giunta aveva cercato di elu¬ 
dere il dibattito, ma è stata 
poi indotta dalla insistenza 
delle sinistre ad iscrivere 
l’argomento all’ordine del 
giorno. 

Proseguono intanto in tut¬ 
ta risola le manifestazioni 
popolari. A Cagliari ieri han¬ 
no scioperato gli studenti 
delle scuole medie. 

PUGLIA 

I diecimila operai del com¬ 
plesso petrolchimico Monte- 
catini di Brindisi scendono 
oggi in sciopero insieme ai 
dipendenti di tutte le indu¬ 
strie cittadine per protesta¬ 
re contro il blocco a Cuba 
La decisione è stata presa 


La CGIL 
riafferma 
la solidarietà 
con Cuba 


La Confederazione del la¬ 
voratori di Cuba ha rivol¬ 
to alla CGIL ed alle altre 
centrali sindacali del lavo, 
ratori di tutto il mondo, un 
appello perchè manifestino 
la loro protesta contro l’atto 
di violazione dei diritti de) 
popoli da parte dell’impe¬ 
rialismo americano. 

La Confederazione gene¬ 
rale italiana del lavoro, 
che ha già Inviato un mes. 
saggio ai sindacati cubani, 
riafferma la piena fraterna 
solidarietà dei lavoratori 
italiani con il popolo ed i 
lavoratori di Cuba che lot¬ 
tano per I propri diritti, 
per la libertà • la loro in¬ 
dipendenza. 


dal comitato brindisino con¬ 
tro la guerra riunitosi in¬ 
sieme ai rappresentanti del¬ 
le C.I. dei maggiori complessi 
industriali. In tutti i Comuni 
della provincia si susseguono 
le iniziative popolari. 

A Lecce ieri mattina gli 
studenti di vari istituti cit¬ 
tadini si sono astenuti dalle 
lezioni ed hanno manifesta¬ 
to per la pace. La polizia è 
intervenuta strappando i car¬ 
telli ai manifestanti. 

A Vieste, la cittadina gar- 
ganica più vicina alle basi 
per i missili, sono avvenuti 
incidenti fra la polizia e cit¬ 
tadini che manifestavano per 
la pace. Ordini del giorno 
sono stati approvati dai Con¬ 
cigli comunali di Cagnano 
V'arano e San Severo. A Mi- 
nervino Murge, nel Barese, 
la popolazione ha manife¬ 
stato su invito del PCI, del 
PSI e della FGCI. L’esecuti¬ 
vo della CdL di Bari ha ri¬ 
volto un appello ai lavora¬ 
tori. 

MILANO 

Scioperi e manifestazioni 
si sono svolti anche ieri a 
Milano U lavoro-è stato so¬ 
speso per mezz’ora in alcu¬ 
ni reparti della Radaelli; or¬ 
dini del giorno sono stati ap¬ 
provati, nel corso di assem¬ 
blee, in decine di fabbriche, 
fra cui la Polenghi Lombar¬ 
do, le Officine Geloso e Gai. 
Nel tardo pomeriggio un cen¬ 
tinaio di giovani ha diffuso 
volantini nel centro città. Te¬ 
legrammi a Fanfani sono sta¬ 
ti inviati dalla Giunta comu¬ 
nale di Novate Milanese, dal¬ 
la Giunta esecutiva di Lodi 
che ha indetto per sabato 
una manifestazione di stra¬ 
da. In serata il questore di 
Milano ha comunicato di non 
autorizzare la sfilata fissata 
per domani dopo il comizio 
di Novella. Una delegazione 
della CCdL ha contestato la 
validità della proibizione 
protestando energicamente. 

SICILIA 

Centinaia di studenti e di 
giovani operai hanno mani¬ 
festato ieri sera nel pieno 
centro di Palermo al grido 
di: « Cuba sì! Yankee no! ». 
Il corteo di giovani, che in¬ 
nalzava una grande bandie¬ 
ra cubana e decine di car¬ 
telli inneggianti alla pace e 
all’eroico popolo di Cuba, è 
stato più volte disperso dalla 
Celere che ha violentemente 
caricato i dimostranti, ma è 
riuscito ogni volta a rico¬ 
stituirsi. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione il traffico è rimasto 
paralizzato e numerosi ne¬ 
gozi hanno abbassato le sa¬ 
racinesche. 

A Messina, dinanzi ad una 
grande folla di cittadini, 
hanno parlato il segretario 
della Federazione comunista 
Sacca e il segretario del PSI 
Rizzo. 

A Caltanissetta i minatori 
dell’intero bacino zoilifero 
hanno sospeso il lavoro per 
un’ora in segno di solidarie¬ 
tà con il popolo di Cuba. 

Ad Adrano (Catania) un 
corteo ha percorso il centro 
abitato ed ha raggiunto il 
municipio. 

REGGIO EMILIA 

Una importante manifesta¬ 
zione unitaria, promossa dal¬ 
le federazioni provinciali del 
PSI e del PCI. ha avuto luo¬ 
go a Reggio Emilia Nella 
sala Verdi, hanno preso la 
parola il compagno prof. Re¬ 
mo Salati, segretario della 
federazione comunista e il 
compagno Claudio Davoli, 
segretario della federazione 
del PSI. Entrambi gli ora¬ 
tori hanno denunciato con 
forza le gravi responsabilità 
deirimperialismo USA II se¬ 
gretario della federazione 
socialista ha criticato l’at¬ 
teggiamento assunto da Fan- 
fan! in parlamento Prima 
della manifestazione centi¬ 
naia di giovani operai e stu¬ 
denti avevano sfilato per le 
vie della città al grido «Cu¬ 
ba si, yankee no ». 
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Un'ondata di proteste nel mondo per le provocazioni imperialiste 

Anche a Berlino ovest 

t 

manifestazioni 


contro gli USA 


r 


Un’ondata dj sdegno per la 
brutale violazione del dirit¬ 
to internazionale perpj'rata 
dagli Stati Uniti imponendo 
il blocco navale a Cuba, ha 
percosso il mondo in questi 
giorni. A Parigi, come a Mo¬ 
sca, a Roma come a Praga, 
a Londra, a Oslo, a Varsavia 
studenti, operai, intellettuali 
hanno dato vita a appassio¬ 
nate manifestazioni di prote¬ 
sta inalberando cartelli an¬ 
tiamericani e chiedendo li¬ 
bertà per Cuba. 

Di particolare significato il 
fatto che una forte dimostra¬ 
zione abbia avuto luogo an¬ 
che a Berlino Ovest, dove la 
polizia è intervenuta dura¬ 
mente per disperdere la fol¬ 
la che premeva all’ingresso 
della Casa d'America. La ma¬ 


nifestazione e iniziata nelle 
prime ore del pomeriggio. 
Un gruppo di giovani ha for¬ 
mato un corteo che si è su¬ 
bito ingrossato per via ri¬ 
chiamando dietro di se la 
folla dei passanti. In prossi¬ 
mità della Casa d’America, 
che ospita la biblioteca del 
servizio informazioni ameri¬ 
cano ed il centro culturale 
[statunitense, la polizia ha 
tentato di disperdere i dimo¬ 
stranti che tuttavia hanno 
opposto una tenace resisten¬ 
za inalberando cartelli su cui 
si potevano leggere a grandi 
lettere le scritte: « Yankees 
tornate a casa » e « via le 
mani da Cuba ». Dopo una 
aspra colluttazione gli agen¬ 
ti hanno tratto in arresto 
quattro persone e sequestra- 


Evghenij Evtuscenko 
telefona da Cuba 


Lettera 
all’America 


A- s 







MOSCA, 25. 

Dall'Avana dove si trova in 
questi giorni il poeta sovietico 
Evghcnij Evtuscenko ha inviato 
alla Pravda questa poesia sul 
drammatico momento che Cuba 
sta vivendo sotto la minaccia 
americana. 

America, ti scrivo da Cuba 
dove questa notte nei vortici della tempesta 
emettono luci angosciose le rocce e gli zigomi 
delle sentinelle pietrificate nella tensione. 

Le loro ombre sono inermi, come personaggi di 

[ Gulliver 

Ministri e medici, senza pronunciare parole imitili 

si cambiano le giacche e le camicie 

per indossare l’uniforme che sa del fumo amaro dei 

[ bivacchi. 

Il tabaccaio con la pistola va al porto 
il calzolaio pulisce la vecchia mitragliatrice 
1’attrice con gli stivali di soldato 
va a montare la guardia a fianco del tornitore. 

Messi da parte i pennelli e i dibattiti 
corrono attraverso la piazza giù verso il mare 
vigilanti con facce dure di mitra 
un realista e un astrattista. 

America, ti chiedo nella mia lingua russa, 
non ti vergogni di questa tua doppiezp 
che li costringe ad impugnare le armi 
per poi accusarli proprio di questo fatto? 

Nella battaglia contro le calunnie male odoranti 
contro il blocco in una lotta estenuante 
essi sono molto al di sopra, molto più nobili 
in confronto a te, America. 

Provano dolore per i tuoi figli e nipoti 
e nella Chiesa, piangendo la tua anima, 
quattro negre pregano Dio 
di fermarli, America. 

Ho ascoltato il discorso di Fidel. 

Chiaro come un medico o un procuratore 
ha parlato di questo tempo. E in lui non c’cra 

f un’ombra di rabbia 
ma solo dolore e sincero rimprovero. 

Un giorno, giovane, sali facilmente 
lungo la scala, tra voci di uccelli, 
e si mise, Fidel, ai piedi della Statua di Lincoln 
• la guardò dritto negli occhi. 

E oggi accusando la tua falsità, 
accumulando la forza nel tuo pugno d’acciaio 
Fidel onestamente guarda gli occhi di Lincoln 
e Lincoln... non so cosa fa Lincoln. 

Come hai potuto, America, permettere 
che, alzando acute grida da illustri tribune, 
parole indegne coprano di vergogna 
Farla di libertà che sta sopra di te. 

Tu non hai offeso i cubani soltanto 
additando tacitamente la tua fiotta, 
hai ofieso molti popoli 
e, più degli altri, il tuo popolo stesso. 

Conosco bene il tuo popolo. E’ di pasta buona. 

Io mi preoccupo della sua sorte. 

Le bassezze di un grande paese 
mi fanno pena c ho paura di guardarle. 

Adesso mi è amaro tacere per tutti 
dimenticando ì diritti sacrosanti del poeta. 

E' possibile. America, che tu ti abbassi in 

I questo modo, 

calpestando te stessa e la tua grandezza ? 
Acquistare nuova grandezza non è facile. 

Ora la stai perdendo nel tuo folle gioco, 
mentre la piccola isola coraggiosa 
sta diventando un grande paese. 


to otto grandi cartelloni. 

Poco più tardi, e sempre 
a Berlino Ovest nella sede 
del municipio, ha avuto luo¬ 
go un’altra significativa ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
con Cuba. Mentre il sindaco 
Brandt, che è stato lino dei 
primi ad inneggiare al di¬ 
scorso di Kennedy stava leg¬ 
gendo al consiglio lina let¬ 
tera del presidente america¬ 
no sulla «necessità di raf¬ 
forzare la difesa del mondo 
libero >, dalla galleria riser¬ 
vata al pubblico piovevano 
nella sala e sui consiglieri 
decine di manifestini con la 
scritta: « giù le mani da Cu¬ 
ba! ». Immediatamente i po¬ 
liziotti di Brandt piombava¬ 
no sui giovani che stavano 
gettando i manifesti riuscen¬ 
do ad arrestarne lino. 

Nello stesso momento, nel 
settore orientale della :ittà, 
e precisamente nella Bebel- 
platz, una folla immensa — 
200, forse 250 mila berlinesi 
— partecipava ad una gran¬ 
diosa manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo cubano. 
Numerosi oratori parlavano 
alla folla denunciando « l’ag¬ 
gressione impudente alla li¬ 
bertà dei mari e alla libertà 
di commercio e il cinico at¬ 
tentato alla pace del mondo 
perpetrato da! presidente de¬ 
gli Stati Uniti ». 

Era presente sul palco de¬ 
gli oratori anche un membio 
delle organizzazioni rivolu¬ 
zionarie cubane. Blas Roca, 
clic tra gli applausi più vivi 
ba accusato gli Stati Uniti 
di minacciare la pace dei po¬ 
poli per la loro politica im¬ 
perialista. 

Un’altra importante mani¬ 
festazione antiamericana si è 
svolta ieri ad Algeri. 

All’appello rivolto a tutti 
i lavoratori dalla confe-1-■ra¬ 
zione sindacale algerina han¬ 
no risposto migliaia di per¬ 
sone che si sono riunite nel 
[centro della capitale per 
ascoltare alcuni oratori e or¬ 
ganizzare un corteo di pro¬ 
testa. Il comizio, molto ap¬ 
plaudito, si è sciolto al canto 
degli inni della rivoluzione 
algerina e al grido « solida¬ 
rietà coi fratelli cubani». 
Dopo il comizio, un ;orteo 
di manifestanti si è snodato 
per le vie del centro fino alla 
sede dell'ambasciata 

Anche a Parigi alcune mi¬ 
gliaia di cittadini hanno or¬ 
ganizzato. nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, una dimostra¬ 
zione di protesta, nei pressi 
delFambasciata americana, 
al grido di « Konnedv assas¬ 
sino » e « giù le mani da Cu¬ 
ba ». 

Migliaia di cecoslovacchi 
hanno marciato ieri, verso la 
sede dell’ambasciata ameri¬ 
cana di Praga, gridando: 
«Yankee andate a casa!» e 
«Cuba si, yankee no! ■. 


Russell: 
l'Universo 
potrà forse 
sopravvivere 


LONDRA. 2.) | 

Il filosofo britannico Ber¬ 
trand Russell, nuovamente sa¬ 
lito alla ribalta deH’attenzIone 
mondiale per il noto «cnnib.o 
di telegrammi con Krusciov e 
Kennedy a proposito delti 
tuazione cubana, ha detto cne 
i'appogg’.o dato dal primo mi¬ 
nistro inglese Macm.llan al pre¬ 
sidente Kennedy è disgustoso 

-Ho avuto Fimpressione che 
(Macmillan) rimanesse str.to-| 
lato sotto Stati Uniti, tanto 
da sentirmi rizzare i capelli 
in testa — ha detto Russell 
ai giornalisti che affollavano la 
sua abitaz.one. In questa con¬ 
troversia. in cui nessuno delie 
due parti ha completamente ra¬ 
gione. (Macmillan) è convinto 
che zìi Stati Uniti siano com¬ 
pletamente nel giusto. Il noc¬ 
ciolo delFinlziativa statunitense 
consiste nel pretendere di ave¬ 
re il diritto di controllare il 
governo di Cuba e le questioni 
interne delibo!a ». 

li vecchio filosofo non ha na¬ 
scosto il suo entusiasmo per il 
ruolo da lui svolto nelFambito 
della crisi. - E* la cosa più im¬ 
portante di tutta la mia vita. 
— ha detto — penso che 13 
risposta di Krusciov al mio te¬ 
legramma abbia confortato la 
speranza che l’universo possa 
sopravvivere per qualche mese. 
Naturalmente non vi è ancora 
null3 di sicuro. Dobbiamo at¬ 
tendere la risposta del signor 
Kennedy. Tocca a lui compiere 
il prossimo passo e non so pro¬ 
prio se vorrà farlo -. 

Russell ha quindi notato che, 
a differenza di Krusciov, Ken¬ 
nedy non ha risposto al suo 
messaggio. *• Francamente — ha 
osservato — non ci conto 
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BERLINO — Nella capitale della RDT migliala di berlinesi hanno manifestato con¬ 
tro il blocco americano a Cuba. Nello stesso tempo anche nel settore Ovest si svol¬ 
geva una analoga manifestazione. Nella telefoto ANSA: una piazza di Berlino 
liemoer.itie.i piena di dimostranti. 
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BOSTON — La portaerei americana «Wasp» di 40.000 tomi, in navigazione dopo 
aver lasciato i! porto di Boston diretta a Cuba (Telefoto AF-«l’Unita 


Il Congresso della Società di Chirurgia 


Punture irradìanti 
attaccano i tumori 

Il professor Dogliotti ha illustrato un nuovo me¬ 
todo per la cura del cancro 
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Per la letteratur 


« Nobel » 
a Steinbed 

E' il sesto scrittore americano premiato - Il « New Deal 
e la stagione di battaglie democratiche di Steinbeck 


Si e .ipctlo idi. mlFiiiila 
della Clinica ortopedica del¬ 
l’Università di Roma, il G4. 
Congresso della Società Ita¬ 
liana di Chirurgia, con una 
relazione del professor A. M. 
Dogliotti, il quale ha riferi¬ 
to sui progressi recenti del¬ 
la terapia chirurgica del can¬ 
cro. soffermandosi partico¬ 
larmente su un metodo da 
lui elaborato dal 1956. e che 
ha dato risultati soddisfa¬ 
centi. 

Il metodo consiste nella 
iniezione diretta dt sostanze 
contenenti isotopi radioatti¬ 
vi nella arteria che porta il 
sangue alla regione in cui 
si trova il tumore; la sostan¬ 
za in questione e in forma 
di granuli sufficientemente 
grossi (40-80 millesimi di 
millimetro) per essere arre¬ 
stati dai va«.i capillari più 
minuti, dipendenti dall’arte' 
ria, cosi da rimanere nella 
regione interessata, dove si 
trova il tumore. 

Nelle prime esperienze 
fatte di tale metodo la so¬ 


stanza scelta era polvere di 
Itt rio-90; ina nell’ultimo an¬ 
no 1 tecnici ilei laboratori di 
Saluggia della società « So¬ 
lili », dove esiste un reatto¬ 
re nucleare impiegato soprat¬ 
tutto per la produzione di 
isotopi radioattivi, hanno tro¬ 
vato (tuniche cosa di meglio: 
sferette di resina ionica del 
diametro di 60 millesimi di 
millimetro, che recano, stret¬ 
tamente associato, fosforo-32, 
il quale irradia raggi « beta » 
per oltre un mese dopo la 
applicazione. L’impiego di 
questo preparato ha dato 
luogo a netti miglioramenti 
nei pazienti trattati, ed e sta¬ 
to caratteriz.zato da una buo¬ 
na tolleranza. 

Il professor Dogliotti. sia 
pure con le cautele dovero¬ 
se in tali casi, ha espresso 
l’opinione che la nuova te¬ 
rapia costituisca un nuovo 
mezzo efficace nella lotta 
contro il cancro. 

La tecnica consìstente nel- 
l’iniettare isotopi radioatti¬ 
vi invece che esporre i tu¬ 


mori a irradiazioni dall’e¬ 
sterno trova del re.>to già 
da qualche tempo altre ap¬ 
plicazioni, come una parti¬ 
colarmente interessante, che 
trova indicaz.ione nella cura 
dei tumori insediati nella 
mammella, nell’ovaia, nella 
prostata e nella tiroide. In 
questi casi si inietta Ittrio 90 
nella ipofisi (la quale pre¬ 
siede al funzionamento delle 
ghiandole sopra dette), e in 
tal modo si arresta il pro¬ 
gresso del tumore. Una ope¬ 
razione di questo tipo e sta¬ 
ta effettuata proprio ieri l’al¬ 
tro in una clinica romana. 

Il Congresso della Società 
Italiana di Chirurgia proce¬ 
de parallelamente a quello 
della Società di Medicina, 
che ha inaugurato i suoi la¬ 
vori affrontando il tema del¬ 
la obesità. Presidente del Co¬ 
mitato organizzatore del pri¬ 
mo e il professor Valdoni, 
del secondo il professor Con- 
dorelli. Relatore al Congres¬ 
so di medicina è stato il pro¬ 
fessor Villa. 


STOCCOLMA. 25 1 

Il premio Nobel per la ! 
letteratura è stato assegnato 1 
oggi allo scrittore omerica- 1 
no John Ernst Steinbeck. 1 
Nella motivazione dell’Acca- 1 
demia Letteraria Svedese ò i 
detto che Steinbeck viene 1 
premiato « per le sue opero 1 
piene di immaginazione c 1 
realistiche, che si distinguo¬ 
no per il loro simpatico fui- 1 
mour c per il loro senso so- I 
ciale >. * Le sue simpatie — 1 
prosegue la motivazione — < 
canno sempre all’oppresso, '■ 
allo spostato, all’angustiato. < 
Egli cerca di mettere in con- 1 
trasto la semplice gioia del- « 
la vita con la brutale e ci¬ 
nica brama del denaro. Ma l 
in lui troviamo anche il tem- 1 
pcramento americano espres- < 
so nel grande sentimento per < 
la natura, per il suolo la- I 
vorato. per le terre sconfi- I 
nate, le montagne c le coste 1 
oceaniche. Tutto questo è 1 
un’inesauribile fonte di ispl- t 
razione per Steinbeck, in 1 
mezzo al mondo degli esseri 1 
umani e al di là di esso ». I 

L’annunzio ufficiale del s 
conferimento del premio al- « 
lo scrittore americano è sta- i 
to dato stamane dall’Acca- 1 
demia delle Lettere ni ter- I 
mine di nove mesi di lavoro I 
su una lista di candidati che 1 
comprendeva una sessantina 1 
di nomi (e tra i quali erano * 
quelli del grande poeta cile¬ 
no Pablo Nomila e dello 
scrittore inglese Graves). La 
somma del premio ammonta 
a 257.218 corone svedesi, pa¬ 
ri a circa trentun milioni di 
lire. 

Il premio Nobel per la 
letteratura « ha procurato 
una gioia immensa a mio 
marito» ha dichiarato la si¬ 
gnora Steinbeck ai giornali¬ 
sti che hanno cominciato a 1 
telefonare ni celebre autore 
subito dopo la notizia del ( 
conferimento del premio. La ‘ 
signora Steinbeck, alla do¬ 
manda se il marito si aspet¬ 
tasse di vincere il premio, ha j 
dichiarato: « No. Sapevamo 
soltanto quello che riferiva¬ 
no i giornali e cioè che egli * 
era tra i candidati maggior- 1 
mente favoriti, ma noti potè- J 
vaino crederci >. Lo scritto¬ 
re non ha risposto personal¬ 
mente al telefono ni gior¬ 
nalisti: la moglie ha detto 
che al marito « non piace 
parlare al telefono ». La si¬ 
gnora Steinbeck ha aggiunto 
che il marito si sta prepa¬ 
rando a partire per New 
York, dove terrà una con¬ 
ferenza stampa. 

Occorre tornare al perio¬ 
do di Roosevelt e al fervore 
del « iVeio Deal » per ritro¬ 
vare la vera stagione di 
John Steinbeck. Fu una sta¬ 
gione di battaglie democra¬ 
tiche. Il tentativo compiuto 
dal presidente per risveglia¬ 
re il paese dall'indifferenza 
politica e dal conformismo 
suscitò i consensi c gli entu¬ 
siasmi degli intellettuali ra¬ 
dicaleggiatiti. Arrivato alla 
propria maturità di artista. 
Steinbeck scriverti in que¬ 
gli anni The Grapes of 
Wrnth, ossia « I grappoli tlel- 
U’iray. Tradotto col titolo di 
I Furore, anche da noi quel 
romanzo ebbe un successo 
fulmineo. 

La rapida fortuna di una 
opera che ridimensionava 
l’immagine dell’America ric¬ 
ca c felice, col fascismo che 
t-r trovavamo addosso, acqui¬ 
stava per noi un valore del 
tutto diverso rispetto all’ana¬ 
logo successo americano. Il 
romanzo conteneva una gran¬ 
de epopea ili contadini sfrat¬ 
tati dalle proprie terre do¬ 
po l'incontrollato dilagare 
ilclla meccanizzazione. Spin¬ 
ta sempre più a ovest, quel- 
'a massa di perseguitati ar¬ 
rivava finn alla California ,i 
meontrando sempre nuove 
difficoltà. La visione richia¬ 
mava quella più casalinga 
ma altrettanto crudele iiri 
nostri braccianti, condannati 
alla fame, alla disoccupazio¬ 
ne. Fra un libro intenziona¬ 
le. programmatico. Steinbeck 
vi arrivava dopo un tirocinio 
die lo aveva portato verso 
un realismo lirico, anche raf¬ 
finato qualche volta, ma pro¬ 
fondamente legato a temi e 
a personaggi popolari. 

Nato nel 1902 a Salinas, in 
California, lo scrittore si 
adatto da principio a tutti i 
mestieri: bracciante, barista, 
operaio, sterratore, pescato¬ 
re nella Monterei / Bay. Im¬ 
provvisamente egli scopri 
che queste esperienze si po¬ 
tevano ricordare 0 racconta¬ 
re. Divenuto giornalista, si 
trasferì a New York. AVI 
1929 pubblicò il primo ro- j 
manzo, Cup of Gold, che end- [ 
de nell’indifferenza del pub¬ 
blico, alla pari del libro sue- 
cessino, To a God Unknoivn 
(Al dio sconosciuto). Fu Tor¬ 
nila Fiat (Piano della Tor-. 
tilla) a imporlo t di colpo,! 


nel 1933. S’era aperto il 
grande decennio della nar¬ 
rativa americana. Faulkner, 
Hemingway, Caldtccll, Tho¬ 
mas Wolfv, Dos Passos si in¬ 
terrogano sull’America. At¬ 
traverso la loro oliera, l’uo¬ 
mo americano sì pone inter¬ 
rogati ri che riecheggiano nel 
inondo intero. Passato e pre¬ 
sente; il rocchio sud si con¬ 
fronta eoi ritmi vorticosi del¬ 
le metropoli. Il cupo roman¬ 
ticismo delle stampe otto¬ 
centesche, nonostante le no¬ 
stalgie che dissemina, sbia¬ 
disce anche in ehi lo oppo¬ 
ne alle ragioni più urgenti 
del tempo. 

/luche nell’arte di Stein¬ 
beck appariva un’accentuata 
componente romantica. Ma 
essa non si lega esattamente 
ai rimpianti vecchi o nuovi. 
La leggenda contadino era 
fatta per Ini di aspra fatica 
e di incertezze. I suoi perso¬ 
naggi non sono fnrmers ari¬ 
stocratici o energiche dame, 
esseri cristallizzati nelle tra¬ 
dizioni. Tuffai più si sacri¬ 
ficano sull’altare di un « dio 
sconosciuto », ma per invo¬ 
care dalla natura inclemente 
il ritorno della fertilità. Dai 
racconti di 'Elio Pastures of 
Henven (I pascoli del cielo), 
l'esigenza di denuncia socia¬ 
le. esili osa poi in Furore, si 
chiarisce attraverso i simbo¬ 
li e il naturalismo lirico un 
po’ rarefatto di Of Mire and 
Moti (Domini o topi), che ni¬ 
ellili considerano l’opera mi¬ 
gliori' di Steinbeck. Aggro¬ 
vigliato. picaresco, confuso, 
epici mondo popolare pare 
che chieda tilt contesto sto¬ 
rico diverso. Cosi dell’atmo¬ 
sfera del New Deal lo scrit¬ 
tore divenne l’interprete nar¬ 
rativo più importante. Fu¬ 
rore fu paragonato alla Ca¬ 
panna dello zio Tom. 

Nel dopoguerra Steinbeck 
accentuò anche più il morali¬ 
smo delle sue allegorie. The 
Wnywnrd bus (La corriera 
stravagante). The Pearl (La 
perla) e il vasto affresco 
East of Eden (La vnlle del¬ 
l’Eden) sono le opere mag¬ 
giori di questo secondo pe¬ 
riodo. meno fortunato del 
tirimi). Lo sviluppo naturali - 
stiro delle vicende aurora 


una volta ricorre ul mito 
simbolo. La « perla » 
porta sventura al suo pi 
toro è il simbolo della 
miccia clic la ricchezze 
pesare, altrettanto male 
sulla società. 

Confondendo senz’alti 
fermi ni del problema, 71 
h a n n o rimproverato 
scrittore 1 contenuti ( 
sita opera. Il limite di S 
back è da ricercar^ alti 
Nei suoi romanzi mig 
come nelle opere più ai 
sibili, egli, pur imprigio 
dosi nelle linee rigide di 
allegoria, ha sempre coi 
rato una libertà noteuol 
fronte alta propria mat 
Ai suoi personaggi no, 
può negare una forza ai 
tira, una necessità espr 
ni. In questo modo e gl 
input o rendere al v 
l'aspra incertezza della 
dizione subalterna o la s 
sieratezza picaresca di t 
situazioni 

In breve, egli ha stra 
to le figure dei suoi « 
sanos » dagli sdolcinati t 
ri delle oleografie. E’ j 
tosto quando egli ident 
il mito con i valori tipici 
l’ambiente popolare eln 
stia fantasia resta morti. 
Ut. I suoi personaggi 
raggiungono V evidenze 
contorni nitidi ai quali < 
ra la forma cruda e co 
piosa del suo realismo 
quel punto, non è certo 1 
pegno sociale o il tono di 
pati va a stabilire un lii 
nei risultati della sua 1 
F.’ un'incrinatura che m 
In crisi la coerenza della 
ideologia. Molti, per qui 
lo diranno un sopravviss 
Occorre, invece, umt scr 
fù di giudizio. Oltre che 
presentare un momento 
la storia della lettcrat 
e del costume timer ic< 
Sfeiribrck ho ni suo ntl 
un’opera ricca di corni 
morale e di insegnami 
che. anche quando sono 
goti ri. se vengono in 
pretatl esattamente, cor 
bttiscono a capire più da 
cino la problematica 
tempo. 

Michele Ra 
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G. 4 / rema 


l’Unità / venerdì 26 ottobre 1962 


Alle 18 tutti in piazza Vittorio 


protesta antimperia- 

torna oggi in piazza 
►rio, dove ieri sera si 
ìcluso il corteo degli 
|ettuali, dei giovani 
lavoratori che ave- 
partecipato all’as- 
[lea di Palazzo Bran- 
Alle 18 il compa- 
on. Fernando Santi, 
>tario aggiunto della 
parlerà durante la 
le manifestazione di 
metà col popolo cu- 
indetta dalla Came- 
»1 Lavoro. L’appello 
)rganizzazione sinda- 
anche ieri, è stato 
|to da altre migliaia 
ivoratori che hanno 
parte alle rinnova- 
roteste contro l’impe- 
smo USA e che — 
a Civitavecchia — 
io sospeso in massa il 
ro. 

I la Fiorentini la Com- 
ione interna ha pro- 
un ordine del gior- 
ihe è stato approvato 
torso di un’assemblea 
►voratori. Una delega- 
dei Poligrafico di 
|Capponi ha recato un 
iggio di solidarietà 
ibasciata cubana. 
fANPI ha chiesto la 
kizione delle basi mi¬ 
ri straniere ovunque 

I trovino. Una nuova 
ùfestazione popolare 
svolta nelle strade di 
taccio. 


*mm 



Uno scorcio della presidenza nella Sala Brancaccio: si riconoscono Levi, Dal Sasso, Pasolini, Guttuso, Moravia — Il corteo in piazza Vittorio — Ingrao conclude la manifestazione 


manifestazione unitaria per la libertà di Cuba 

Riponente corteo di pace 
all'uscita dal Brancaccio 

liscorsi di Carocci, Levi, Moravia, Lussu e Pajetta — Messaggi di 
►molo e di Porri — Oggi una delegazione di intellettuali da Piccioni 


(Dalla prima) 

», non possiamo non au- 
►rei che sia destinato al 
lento. 

salito quindi alla tri- 
Carlo Levi. Dopo aver 
un caloroso telegram- 
ìi adesione inviatogli da 
io Piovene, Levi ha svi¬ 
nato un discorso serrato 
ipassionato, sia per con¬ 
iare la follia aggressiva 
|gesto americano, sia per 
ilineare l’estrema gravità 
ia situazione che ha solo 
(parallelo con quella del 
-39 quando Hitler si an- 

È eva uno dopo l’altro i 
i europei. Mai la guerra 
la detto Levi — è stata 
vicina, mai sono stati 
iti cosi esplicitamente i 
tti internazionali, mai la 
|rxà è stata cosi offesa, 
resistenza stessa del 
ido è stata cosi m peri- 
Se sono qui a parlare 
tomo non di parte, — ha 
(iunto lo scrittore tra scro- 
ìti applausi — è perchè 
|to che quello che esprimo 
è un sentimento perso- 
ma il sentimento di mi- 
u e milioni di uomini di 
li razza, religione e clas- 
Noi parliamo persino nel- 
teresse degli stessi pe¬ 
nsabili di questo gesto di 
vocazione, per 1 loro ser¬ 
se rvitorèlli che scrivono 
(icoli ignobili in difesa del- 

_ressore, noi parliamo 

;he per chi è accecato dal 
itisroo perchè la sua vita 
pericolo come quella di 

Iti 

Aver potrà 

qui Carlo Levi è parti- 
Iper sviluppare il tema cen- 
le della sua argomenta¬ 
rne: la necessità di lottare 
itro l’indifferenza, contro 
[rassegnazione che è il lic¬ 
cio maggiore. Non biso- 
solo perchè siamo di 
knte a un pericolo cosi int¬ 
ingo da apparire incredibi 
quindi totalmente irrea- 
nascondere a noi stessi 

( fatto che questo pericolo 
nvece estremamente rea 
che la fine del mondo è 
libile. Bisogna avere ab- 
ttanza paura da non aver 
ira di pensare e di agire. 

| prendere nelle nostre ma- 
! il nostro destino. 

;hi ha ascoltato il discor¬ 
di Kennedy — ha conti¬ 
lato l’oratore — è rimasto 
ipressionato dai suo tono 
ideo, dal tono di un uomo 
taglia i ponti dietro di 
i pare animato da volontà 


suicida. Non c’è speranza da 
questa parte, che ha dimo¬ 
strato, come ha giustamente 
detto Bertrand Russel, di 
ispirarsi a pura follia. Ma 
non bisogna neppure confi¬ 
dare genericamente nel go¬ 
vernanti. E’ vero — ha con¬ 
cluso Carlo Levi — che se 
i dirigenti sovietici mostra¬ 
no senso di responsabilità e 
di moderazione esiste una 
probabilità di salvezza im 
mediata da questa crisi, ma 
soltanto l’azione generale, a 
tutti i livelli, del movimen 
to popolare, potrà impedire 
il ripetersi di un’azione di 
follia nel futuro. Non pos¬ 
siamo lasciarci coinvolgere 
dal € nazismo atomico », nè 
vivere in un mondo che si 
basa suU’equilibrio del ter¬ 
rore. 

Subito dopo lia preso la pa¬ 
rola Alberto Moravia. Come 
scrittore realista, oltreché 


La Provincia 
per 

la pace 

Dibattito tu Cuba ieri al. 
la Provincia, li compagno 
Perna ha proposto cha il 
Conaiglio si faccia interpre¬ 
te presso il governo della 
preoccupazione • dello «de. 
gno che animano l’opinione 
pubblica, promuovendo nei 
conaceai Intemazionali con- 
crete iniziative di pace. 
Oratori di tutti i gruppi, 
esci usi i fascisti, rimasti 
soli a difendsre l'aggres¬ 
sione americana, hanno 
sottolineato i pericoli di 
guerra. Il presidente Si gno- 
rello, pur non accogliendo 
la proposta di Perna, si è 
richiamato alle espressio¬ 
ni di pace del Pontefice. 


come uomo amante della 
pace, Moravia ha approfon¬ 
dito il tema dei motivi di 
fondo del gesto americano. 
Egli ha sottolineato che, co¬ 
ni». nel caso di Suez, non vi 
sono soltanto alla base di 
questa nuova azione motivi 
razionali, legati a questioni 
militari e strategiche, e nep¬ 
pure solo difesa di interessi 
economici imperialistici. Bi¬ 
sogna vedere la radice di 
questi gesti nella stessa con¬ 
cezione politica anacronistica 
propria delle classi dirigenti 
americana ora. francese e in¬ 
glese allora. La classe diri¬ 
gente americana già aveva 
mostrato, nella prima pro¬ 
va di forza tentata contro 
Cuba, di essersi distaccata 
dalla realtà poiché credeva 
di rovesciare una rivoluzione 


sociale come aveva fatto col 
Guatemala. Oggi essa denun¬ 
cia ancora di più la propria 
mancanza di rapporti con la 
concretezza, una condotta 
dominata da automatismo di 
reazioni e dn vecchie incro¬ 
stazioni ideologiche. 

E il governo? 

E’ toccnto, quindi, al com¬ 
pagno Emilio Lussu, di pren¬ 
dere la parola, in qunlità di 
parlamentare socialista e di 
membro della direzione del 
PSI. Proprio in questa qua¬ 
lità non desidera certo 
creare imbarazzi al go¬ 
verno italiano ma piutto¬ 
sto esprimere l’augurio che 
il governo conduca un’azio¬ 
ne e una iniziativa di pace 
che rispondono al profondo 
animo del popolo. Lussu, do¬ 
po avere fermamente criti¬ 
cato Patteggiamento del PRI, 
espresso alla Camera dai- 
l’on. Reale, e rilevato come 
invece l’articolo di Saragnt 
dedicato alla situazione aper¬ 
ta col gesto di Kennedy sia 
stato tra i più responsabili, 
è entrato nel vivo della sua 
argomentazione politica cen¬ 
trale. Egli ha osservato an¬ 
zitutto come gli ispiratori del 
gesto di Kennedy siano que¬ 
gli uomini della CIA che già 
avevano organizzato il pri¬ 
mo attacco a Cuba, c come si 
tratti ora di una vera e pro¬ 
pria aggressione, addirittura 
forsennata e nevrastenica. 
L’oratore ha contrapposto aJ 
essa in grande prova di re¬ 
sponsabilità. di prudenza e di 
fermezza che sta dando la 
Unione Sovietica. Noi voglia¬ 
mo — ha concluso Lussu, 
mentre si rinnovavano più 
insistenti gli applausi — che 
l’Italia repubblicana caratte¬ 
rizzi la sua posizione in fa¬ 
vore della pace e che il go¬ 
verno agisca di conseguenza. 
I-a via della pace è quella 
dell’incontro al vertice che 
Krusciov si è detto disposto 
a percorrere. 

L’ultimo oratore della 
grande manifestazione, il 
compagno Giancarlo Pajetta, 
ha anch’egli posto in primo 
piano il problema dell’unità 
e dell’intervento di tutti gli 
uomini che oggi vogliono la 
pace. Dopo avere denuncia¬ 
to la gravità di prese di po¬ 
sizione come quella di Luigi 
Salvatorelli sulla Stampa di 
ieri in difesa dell’aggresso¬ 
re, il compagno Pajetta ha 
aggiunto: le vere basi di lan¬ 
cio di Cuba contro cui si ac¬ 
caniscono gli imperialisti so¬ 
no la riforma agraria e la 


A proposito 
di cartelli vergognosi 

Fascisti 
e polizia 


lotta per alfabetizzare le 
masse popolari. Noi siamo a 
fianco del popolo di Cuba 
nella sua lotta eroica per la 
libertà e sappiamo che di¬ 
fendendo Cuba difendiamo 
anche l’Italia e i suoi veri 
interessi. Oggi molti si ren 
dono conto di che cosa signi¬ 
fichi per il nostro Paese la 
esistenza di rampe missilisti 
che al servizio dell’imperia¬ 
lismo americano, di quale _ 
tremendo pericolo esse costi-j 
Oliscano per il nostro Pae¬ 
se. Noi facciamo appello a 
tutti nel ricordare che cosa 
può essere una guerra di 
sterminio e come sia possi¬ 
bile operare uniti per impe¬ 
dire questa catastrofe. Que¬ 
sto 6 il problema dei proble¬ 
mi, che riguarda ciascuno, 
dal più alto al pili umile. 

Noi ci impegnarne — ha 
concluso il compagno Pajetta 
mentre una commossa ova¬ 
zione esprimeva il consenso 
dei presenti — a dire alla 
guerra un no così forte che 
possa pesare, che possa espri¬ 
mere il giudizio di tutto il 
popolo italiano. 

4 Montecitorio 

Terminati gli interventi 
si è formato un grande 
corteo che raccoglieva le 
migliaia di persone accorse n 
Palazzo Brancaccio ed era 
aporto dalle personalità che 
stavano alla presidenza. Il 
corteo si è diretto verso la 
vicina piazza Vittorio dove 
il compagno Pietro Ingrao 
ha parlato brevemente alla 
folla rinnovando il comune 
impegno di lotta e rammen¬ 
tando l’appuntamento per 
oggi nella stessa piazza, che 
vedrà un grande comizio per 
la pace tenuto dal compagno 
Fernando Santi. 

Subito dopo la manifesta¬ 
zione del Brancaccio, Carlo 
Levi. Pasolini. Alberto Ca¬ 
rocci. Moravia e Guttuso si 
sono recati a Montecitorio 
per chiedere un colloquio col 
ministro degli esteri sena¬ 
tore Piccioni sugli sviluppi 
della situazione intemazio¬ 
nale. 

L’incontro col ministro, im¬ 
pegnato ieri sera nel dibat¬ 
tito parlamentare, avrà luo¬ 
go stamane alle 9.15 nella 
sala del governo a Monte¬ 
citorio. Carlo Levi, avvici¬ 
nato daj giornalisti nel tran¬ 
satlantico. ha dichiarato che 
gli uomini di cultura inten¬ 
dono portare all’esame del 
ministro Piccioni le indica¬ 
zioni emerse dal dibattito te¬ 
nuto al teatro Brancaccio. 



Il sottoscgrr'arìo agli In¬ 
terni, on Ariosto, ha rollilo 
{tarlare tirile rerfioiino.se ma¬ 
nifestazioni organizzate ila i 
fascisti Poltro s cri l,o ha 
fatto però nel modo p.ù mal¬ 
destro lasciandosi sfuggire 
anche espressioni mollo in¬ 
felici. 

Il rappresentante del go¬ 
verno. dichiarandosi sorpre¬ 
so delle critiche al compor¬ 
tamento della polizia - di 
gualche giornale romano -. 
afferma che la vigli mza c'è 
stata c che le manifestazioni 
di riolrnrc sono «tate pre¬ 
venute e controdate Conclu¬ 
de — e il concetto è inaudi¬ 
to — augurandosi piuttosto 
- un più attento controllo sul¬ 
la cronaca, soprattutto quan- 
do la cronaca sconfina nella 
politica - Come concetto 
della libertà di un socialde¬ 
mocratico non c'è male 

A parte tl fatto che i tep¬ 
pisti missini sono stati si 
scacciali a pedate r a ceffoni 
dinanzi alia sede Iella CGIL, 
per esempio, ma dai sindaca¬ 
listi e dai funzionari della 
stessa Confederazione, non 
dai poliziotti arrivati in ri¬ 
tardo: poniamo alcune do¬ 
mande all'onorevole Ariosto 

E’ vero o non è vero che 
il corteo manopraìo dai fa¬ 
scisti ha potuto girare per 


ore nelle strade del centro:’ 
E' vero n non è vero che si 
sono moltiplicati enisodt di 
teppismo anche contro ujimri 
passanti’ E soprattutto è 
vero o non e vero che igno¬ 
miniosi cartelli — di uno dei 
quali ripubblichiamo la foto 
per una migliore conoscenza 
dei sottosegretario — sono 
stati portati fin sull'altare 
delia Patria? 

Se quei cartelli sono arri¬ 
vali. come sono arrivali im¬ 
punemente. f:n sulla -calca 
del Vittoriano vuol dire solo 
una cosa ■ che la polizia lo 
ha permesso Che fo: auto¬ 
revoli rappresentanti della 
questura ri abbuino perso¬ 
nalmente neoato di arer ri¬ 
sto le senile oltraggiose può 
essere spiegato in due soli 
modi. O i poliziotti sono cie¬ 
chi, o qualcuno di -'.ss;, che 
arrebbe acuto il dovere di 
intervenire, li guardava con 
compiacimento, .-e addirittura 
non orerà pro.-miufo egli 
stesso a distribuirli, insieme 
ai tricolori sporcati dal sim¬ 
bolo dell'OAS. In ogni caso, 
la polizia sa bene dove que¬ 
sti cartelli vengono fabbri¬ 
cati, le porte dalle quali 
escono, le ore ìn cui fanno la 
loro apparizione nelle strade. 

La spiegazione ce la tLa 
l'on. Ariosto. 


Il tabaccaio di largo Tassoni 


Raccoglie cento lire 
e gli rapinano 
ia borsa con 2 milioni 


Spericolato e fulmineo colpo 
ladresco ieri mattina in lina ta¬ 
baccheria di largo Taseoni 302. 
Un giovane è riuscito a rubare 
una borsa contenente denaro 
in contanti e valori bollati per 
due milioni. Quando il deruba¬ 
to si è riavuto dalla sorpresa, il 
ladro aveva già guadagnato 
l’uscita del negozio. 

Vittima del furto è il proprie¬ 
tario della tabaccheria, il signor 
Santo Pavini. di 50 anni, abi¬ 
tante in corso Vittorio 294. Era¬ 
no le 6.45 di ieri ed il Pavini 
aveva appena aperto il negozio. 
Subito dopo nella tabaccheria è 
entrato un giovane che ha chie¬ 
sto cinque nazionali: ha paga¬ 
to con 100 lire, ma ha fatto 
in modo che appena toccato il 
bancone la moneta cadesse in 
terra. Santo Pavini tù è chinato 
a raccoglierla o questa inge¬ 
nuità Jo ha tradito. Nel giro di 
pochi secondi, infatti, il ladro 
ha afferrato la borsa con i va¬ 
lori che era sul banco ed è sal¬ 
tato su una «1100» che lo at¬ 
tendeva a motore acceso da¬ 
vanti l'ingresso. Quando il Pa- 
vini ha gridato «Al ladro**, era 
ormai troppo tardi. 

Sul posto più tardi sono in¬ 
tervenuti gli agenti del com¬ 
missariato di zona. Ma del la¬ 
dro nessuna traccia. 

Il furgoncino di un rappre¬ 
sentante di una ditta alimenta¬ 
re è stato letteralmente svuota¬ 
to dai Jadn mentre il proprie¬ 
tario si trovava nella sua abita¬ 
zione di via Ghislien. a Monte¬ 
verde. Sono spariti salumi, for¬ 
maggi e scatolame per un va¬ 
lore di due milioni di lire. 

Il rappresentante Giovanni 
Melone, di 29 anni, aveva la¬ 
sciato il furgoncino parcheg¬ 
giato proprio davanti alla sua 
abitazione. Il Melone ha denun- 
e.ato il fatto al commissariato 
di zona. 

Anche un alto funzionario 
della FAO è rimasto vittima 
ieri pomeriggio dei • soliti 
ignoti .. Il derubato, l’inglese 
Gerald Watterson di 43 anni, 
aveva lasciato la sua auto 
una Peugeot, parcheggiata vi¬ 
cino al grande edificio dell’or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite, in viale Oceania. 

I ladri, dopo aver forzato lo 
sportello, si sono impadroniti 
di 30.000 lire, di 200 dollari, di 
alcune stecche di sigarette, di 
un biglietto aereo Roma-Tuni- 

51. 


Ostetriche: 
sciopero 
per 5 giorni 

Le ostetriche in Berviz.o ne¬ 
gl, Ospedali Riuniti sono da 
oggi .n sciopero per solidarietà 
con i modici ospedalieri. La 
astensione dal lavoro durerà 


L'uxoricida del Gianicolo 


«Ho ucciso 
per il bimbo» 

La donna non avrebbe voluto 
con $è il bimbo poliomielitico 


Raffaele Caredda. l'uomo che 
ha ucciso la moglie massacran¬ 
dola a colpi d. pietra, è rin¬ 
chiudo dall'altra notte n Reg.- 
na Coeli. Le porte del carcere 
si sono aperte davanti a lui 
poro dopo le 3: i funzionari di 
polizia avevano finito poro pri¬ 
ma di interrogarlo. Ieri matti¬ 
na lo hanno denunciato per 
omicidio pluriaggravato ed 
hanno poi rimesso tutto il fa¬ 
scicolo al Sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dott. Dorè: 
spetterà ora al magistrato sta¬ 
bilire se l'uxoricida ha preme¬ 
dito o meno delitto, se hi 
ucciso senza vo’.ere, r -p.n\> ùa'.- 
l’ir.i 

Naturalmente, il Caredda ha 
negato la premeditazione. « A- 
vevo proposto a mia moglie d. 
prendere con se il p.croio An¬ 
drea — h.i tentato d. g. ust.fi- 
cars: l'uomo — porche ìe: era 
la madre ed avrebbe potuto cu. 
rarlo meglio I/avevo tinche in¬ 
vita a tornare a vivere con 
me. ma ]e. non h., voluto ?en. 
t.re ragioni 

- Proprio per i «noi d.nicgh. 
— ha continuato Raffaele Ca¬ 
redda — abbiamo com.nciato a 
discutere. Po; mi ha gridato 
una terr.bile frase* "non mi in¬ 
teressa nulla dei figli", mi ha 
vlet’o. ed .o non ho resist.to 
I.'ho scaraventava n terra, ho 
afTerr.-.to il sasso, ho corri.nc r- 
:o a colp.ro. Ero fuori ài me- 
non volevo ucciderla, volevo 
solo punirla, p echi aria a san¬ 
gue. per ciò che aveva detto -. 

Anche gli invest.gatori sem¬ 
brano convinti che l'tixorie rì.. 
non abbia premeditato I delit¬ 
to Secondo loro. Raffaele Ca¬ 
redda ha cominciato a discute¬ 
re con la mogi.e perchè questa 
gl. aveva noe ito dei snidi Xor* 
appena la coppia è nrr.vata da¬ 
vanti ni lettino del n.conio An¬ 
drea. al Bambin Gesù. Maria 
Cinus ha offerto al p ernio una 
se.atola di biscotti. - Te la cavi 
con poco — le avrebbe detto il 
marito — io ora me lo debbo 
portare a casa: dammi un tanto 
al mese per aiutarmi a mante¬ 
nerlo ». 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— O ititi venerili 26 ottobre (199- 
66). Onomastico: Evansto. Il «ole 
sorge atti* 6.55 c tramonta alle 
17.19. Luna nuova il 23 

BOLLETTINI 

— Demografie» _ N'ail maschi 4t 
e femmine 30 Morti maschi 23 
o femmine 24. tiri quali 3 minori 
di 7 anni Matrimoni 203. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 10 e massima 21. 

GITA A TORINO 

— I n occasione (tei 43. Salone 
dell'.mtomobik*. t'ENAL organiz¬ 
za. ne» giorni dal 2 al 4 novem¬ 
bre. una gita a Torino Quota di 
partecipazione L 13 900. Per In¬ 
formazioni rivolgersi In via Nizza 
lt>2. tei. 330 641 

LUTTO 

— E* rnort.. la compagna Egle 
Zecchini della sezione Vili* Gor¬ 
diani. I funerali s» svolgeranno 
oggi alle 12 partendo da Villa 
L mcellotti Alla famiglia, in que¬ 
sto momento doloroso, giungano 
le condoglianze dei compagni 
della «erione e dell'Enltà. 


il partito 


Congressi 

| On 20 cellule di strada «ezio- 
j re Appio (Frcdduzzi) Ore 17.30: 
Nomi <Ago«tinclli>. 

Convocazioni 

Ore 17.30 in f»derazione le rel- 
I tuie del ministero del Tesoro c 
. dell'ufficio provinciale del Teso¬ 
ro e delle pensioni di guerra. 
(Pri«co) 

Dibattiti 

Ore 21* a Salario dibattito «sul¬ 
l'unità del movimento operalo In 
Italia e la necessità di un forte 
PCI ». Introdurrà Berlinguer. 
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Senato 


Il « boom > turistico 


Sopralluogo a Mornico-Losana 


Il discorso 
di Folchi 


La Stabile 
Romana 
solo tra 
un anno ? 


IL StMi.no h;t di-L'U'st» u ri il 
bilancio del Turiamo e Spet¬ 
tacolo t T n eleni“nto di r:!ev;m 
te interesse c .stato offerto dal 
relatore, il .sen Lino Moro 
Esili rileva difatti che le cifre 
di 17. Iti, 1!) milioni di turisti 
stranieri, sbandieriti mini anno 
dagli organi govern itivi, come 
dimostrazione de'la efficienza 
della politica turistica 1* ili u.a, 
sono cifie grossolanamente 
gonfiate. 

In realtà, nel 11* 1 » 1. invece dei 
IH.1*115 000 turisti stranieri cititi 
dai dati ufficiali. se n,- ono 
avuti soltanto 'b.8.15 000 An/i. 
questa mede-mia citra. .econdo 
più oculati calcoli, •■deve c--l'- 
re ridimensionata a setti-, otto 
milioni •• 

U compagno ZECCA. '.'iter¬ 
venuto nella discussione, ha . f- 
fermato che ciò •* dovuto alla 
mancanza di una et fattiva po¬ 
litica di sviluppo del turismo, 
che è stato ihbaiHon ito alla 
spontaneità. Egli ha poi jneva¬ 
to che anche del turismo ,’ecia- 
le il governo si e sempre di¬ 
sinteressato. tanto che i lavo¬ 
ratori italiani che riescono a 
trascorrere le ferie fuori della 
abituale residenza sono soltanto 
Eli ' ó (ma gli operai sono sol¬ 
tanto ,1 3''< *. mentre in Inghil¬ 
terra sono il 5:»'. e in Germa¬ 
nia oec il 45';. Eluvi ha infi¬ 
ne prospettato la necessità di 
un piano organico di sviluppo 
del turismo e di una riforni i 
degli enti periferici del turi¬ 
smo. impegnando Comuni e 
Province alle cui direttive de¬ 
vono essere subordinati gli enti 
turistici 

li compagno GIAQ CINTO e 
il socialista BUSONI ,-i sono 
soffermati sui problemi dello 
spettacolo, riferendosi ; Ila eli - 
scussione della legge per la ci¬ 
nematografia ni corso alla Ca¬ 
mera. deplorando la esiguità 
dei mezzi a disposizione del tea¬ 
tro lirico (non bastano ; a mi¬ 
liardi por le sovvenzioni*, chie¬ 
dendo provvedimenti per il tea¬ 
tro di prosa 

Hanno anche parlato i eie 
YECELLIO e MOMNAIU e i 
monarchici D'ALHUKA e GRE¬ 
CO. 

Nella seduta pomeridiana ha 
parlato il ministro FOLCHI 
Por il turismo egli ha citato 
gli ultimi dati: gli stranieri en¬ 
trati in Italia da gennaio ad 
agosto sono stati 15 55 5*17 e si 
prevedi» che alla fine dell'anno 
sarà superata Iti cifra di -0 mi¬ 
lioni (il ministro hn in questo 
modo insistito nella considera¬ 
zione del movimento turistico 
sulla base dei <• passaggi -■ alla 
frontiera, ciò che era stato cri¬ 
ticato dal relatore Moro*. 

Per il teatro, il ministro è 
tornato n parlare del teatro 
Stabile di Roma, per auspicar¬ 
ne la costituzione ma anche 
per ammettere elle quest'anno 
se ne potranno porre solo !*• 
b<si. mentre l'inizio di attività 
non c. .avrà prima della pros¬ 
sima stag.one 

Per il cinema. Folcili ha an¬ 
nunciato che entro la fine del 
P'G2 verrebbe toccata la cifra 
di 270 films. che metterebbe 
l'Italia •• al primo posto nel 
mondo • Non sono da nascon¬ 
dersi. tuttavia, le •• ansie nella 
considerazione delle prospetti¬ 
ve future il ministro ha ri- 
cordato m proposito i contra¬ 
sti e le perplessità intorno al 
mutamento delle forme di in¬ 
tervento statale, imposto dal 
MFC. Il ministro ha però rac¬ 
comandato ai produttori e agli 
artisti del cinema di non con¬ 
fidare soltanto in nuovi stru¬ 
menti legislativi. 


non esiste 

Il relatore d.c. Lino Moro smentisce le valutazioni « uffi¬ 
ciose » - Nel '61 gli stranieri che hanno visitato il nostro 
Paese non sono stati 19 milioni, ma 9 - Come sono state 

« gonfiate » le cifre 


Quante volte, negli ultimi 
anni, abbiamo sentito ila mi¬ 
nistri e sottosegretari e gior¬ 
nali governativi sbandierare 
cifre iperboliche sull’alllusso 
di turisti stranieri in dalia: 
17. 18. 19 milioni all'anno! 

Quelle cifre erano grossola¬ 
namente gonfiate. E’ quanto 
afferma il senatore democri¬ 
stiano Moro, nella sua rela¬ 
zione al bilancio del Turi¬ 
smo e Spettacolo. Egli sostie¬ 
ne che nel 19151 l'Italia ha 
ospitato non 18.933.099 turi¬ 
sti. ma soltanto 9 333 000. 
Anzi, secondo alcune consi- 
♦ 

* i nove milioni e 
turisti dovranno essere ridi¬ 
mensionati n sette, oppure 
otto ». 

Come si riusciva a gonfia¬ 
re le cifre, lino ad arrivare 
addirittura a più che ìa.(dop¬ 
piare l'entità del movimen¬ 
to turistico".’!',’ semplice: con- 


derazioni sui dati statistici. 

mezzo di 


Laidi» i * passaggi 
dini stranieri alla frontiera. 
Questi. eflePicnmente. nel 
19G1 sono stati 18 milioni e 
935 mila. Ma m mezzo ad es¬ 
si vi è la massa enorme de¬ 
gli * scursionisti esteri» (la 
cui media di soggiorni in 
Italia è soltanto li mezza 
giornata), vi sono i < fron- 
laliers » (coloro, cioè, .'he so¬ 
no domiciliali nella zona ili 
frontiera di lino Stato e per¬ 
ciò ogni giorno compiono un 
passaggi» di frontiera perchè 
si recano a Involate nell'al¬ 
tro Stato), vi sono gli stu¬ 
denti stranieri che vengono 
a frequentare scuole italia¬ 
ne. vi sono tutti col » o che 
per motivi di impiego e pro¬ 
fessionali soggiornino o si 
stabiliscono in Ital’.i. 

Ma vi e qn’altia rna«ide- 
i azione de! sen. Moro che 
sconfessa il sunerficialo ot¬ 
timismo sempre ost mtato 


di citta-* dai governanti: il « fatto par¬ 
ticolarmente senio — egli ri¬ 
leva — che ila qualche anno 
il turismi» italiano sembra 
aver perduto lo slancio e le 
capacità di sviluppo clic lo 
distinguevano sul piano in¬ 
ternazionale ». 

Anno per anno. 1*11 dia va 
perdendo terreno rispetto 


Da una nave sovietica 


Salvati 
in mare 


ttru jft 



agli alili Paesi eutopoi por 
quanto riguarda il ritmo di 
ilici omento ilei tuiismo. Ec¬ 
co il iclativo specchi è'»»: 

1958 

Spagna 4- 12.7 *. 

Austria + 12,0 ', 

Germania occ. + 4.4 •, 

Italia -» 1,3 ' 

Svizzera — 0.7 ', 

Francia — 5.4 <. 

fl’Italia figurar a al 4. aosto) 

1959 


Francia 
Austria 
Spagna 
Svizzera 
Italia 
Germania 
(l'Italia lìgnr iva 

1960 

Spagna 
F rancia 
Germania occ. 
Svizzera 
Austria 
Italia 

(l'Italia ligiuava 


+ 24.0 •; 

+ 21,4 •, 

■*■ 16,7 * ; 

+ it.3 
+ 7.5 • ; 

+ 3.4-,. 

al 3 insto) 


45,7 

11.2 

9.7 
7.4 
7.3 

5.8 


al 0. posto). 


E’ ACCADUTO 


Smog 

Tnn fittissima nebbia mista a 
c disine c scesa su Milano. II 
trittico dei due aeroporti di Li¬ 
nate e della Malpensa è stato! 
moment am-amente .nterrotio 


Deragliamento 

li vagone postale del d;rot- 
t.s.simo Roma-Simcusa ha dera¬ 
gliato ier. notte all'uscita della 
galleria Ognina. poco prima di 
C ilania. I/mcidente non ha pro¬ 
vocato dann. a persone, ma ;I 
traffico e r.ma.-to interrotto per 
p.ii ore 

12 a giudizio 

h processo per r»p.mento 
dei vico console spagnolo Isu 
Ei:a*. avvenuto a M-lano. e »ra 
celebrato 13 novembre pres- 
t-o :1 tr.banale di V.«re>e 

Al processo, 12 saranno g.. 
imputai., e tutti dovranno r - 
.•.pondero dei reato previ-'o 
d ill'art 605 de', cod ce pen.de: 
s» questro d. persona 

Crolla il solaio 

In vii Roma a Frafamaggio- 
re (Napoli* il solaio d. uni co¬ 
struzione e crollato, travolgen- 


che tempo fa 


Su tutte le regioni zone di 
sereno s» alternano ad an¬ 
nuvolamenti, più deboli al 
Nord, più intensi sulle iso¬ 
le dove è possibqe il verifi¬ 
carsi di sporadici temporali 
o piovaschi. 

Temperatura invariata: 
venti deboli; man poco 
mossi. 


do Antonio Ter'.co. un opera.o 
d: 28 anni II g.ov.ane e ora 
ricoverato :n ernv.S'.me con- 
d:/.!o:i. .dl’O'ped.de dei l’elle- 
grin. 

Dopo il sisma 

lóti b.unb.n: deile zone ter¬ 
remotate di Benevento sono 
g.unti .dia colon:.» d. l’unta Ma¬ 
ral.» iRavenna* dove saranno 
osp.ti dell»- amm.nistrazion. 
prov.nciih d. Forlì e Ravenni 
L'are.ve-covo d: Benevento che 
:n uni sua pastorale nunncc.ò 
nrded.zion. rì.v.ne a. gen.tor. 
che eversi ro invado . loro b.mb. 
nelle - colonie ro**»» - delI'Em:- 
l.a. non e st ilo. .» <|u.»nto pare 

.i'COl'..tO 

Signorina cancelliere 

Pt r la pr.nvi volt » un » donna 
— Anton.a El.sa G doro, rom 
IV» d. 23 ,.r.r.: — •* entra! , :n 
pretura .n qu d,ta d: e inceli.ere 
sia pre.-t.ito g.ur.ini'-nto. proprio 
.•'ri. pres.-o ia pretura d. Ve¬ 
raci », . K » cu: c iitcellor. i e stata 
.i"»-gn„' i dopo aver v.r.to .1 
concorso 

Piange I*omicida 

, F.' .n.z.ato ieri m Corte d'As- 

is se. ,» Roma. .! processo c >n- 
jtro Mass.mo B lidos-arri. il 
I g.ov.ane che ;1 2'J ottobre del 
,'58 ucc.se a oo.p. d. boti.gl.a 
ie a coltellate l'.mp.egata Gem¬ 
imi» Allegr.ni. di 49 ;»nm. con 
Ila quale aveva una relazioni» 
'Il processo — per om.c.d.o 
premed-tato a scopo di rapin.» 
!— ha dovuto essere r.nv:at»> 
:» oga, perchè l'imputato ha 
p.anto durante l'intera udien¬ 
za e non è stato in grado d. 
r.«pondero alle domande che 
gli venivano poste. 


VENEZIA, 25. 

Due naufraghi riminesi so¬ 
no stati raccolti da una pe¬ 
troliera sovietica, a 80 mi¬ 
glia al largo di Ancona e a 
50 miglia dalla costa dalma¬ 
ta. Essi sono: Sergio Rocchi, 
38 anni, lucidatore di mobi¬ 
li, Onorato Giolito, 50 anni, 
verniciatore. 

La brutta avventura si è 
conclusa felicemente alle ore 
11,45 di stamane, quando la 
petroliera, la * Dyebrali -, 
proveniente dal Mar Nero e 
diretta alla zona industriale 
di Porto Marghera, ha at¬ 
traccato alla banchina del 
deposito costiero Tagliabue. 

I due hanno narrato di es¬ 
sere partiti da Marina di Ri¬ 
mini nel pomeriggio di mar¬ 
tedì scorso, per provare un 
nuovo tipo di motoscafo. Sul 
far della sera, l'asse dell’eli¬ 
ca si è rotto ed essi sono ri¬ 
masti in balia delle onde. 

La situazione si è fatta 
drammatica durante la not¬ 
te, quando levatasi la bora, 
il natante Ha incominciato ad 
imbarcare acqua: sbattuto 
dai marosi e semisommerso, 
e-sso è andato alla deriva fi¬ 
no a che al mattino, quando 
ormai i due disperavano la 
petroliera sovietica ti h* soc¬ 
corsi, tirandoli a bordo. 

Parole di profonda ricono¬ 
scenza i due naufraghi han¬ 
no avuto per l'equipaggio 
della - Dyebrali -, che ha 
loro prodigato tutte le cure 
che avevano bisogno. Il rac¬ 
conto dei due naufraghi si è 
fatto confuso quando sono 
state toro chieste delle pre¬ 
cise informazioni circa l'ap¬ 
partenenza del motoscafo e 
il suo uso. 

II natante non risulta im¬ 
matricolato, e sui tubi di 
scappamento erano stati im¬ 
messi dei prolungamenti in 
gomma, con lo scopo evi¬ 
dente di attutire al massimo 
il rombo dei motore. 

o. b. 

due naufraghi 


Nel 1981 l'uulivi» <li meie- 
nunito è uReriormonU» (litui- 
unito: o stuto del 5,5‘i . 

Ciò significa. allenila il sen. 
Moro, che * tra ì maggiori 
paesi turistici, l’Italia bene¬ 
ficili meno di tutti gli ititi i 
della generale espansione tu¬ 
ristica continentale ». 

(bulli lo cause di questa 
perdita di slancio, che fa te¬ 
mere per il futmo. per la 
pai folte coite»*!''''en/a stili¬ 
mela ? 

Nelle sue considerazioni a 
questo riguardo, il 'elatere 
democristiano conferma to¬ 
talmente le critiche clic da 
anni i parlamentari comuni¬ 
sti hanno rivolto ai respon¬ 
sabili governativi del scuo¬ 
te. e che possono cod rias¬ 
sumersi: il turismo è stato 
sostanzialmente abbandona¬ 
to alla spontaneità; nessun 
piovvedimento organico è 
stato adottato pi"' superare 
le gravissime delicien/e negli 
impianti e nelle attrezzatu¬ 
re ricettive del nostro Pae¬ 
se. Basta un esempio. Era 
inevitabile che. abbui.Inna¬ 
to il settore alla sponi incita, 
ile soffrissero le regioni più 
depresse, meno capaci di ini¬ 
ziative locali. Cioè il Mezzo¬ 
giorno. Infatti. Li percentua¬ 
le della presenza turistica 
nelle legioni mondimi di è 
passata, rispetto al totale na¬ 
zionale. negli ultimi dieci 
anni tlall'imlice 12.2 all'in¬ 
dice 9. 

Al contrario hauti'» notuto 
resi.'teie ed anzi piog.cdi- 
re le zone dove una vigorosa 
iniziativa locale (e in pruno 
luogo delle nmmini'tr i/ioni 
piovine»!.di e commini; » emu¬ 
li,ste e socialiste* ha '<'.ope¬ 
rilo alle deficienze della po¬ 
litica nazionale. Il -eu. M»*:o 


Dal nostro inviato 

MORXICO-l.OSAXA. 25 
/.ii (/ente di I.osami non 
si c latta federe attorno al¬ 
la riila del delitto, (inondo i 
illudici della Corra ({'Assise 
di l'aria hanno tatto la loro 
apparizione per le strade 
della Jrazionc. f." ornici opi¬ 
nione ditln.'O. t /ni. che pia si 
sta lontani da riìla Sassone 
»• meplio è 

La scarpinar,! per le rolli¬ 
ne dell'oltre l\, Pavese non 
ha portato, corre s> precede¬ 
va. elementi ninni ul pro- 
ji’t’sso. Ila S'dUnPn consentito 
n coloro clic stimilo iimdi- 
nindo Dotu/las Sapi o Verdi- 
nono dì conoscere persdual¬ 
mente i Inoidi' e le cose di 
cut sinora arenili saputo so¬ 
lo dai verbali 

l (pudici hanno comincia¬ 
to la loro Infoi ri pere orren¬ 
do l'itinerario che Douplas 
Sti])iii Verdinimc il 30 luplin 
dcj ’60 sepuì per recarsi da 
Varese ad Arma di Taip/ia. 

In (incile occasione il me¬ 
dico di Varc'c, oppi accusa¬ 
to di duplice omicidio, ebbe 
la balzana idea ih lasciar la i 
so* i f e slrndc ner lare mia 
escursione nei dintorni. Il 
medico ebbe o dire di non 
essere nuovo a simili impre¬ 
si ». perchè ero per luì oìtre- 
niodo dilettevoli- ammirare 
il panorami' de'h; zona I 

Cosi. oori. mio teoria ili 
iiato ha U.i'o hi '■•traila Cn- 
s 1 copro. Fnm o Cnrb'nn. San 
Quirieo, (lima (ìess, e Moti- 
tallio e nini rcnt'na ili per¬ 
sone sj sono messe a scru¬ 
tare verso l,i vita del delit¬ 
to. che si tnt r I-,t a ma¬ 
lti pena tra a 1, elbe> ’ 

Sballila mio n e pino d> co! - 
te l'itiuernr'o la corniti/',, si 
è noi portili,! alla villa ilei 
delitto, per r’cnstmire il W" 
do conia l'assassino r» ri in¬ 
trodusse e sorprese b‘ site 
vittime Tre ipoirti d'orn so 
no stati nifi che sii tììctcnt. 
jper la disonna dopo due 
finn?, la luce ilei sole e tur 
nata mi entrare nella mila, 
illuminando uno scemino di 
decadimento e d, distruzione 

S, illese che la notte del 
delitto n a arido acutissimo 
di donna /orerò la ipiiete di 
I.osami Chi *,» mli sostenne , 
poi ih non essere e,'ria </• | 
non avi'r sopitalo. Ch, a ani è 
entrato nella villa. h„ affer¬ 
mato che più ,lj tino devono 
essere stati oli urli. In notte 
del 1 annstn, perchè s, n,, 
Fimprcssiouc elle re ipielle 
stanze non] tetre, eoa le tea-., 
dine nere di polvere, -ta sfn-'l 
tu combattuta una selraoipa. 
battaaha 

F.p]wre. (ilFacvusa baste- j 
rebhe Un Urlo solo. vero. »-z- j 
briniti■ per smantellare la di¬ 
fesa del F'inpututo. Verdini 
me. intatti, la notte del ! 
(mosto, lece (pici lumio riai;- 
tpn con soste da Arma „ Va¬ 
rese 

/,' la te i delFtìceusa è »uc«. 
sa m for a da una periziai 
necroscopica nella (inule si ! 
olfernni i he il prof. Maro)' 
Ismaele ('arreni e la sua «/'»-! 
mestica F.’'(t Marti/mlt, mai i 


Tetra la villa del delitto 

ha attolto 

i giudici 


Processo d'appello a Roma 

In tre uccisero 
un benzinaio 



Nella foto: i 
fotografati a 
nave sovietica 


bordo della 


\-al*u Fcsempi » della p:o- 
\ moia di Forlì, dove 1 rè¬ 
mo di incremento del turi- 
'ino m mantiene da >Iti»_> d.e- 
ci anni mi una medio .inolia¬ 
le del 17 : . quin’upl» • indo 
il numero di ttu isti dal 1951 
al 1901. 

Occorre dunque un.» po¬ 
litica generale, o meglio un 
piano di sviluppo -1»»1 turi¬ 
smo, Il seti. Molo ritiene che 
siano neres.-ori 1.295 miliar¬ 
di e la creazione di un :n:-| 
bone e 300 nula post: letto. 

A queste cons:d -razioni 
fon possono non aggm-iger.-i 
anello riguardanti il ‘lirismo 
interno, cioè la necessita <1: 
offrire a un più grande .rinie-( 
ro di italiani di co:t(»'V»:e i! 
proprio p leso, pis^indo Io j 
\acanze fuori del loro cen i 
Irò eh residenza. Anca»» in[ 
questo campo, non.».-»*.m’e ili 
« miracolo economico ■». Flta- 
1 a e .ancora a uno degli ul¬ 
timi posti. In lugli:!*» ‘i ra il 
33'- dei lavoratori Trascorre 
le ferie fuori dolFnhitualo 
residenza: nella G«.»rm ima 
occidentale il 45": in lini:.» 
siamo ancora nlFll' (ma 
.mesto dato generale n iscon- 
de quello che si r.ferisce spe¬ 
cificatamente «agli opero: so-} 
lo il 3 per cento!). 

Ed è questo. evid-’nV.nen- 
te. uno degli aspetti che 
maggiormente dovrebbe at¬ 
tirare l'atten/ione delle au¬ 
torità governative, che in¬ 
vece hanno finora dimostra¬ 
to un disinteresse pressoché 
totale. 


morirono prima del .7 nonsto. | 
Co •iiiimpie • (pudici hanno, 
voluto ai i-erlnrv se Furio ih ! 
Fra /)•'/<• essere sentito dalla j 
aisa ih / ilidina Perotti e. j 
i dalla mila.'si sono spiatati 
hah’taz'onr della maestra j 


C, s, poteva aspettare che 
(impeliiU) .<• prestasse ad ur¬ 
lare fx’r ricostruire il de’i t - 
to . ma mai e stato necessa¬ 
rio po che »'» apparso chiaro 
die dalie (.use prossime a 
villa Sa cono Q poteva sea- 
t’rr facilmente anche un ori 
ilo meno acuto d’ <p icHo ih 
una donna che fiume (!• nun¬ 
zi al suo a sassi no. 

Fernando Strambaci 


Padre di 
5 figli 
avvelenato 
dai funghi 


a. pi. 


L'n p.tùrc (li cinque (irìi < 
moxto ivi! .il Sari Camillo, av¬ 
vedi nato dai funghi che aveva 
raccolto m-ienie ari un antico 
.n un jirri'o ri: Fr»rv Bo.-ce.i 
I., \ .::.ni i ehi >:n.iv i Iic- 
Ani . 1 ;.v»'v,, 81 ..ani 
Favolava saltuariamente co¬ 
me carpentiere ma le poche 
l'ent.na.., d. lire eh»- guadagna¬ 
va non gl: permettevano nean¬ 
che di avere un modestissimo 
alloggio Doimiva. insieme con 
la moglie » d i cinque figli il 
maggiore dei quali ha 7 anni, 
nel dormitorio pubblico di via 
Federico Borromeo, a Prima- 
valle. 


Il doti. Sapio Verdiraute fotografato in aula uri giorni 
scoisi, mentre prende appunti. 


(ìaliiielc Moine»», M.iicrL 
lo M.C'Si'U» o 1 .u/o Scionimo- 
ti. ì tu» assassini dcU’ott.ui* 
tuneivn,» benzinaio Miniano 
l’ietio Aglioti. non sono cam¬ 
iti n I i allatto; p:cfei iscono 
unii parlale, loisc peielu» 
haiiiu* poco da due, siedono 
al banco degli imputati con 
le spalle incurvate »« la testa 
piegata sul petto 

l tic* giovani som» tornati 
ieri davanti ai guidici pei il 
processo d'appello In pimi»» 
grado, nel luglio dello scoi - 
so anno, CJnlu iole Min i un, 
di 22 anni, figlio dell'av \ oca- 

10 Giovanni, il quale — eo o 
unico negli annali giudizi.ut 
italiani — e anche suo »li- 
l'cnsoic. fu condannato a là 
anni o (5 illesi di reclusione. 
Marceli»» Massolo, di 22 an¬ 
ni. studente liceale, ligia» 
dell’ispettore generale doli i 
Moliti ì/zazioiH» civile plesso 

11 ministero dei Trasporti, e 
Enzo Scioinmeri. di 25 anni, 
ex studente, ex elettricista, 
suonatore di batteria in una 
orchestrina, figlio di un pen¬ 
sionato della Pubblica Istiu- 
zioue, ('libero una pena mi¬ 
nore: 9 aitili. »1 mesi e 15 
giorni di carcoie ciascuno 1 
Ire. rinviati a giudizio per 
omicidio premeditato e ag¬ 
gravato. furono condannati 
per omicidio pi elei intenzio¬ 
nale ed ebbero lo attenuanti 
generiche. 

(’ontin questa lavoievo- 
lissima e inattesa st'uten/a. 
gli imputati hanno piesentn- 
to appello, chiedendo infili- 
toriore diminuzione ili pena. 
Anelie la inocula della Re¬ 
pubblica si e difilla!ata m- 
soddistalta, in tutt’altu» seu- 


Aliucinante a Londra 


Costretta in 15 anni 
ad uccidere nove figli 

/ corpi dei neonati sepolti nel giardino di casa - La donna 
terrorizzata non ha rivelato il nome del persecutore 


la notizia 
del giorno 

Amore 
a Lauropoli 

|V|- ili» llf '<• ili -f-.lll»*, 

|l.l/lt Ml<\ t.-ll.l» »». !U(»lll»l(UK* »’ 

■ li-'i< l" >.ilv.ileii» \gr--lli, (li 

.11(111 VCIlli-ri. I»fil<-'l.llll' - » 

lr.iii(|inll'» ir m»\ iii»»ll»». 1 1 .( » lii'»- 
-M> -.irh.il.imi-iil'- alla -»"»»>- 
ima Maria «l<- lai» ili 23 au¬ 
lii, Ih Ila cium» il -uh» (a - Il - 
Iir Ini* il favore di un bario. 
Ma lei. nielli»-. I. pili rilut¬ 
tava. pin la pa-'ione ili Ini 
iliv.impav ». 'eroiulo le mi¬ 
gliori rezob- (li orni in’iamn- 
lamento, l’oi -ono inlcrve- 
nuli ^li .unici di Ini: "I. Ili 
— -li li.mil'i dello i mali 
i oii-uli» i i — mi b.nio lo 
ibiedi .' I. a-pelu «In» !i i li 
• lii ,i ili -i Ma non -i fa 
a ipn-(•» modo : un ba-»«» b> 
-i jtiba. b» -i -Ir.ipp.i. '•> -i 
premi,- , on la fo//a. -, mi- 
voi-,-mio la donni .mala 
Oli,-I,» -oim le buon,- ic/ole. 
I n. < mi i inoi m.„li alili- 
quali, uo’i oiierrai m li nul¬ 
la •>. I . ro.i '».ilv aton-, dopo 
,U, r -ej'lilo ini ro --(• d» 
p, rfe/ion !in-nio a b.i-c ili 

11■«-• • !•- proibite ai . linorl 
ili '-'diii inni, a» roinp.i_»n.il»i 
, < indori.ilo d.i/b inn i, ima 

-> r.i. ba i-p-llal*. Maria alla 
f, rinata ,1-Il auiolni' • Ile fa 
-, i\ i/io fra I.’ i-lrov ili iri «• 
Lauropoli (la fra/mne ove 
eolrambi abitino- \pp-na la 
ra/aZ/a è -re-i i Lillà vettura, 
le «• -aitato adib,'-o <• ron 
piali,, deri-o alla Marioli 
itr.inilo. -i •• rliin.il>> -nllr 
labbra di lei. Poi Ila fatto 
un balzo indirtro. uri indo di 
«b-lore : la aenlib» Maria, ron 
ini mor-o da pantera, ali ave¬ 
va *J arra In Hello III» Ilei |H-Z- 
zo ili labbro «liperio r ,-. Non 
b.i-ii qii'-'i»» il povero Sal¬ 
vatore r »i.»:n tra-ein.ito in 
Tribunale r ba ri-«-|ii.ii«» di 
andare in calerà per alti 
n-rrni. Buon per lui. dii» il 
ciiiilire r 'tato compre t-ivo: 
lo Ita a-'ollo p-rrlir. a qiiail- 
Io pare, f.ar-i 'tarrare urlili 
im pezzo ili labbro non r 
reato punibile d.lll.l n-egr. 


"I DERBY (Inglultcìi.i*. 23 
l’ila sten,i allucui.intc e 
incredibile e venni,ì in luce 
a Dt*rby, dopo .ilcuni mesi 
,Ii indagini cuudutte dalla 
pulizia, l'na stuna che ha 
per protagonisti un uomo di 
ui non m conosce ancora la 
identità e una donna di 37 
inni. Soma Wilson. Si riatta 
li una coppia di amanti, elle 
ha vissuto insieme per quin¬ 
dici anni e che ha messo al 
mondo nove bambini, uccisi 
'libito dopo la nascita e se¬ 
polti in vane parti della 
casa: sotto i pavimenti, nel 
•uittosC.il. t. pi un piccolo giar¬ 
dini». 

Alenili \ temi avevano se¬ 
gnalato alla polizia alcune 
'ti.mezze nel meniitp’ della 
coppia. Soma Wilson appa¬ 
riva periodicamente in stato 
interessante, ma di bambini 
non si vedeva traccia 

Bai tendo da questo ele¬ 
mento gli investigatoli .si 
som» messi all'opeia e (pian¬ 
do s,»no stati in pi,-.sesso di 
uldi/i siiflieieiiri. 11.nino ellct- 
tiialo Fin tizi,»ne nella * c,.sa 
Mii'te: ;«>'■.( ». Y; eia soltanto 
Sonia Wilson {.'nonio si eia 
tempesti vani»-n le allontanato. 
I-a poh/.a ha accuratamente 
perquisito le stanze, h.» bat¬ 
tuto metro per meri»» la casa, 
h.i divelto i pavimenti e sca¬ 
vato nel giardinetto: sono 
'tati co'i scoperti i lesti de 
corpuim dei neonati uccisi 
nove per Fesatte/za. 

I-a donna e «tata riatta in 
arrostii »* ! raspo: tata al co¬ 
niando di polizia. Era pronta, 
pei lei. una denuncia per in¬ 
fanticidio. M.i dopo alcun: 
interrogatori, atti avci'o il 
Tacconili delFaccu.'.it.i r le 
'iiccossive indagini, e stato 
possibile conosce! e tutti i 
particolari della vicenda. So¬ 
nia Wilson e aneliVs>a vitti¬ 
ma di un uomo senza scru¬ 
poli c hviitale. di cui peraltro] 
non ha voluto rivelare il 
nome. 

Si ciano rollasi» ulti nel 
1947 c da allora cominciaro¬ 
no la convivenza (l’uomo 
aveva abbandonato la mo¬ 
glie). 

Nacque il primo bambino 
e fu subito ucciso dall'aman¬ 
te di Sonia Wilson che fu 
costretta a tacere e a soppor¬ 
tare. 

L'uomo la i mattava, mi¬ 


na,»i.md,, di accusai ia della 
Uccisione. <’osi si amb* avan¬ 
ti per quindici anni. Ben 
nove piccini subirono la stes¬ 
si! sorte. 

I-a pania di e-seic ingiu¬ 
stamente accusata la indussi» 
i taccio sii questi te: libili 
fatti 11 giudice inglese ha 
scagionato Soma Wil-on da 
ogni accusa. 


so. pelo, del mite vere 
e nei motivi d’appellil 
chiesto la condanna del 
1 assassini per omicidio v| 
tara» premeditato. 

Da ieri, quindi, è ricci 
nata la battaglia 

Dopo la [dazione, 
dal dottor D'Ottavi, il | 
adente D'Amnrio ha 
mato il pi imo imputatol 
onde Moriico. Fautore! 
tonalo dell'omicidio. Lr 
buca difensiva e quel^ 
.'empie: l’idea della 
gl: \ enne alFimprovvisI 
egli la propose ( (tinsi f 
schei /e agli amici, che 
taiono I cedere non ve 
Intendeva sub» prende 
soEh per anelai si a dive 

« L'idea della rapini 
e emù» impi ovvisaiueiite, 
so la mezzanotte di cpiel j 
ilo ( 22 sottendile ’b'O - n. 
Pensai all'Aglioti. che 
lava nel mio stesso pal| 
m \ iale delle Brovincel 
e die aveva sempre 
sca un centinaio eli mif 
di Ine. Espusi i| mio piij 
Masselli »» Sciommeri, i| 
drone della * 1100 » 
quale eravamo Scenl 
ino d.dl'uuto »» voi| 
ino il vecchio andare J 
casa, la» pi credetti nell 
tene, e lo attesi ndl'omtl 

Pre.su/enle : * Eravate! 
mato'.' -». 

Morrieo: * No Eli al 
per questo elle non lo cf 
Avevo paura di largii t| 
con b» mani mille. Til 
dai miei amici e dissi| 
nel portone c'era gente, 
dopi» FAglietti uscì nt| 
mente... ». 

Menti»* lui camminaval 
lamenti», ansimando pel 
malattie e per l'età, gli 
sassini stavano prepai [ 
il secondo agguato. * Rot| 
largii troppo male» il 
uro si armo ili un crii 
v olio in uno straccio 

Morrieo: < Lo collii i i| 
sta. ma lui non eailde. 
fece per voltarsi verso elj 
Lo colpii ancora impiq 
do il crik con tutte e 
mani Cadde e scappai! 

Presidente: * Lei colpj 
foia. Sul capo ilell’Af 
furono infetti otto colpi 

Morneo: * Non ricordi 
b» colpii solo due volte 
inggii .. *■. 

Presidente: < C’è la pt 
m atti; lei colpi otto voi 

L'imputato Imi continui 
negale, poi ha narrati 
ri agiva farsa del fìnto 
commento Con lo Scionl 
ii piese il vecchio e lo] 
t" a casa, dicendo alla 
del poveruomo di avcrlol 
venuto ni lineile coudi{ 
iper le scale. L'Aglioti, 
prima di moine, ebbe lai 
za ili accusale i suoi n| 

siili 

! Andrea Bari 
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6 / cultura 


nini 


L'istruzione 
in Spagna 


tantissima posizione delle scuole confessici 
- Miseria degli insegnanti e analfabetismo 


pporto presentato 
Conferenza tutor¬ 
ie ilelVistrnzionc 
tenuta nello scor- 
sotto il patrocinio 
'SCO, il signor 
Tenti Artigus, ili- 
cncrale ilcll’istru - 
imaria c delegato 
rito spugnolo in 
asiane, diede un 
della situazione 
del suo Paese 
tanto ottimisticii 
ondizioni in atto 
inttura, ricco di 
speranze per l’av- 
Sparò cifre grosse 
amo più avanti 
bilità di alcune di 
fece fare come si 
, un « figurone » n 
o od al suo no¬ 
tazione per noi, di 
i suoi < altarini » 
po grossa, intuen- 
c realtà si celasse 
frasi roboanti di 
corso e ci accin¬ 
ti compiere nn’in- 
sia pur rapida, sui 
ìblenii della setto- 
regime franchista, 
tremo oggi il sel¬ 
la scuola primaria 
rtamente il più in¬ 
di una condizione 
rtà materiale ed 
otnttnr anche agli 
di della struttura 


« minimo 


cultura 


78 mila maestri, 
9 classi di stipen- 
tegorie), perccpi- 
cl 1961, secondo 
:o» (organo ufji- 
sindacato falangi- 
i paga media men- 
2.1Q0 pesetas (1). 

• un'idea al nostro 
dell’* entità » di 
cifra diremo che 
le stesse fonti ttffi- 
alario mensile mi¬ 
nila famiglia spa- 
edia dovrebbe cs- 
.200 pesetas e che 
tragrande maggio- 
i maestri è ancora 
ttivo raggiungere 
.000 pesetas meti¬ 
li equiparerebbero 
3 di vita, già mise- 
che avevano sotto 
relitti! (2). La ri» 
ttolica c Ya », nel 
tero ilei 28 aprite 
riveva tcstualmcn- 
n si può esigere il 
o eroico permanen- 
•cessario retribuire 
amente il maestro 
o consulercvolmcn- 
e attuali c modeste 
ita c permettendo- 
lire, di avere una 
enica, capace e de¬ 
nte a tale condirlo- 
quasi totalità dei 
ricorre al secondo 
che, molto spesso, 
esentato da un la¬ 
minale non speda- 
Non potendo fre¬ 
flazione delle iC’¬ 
ivate »l governo ha 
legalizzarle con le 
ttc tpermancncias » 
arizzano il maestro 
rtire un’ora suppte- 
e di lezione a quegli 
che lo desiderino e 
no disposti a versa- 
nsegnantc 5 0 pese- 
asili a testa. (Ora 
lo dove certi onore- 
ucrnativi attinsero 
inosa idea del do¬ 
la a pagamento! ). 
quadro diventa a ri¬ 
ti buio se esaminili- 
cuoio rurali. 

Ugo, reale anche se 
ficialc, di residenza 
e spesso al maestro 
stipendio per l’af- 
molti lavorano per¬ 
ento per accumula- 
anni di servizio ne- 
ad ottenere il tro¬ 
iata in città. Rcccn- 
e il governatore del- 
incia di Tarragona 
emanare, per non 
tutte le cattedre va- 
l’umiliante decreto 
si imponeva che ai 
i non potesse chic- 
come fitto più del 
cl loro stipendio! La 
itone di Toledo ha 
o di risolvere il pro¬ 
affittando delle mcr- 
ttc da consegnare in 
o agli insegnanti 
potessero raggi un- 
sedi spendendo sol- 
soldi della benzina, 
a Tiemblo il comu- 
i un supplemento di 
pesetas ai maestri 
fossero impegnati a 
uola anche l'intero 
iggio. Più pratico e. 
. senza dubbio, il 
ente della deputazio- 
Alava che ha affida- 
n un semplice decre- 
tte le sedi vacanti ai 
et della provincia. 


Il governo centrale, dal 
canto suo, non ha saputo 
far di meglio che inserire 
nell’attuale legge sull'istru¬ 
zione primaria ita articolo 
(art, 73) clic autorizza le 
deputazioni a ricoprire i 
posti abbandonati « vati 
persone che abbiano ita 
minimo di cultura » (te¬ 
stuale!). 

Stando cosi le cose non 
possiamo stupirci certo se 
in un solo anno (1939) ben 
7.000 maestri hanno abban¬ 
donato l’insegnamento; la 
cifra è enorme se si pe/i- 
sa non solo al normale in¬ 
cremento demografi co del¬ 
la « potenziale » popolazio¬ 
ne scolastica, ma anche al¬ 
la media annuale di diplo¬ 
mati magistrali che lo stes¬ 
so ministero valuta a 4.932 
insegnanti. Una perdita 
secca quindi, nel conni in¬ 
segnante, di oltre 2.000 do¬ 
centi. Ma ascoltate come il 
signor Tetta Arligus spiega 
tale pauroso fenomeno: 
* Esso è collegato eoa 
l’elevamento del tenore di 
vita della società nella 
liliale si sviluppa il mae¬ 
stro ». /" inutile discutere: 
bugiardi si nasce. 

Le ripercussioni sui bam¬ 
bini sono addirittura cata¬ 
strofiche. La piaga del la¬ 
voro minorile, già fiorente 
per altre, ben note, cause, 
trae ulteriore alimento da 
questa situazione della 
scuola elementare. 

La legge del 17 giugno 
1945 prevede l’istruzione 
obbligatoria c gratuita dai 
6 ai 12 attui (la Spagna 
condivide così con San Ma¬ 
rino il più basso indice eu¬ 
ropeo di obbligatorietà ) 
ma qual è la realtà? Su 3 
milioni 150 mila bambini 
in età d'obbligo (continuia¬ 
mo a citare sempre e sola¬ 
mente fonti ufficiali) 1 mi¬ 
lione e 600 mila risultano 
iscritti irfsvno le statali e 
450 mila in scuole private; 
se calcoliamo che fa fre¬ 
quenza, almeno così dire il 
ministero, oscilla dal 70 al 
77%, se uc deduce che cir¬ 
ca la metà dei bambini spa¬ 
gnoli non ricevono istruzio¬ 
ne primaria. La tendenza è 
palese: la Spagna è, forse, 
l'unico paese europeo che 
rischia di vedere aumen¬ 
tati. e non diminuiti, gli 
analfabeti che attualmen¬ 
te raggiungono già cifre al¬ 
tissime anche se difficil¬ 
mente controllabili (il go¬ 
verno si ostina a denuncia¬ 
re la cifra, già ragguarde¬ 
vole ma che noi abbiamo 
dimostrato impossibile, di 
2 milioni e 700 mila anal¬ 
fabeti totali). 

Un accorgimento recen¬ 
te del governo franchista 
per minimizzare tale ver¬ 
gogna consiste ne] conside¬ 
rare « alfabetizzati » i cit¬ 
tadini sottoposti ad un cor¬ 
so accelerato di 20 (venti) 
giorni, basato su frasi di 
contenuto catechistico im¬ 
parate a memoria, c che, 
secondo l'ineffabile mini¬ 
stro della Pubblica Istru¬ 
zione. * rappresenta il ititi 
moderno ed originale con¬ 
tributo didattico-pedagopi- 
rn su scala europea! ». .*\ 
tali dati si aggiunga che, 
secondo V* Attuario Estuili- 
stiro de Espunti ». I’80% 
dei ragazzi non va oltre 
l'istruzione primaria ed il 
quadro sarà più completo. 

L'edilizia 

scolastica 

Non migliore è la situa¬ 
zione dell'edilizia scolasti¬ 
ca. Il tanto strombazzato 
piano quinquennale che. 
dal 1957 al 1961. sotto il 
pomposo nome di * opcrn- 
cion Escitela ». doveva for¬ 
nire 34.124 nule, ha fatto 
fiasco. Alla citala Confe¬ 
renza internazionale nel¬ 
l’aprile del 1961. lo stesso 
Tona Arti gas doveva am¬ 
mettere che si erano co¬ 
struite. sino ad allora, sol¬ 
tanto 12.418 aule e che si 
sperava di raggiungere 
entro quell'anno la cifra di 
19.121 aule equivalente al 
5 6.03% di quanto previ¬ 
sto dal piano. In realtà al¬ 
la fine del 1961 le costru¬ 
zioni raggittnsero solo la ci¬ 
fra di 14.183 aule (41,5% 
del piano). E’ ufile aggiun¬ 
gere che le previsioni di 
questa < operacion liscite¬ 
la » si basavano sul fabbi¬ 
sogno del 19 57 c quindi 
non tenevano alcun conto 
dell’aumento demografico 
annuo valutato dal mini¬ 
stero stesso in 36.000 alun¬ 
ni il che significherebbe 
un incremento annuale di 
almeno altre 900 aule, pur 
prendendo per buona la 


la scuola 


La conferenza provinciale di Forlì 


Ministri 

a convegno 


le riviste 


Scuola deirobbligo «coscienza L'istruzione 


pretesa dei governanti 
franchisti di considerare 
una classe-tipo composta di 
ben 40 alunni; quu/unque 
insegnante (li buon senso è 
in grado di comprendere 
che un esame pedagogica¬ 
mente giusto, imporrebbe 
all'incirca il raddoppio del¬ 
la cifra di fabbisogno. 

Mentre i grandi monopo¬ 
li spagnoli si arricchiscono 
(le industrie cementiere 
hanno aumentato di 21 vol¬ 
le i propri utili, le impre¬ 
se elettriche di 21 volte, le 
industrie metallurgiche (li 
15 volle e la Minero-side- 
rurgiea di Pouferrata, una 
delle più ostinate contro lo 
sciopero recente dei mina¬ 
tori. di ben 227 volte!) il 
bilancio statale prevede 
per l’istruzione soltanto lo 
0.89%. 


Maestri 
e parroci 

Naturalmente di questo 
sfato di cose non potevano 
non approfittare le scuole 
confessionali che godono, 
infatti di posizioni poten¬ 
tissime. Basterà citare al¬ 
cune cifre: dal 1952 al 1959 
il numero di alunni iscritti 
in istituti confessionali, la 
maggior parte dei quali è 
naturalmente sovvenziona¬ 
ta d<dlo Stato, è passato da 
507.561 unità a 683.192 
(* Va » del 15-9-1961), i Pa¬ 
tronati diocesani sono sa¬ 
liti da 2 a 41 ed i Collegi 
per la preparazione in (lai- 
strale da 43 a 72 (stessa 
fonte) tanto che lo stesso 
numero del settimanale 
cattolico può annunciare 
trionfante che « la Chiesa 
ha aumentato straordina¬ 
riamente il su o insegna¬ 
mento primario negli ulti¬ 
mi anni ». /*,” inoltre in at¬ 
to, da poco tempo, un vasto 
ed ambizioso piano delle 
organizzazioni er desi asti¬ 
che per « conquistare » lut¬ 
ti- le sedi di insegnamen¬ 
to elementare, abbandona¬ 
te dallo Stato dagli inse¬ 
gnanti. nelle zone rurali. 

Questo stato di soggezio¬ 
ne materiale del maestro 
laico viene integrato da un 
legale e pesante stalo di 
subordinazione morale nei 
confronti delle autorità re¬ 
ligiose. L’art. 57 della leg¬ 
ge sull’istruzione primaria 
stabilisce che il maestro 
deve mantenere * un per¬ 
fetto accordo con il parro¬ 
co » il quale, in base alla 
stessa legge, ha il diritto di 
ispezionare (piando vuole 
l’insegnante e. se non gli è 
gradito, di richiederne l'al¬ 
lontanamento; tutto ciò, 
naturalmente, dice la leg¬ 
ge, perchè il parroco * de¬ 
ve vigilare sulla morale e 
i buoni costumi » 

L’avvilimento degli in¬ 
segnanti è a! colmo ed an¬ 
che la sopportazione è 
giunta al limite, tanto che 
gli stessi giornali ufficia¬ 
li del regime sono costret¬ 
ti ad occultarsi continua¬ 
mente delle frizioni che na¬ 
scono fra parroci ed inse¬ 
gnanti. per le migliaia c 
migliaia di lettere di pro¬ 
testa che i maestri indi riz¬ 
zano loro. Su < El magistc- 
rio rspanni ». bisettimanale 
di inforinazione legislativa, 
un insegnante denunciava 
aspramente la pretesa del 
parroco del suo paese il 
quale obbligava il maestro 
a recarsi tutte le sere in 
chiesa con i suoi alunni 
per la recita del Santo Ro¬ 
sario. Il redattore della ri¬ 
vista consigliava al mae¬ 
stro di subire l’imposizione 
« per non dare cattivo 
esempio ai bambini > an¬ 
che se. bontà sua. ricono¬ 
scerà che la circolare mini¬ 
steriale. in rigore dal 5 
marzo 1938, fa obblipo a I- 
l'insegnante soltanto di 
presenziare con la classe 
alla messa domenicale ed 
al Rosario ogni sabato 
sera. 

Livio Raparelli 

( p La inedia di - Servizio - 
basata sulle categorie senza 
valutare il poso specifico di 
ciascuna di esse nel corpo 
insegnante, dà una cifra ar¬ 
tificialmente superiore. I no¬ 
stri calco!:, tenendo conto di 
tale giusta valutazione, ci 
danno una media reale per 
umtà-docento di circa 1.700 
pesetas mensili. 

<2* I.a gratifica concessa 
recentemente (decreto dot 
12-1-Y>2) por una media di 
760 pesetas mensili, non In¬ 
ficia, come il lettore consta¬ 
terà, il nostro ragionamento, 
anche in ragione deU’aumcn- 
tato costo della vita. 


e programmazione 

I gravi problemi dell'edilizia — Il rapporto 

enti locali - scuola 


Nei giorni 20-21 ottobre 
si e svolta nel salone (lel- 
rAuditorium comunale di 
Porli, la Confeien/.a pro¬ 
vinciale stilla Scuola, nrgn- 
nizzata dall' Amministra¬ 
zione provinciale. 

K' ima iniziativa senz’al¬ 
tro positiva perché e riu¬ 
scita. in due giorni, tra le 
numerose relazioni, il di¬ 
battito (al quale hanno par¬ 
tecipato docenti, studenti, 
amministratori, dirigenti 
politici e sindacali, tecnici), 
le conclusioni tenute dal- 
i’on. Tristano Codignoia a 
mettere a fuoco * vari pro¬ 
blemi dcllu scuola, s>a per 
gli aspetti strutturali che 
per quelli degli indirizzi 
culturali. 

E‘ un esempio, crediamo 
il primo del genere in Ita¬ 
lia, che inerita di essere se¬ 
guito da tutte quelle Am¬ 
ministrazioni che, messesi 
sul piano della program¬ 
mazione, non vogliono li¬ 
manere chiuse in se stesse, 
ma spaziare, coordinare, 
dare insemina l’avvio a 
p rog laminazioni i n te r co¬ 
munali, provinciali, inter* 
provinciali, regionali. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta dall’assesso¬ 
re provinciale alla l’.I. 
Gian Luigi Crcsccntini. che 
si è soffermato nrincipal- 
mente sul problema dei 
rapporti Enti locali-scuola, 
mettendo in luce una situa¬ 
zione che. in particolare 
per l'edilizia delle scuole 
di ogni ordine e grado esi¬ 
stenti m provincia, è vera¬ 
mente disastrosa: più di 
quel clic si potesse immagi¬ 
nare o che i dati potessero 


rivelare. Nel corso della di¬ 
scussione su questo tema, 
e stato giustamente osser¬ 
vato come non si possa 
procedei e con soluzioni 
* generali » che riguardino 
globalmente la provincia. 

Le soluzioni, invece, spe¬ 
cie per la scuola dell’obhli- 
go, bisogna vederle in loco. 
Connine per Comune, ov¬ 
viamente in .stretto collega¬ 
mento con i problemi della 
programmazione economi¬ 
ca oil urbanistica, a livello 
provinciale e regionale. 

Ma non si è parlato solo 
«li cifre, di alunni, di aule, 
di miliardi. L'accento è 
stalo posto con forza sia 
dalla lelazione Mancia sul¬ 
la scuola (leU’obbligo, sia 
dalla relazione del Gruppo 
di studio del Centro Edu¬ 
cativo italo-svizzero (scuo¬ 
la materna), che da altri 
numerosi interventi, sul 
contenuto della scuola. 
Non basta programmare o 
dire quante nule occorrono, 
bisogna anche sapere per 
(piale tipo di scuola occor¬ 
rono le aule e le attrezza¬ 
ture. In questo senso ha 
ima sua validità l’invito 
rivolto agli amministratori 
di chiedersi se la scuola 
(iell’ohbligo così come ]n si 
vuole attuare, cosi come e 
stata approvata in Senato 
corrisponde alle esigenze, 
corrisponde al dettato co¬ 
stituzionale di una scuola 
libera, gratuita, uguale per 
tutti. 

La relaziono del Gruppo 
di studio del Centro Educa¬ 
tivo italo-svizzero, realiz¬ 
zata con la collaborazione 
delle maestre, dei genitori. 


risposte 
ai lettori 


Le prefetture 
della scuola 


Egregio Direttore, 
anno scolastico nuovo, rari 
confusione immutata. 

Non potrebbe essere svolta 
una accurata indagine sul mo¬ 
do di procedere alla assegna¬ 
zione degli incarichi agli in¬ 
segnanti abilitali da parte 
della competente Commissio¬ 
ne che siede presso il Provve¬ 
ditorato agli Studi di Genova? 

Sembra che detta Commis¬ 
sione ignori complet.unente 
le disposizioni ministeriali, 
l'ordine di graduatorie, le pre¬ 
ferenze richieste dagli inse¬ 
gnanti trascurando compieta- 
mente la ripercussione sul 
funzionamento della scuola. 

La situazione degli inse¬ 
gnanti abilitati pone noi: po¬ 
chi problemi clic sarebbe ben 
ora di vedere risolti poiché 
soli strettamente collegati eoi 
problemi della scuola, che su¬ 
scitano l'interesse della nazio¬ 
ne intera che sono costante¬ 
mente agitati ma che purtrop¬ 
po. non trovano che soluzio¬ 
ni di anno in anno peggiori. 

Alla data attuale, vi è a Ge¬ 
nova una sola scuola in gra¬ 
do (ii funzionare normal¬ 
mente? 

Con distinti saluti. 

detieni firmata) 

Non possiamo conoscere fa 
situazione particolare di Ge¬ 
nova c. per sollecitare un'in¬ 
chiesta occorrono dei dati 
precisi. Comunqu e la cosa mi- 
gliorc è che pii inscenanti in¬ 
teressati facciano anzitutto re¬ 
golare ricorso. 

Genova non é certo un’ec¬ 
cezione: ogni anno siamo affé 
solite e f'asscpnazione depli 
incarichi per pii insrpnanti 
non di ruòlo continua ad av¬ 
venire con la più disinvolta 
irregolarità, senza un reale 
controllo: fra i metodi più se¬ 
guiti è quello di nominare 
sulla carta abilitati che non 
accetteranno e al suo posto si 
sistema il raccomandato: un 
altro espediente è quello di 
nominare i primi della gra¬ 
duatoria in sedi meno ambile, 
lasciando le oltre disponibili 
Ma tutto questo c solo un 
aspetto di un più vasto pro¬ 
blema. 

1 provveditorati det nostro 
paese sono qualcosa come le 
prefetture della scuola, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la scuola elementare e gli in¬ 
segnanti non di ruolo Xclla 
prospettiva delle regioni an¬ 
che questo problema, che non 
é di pura amministrazione, 
dovrà essere affrontato con 
largo spirito democratico. 

Quanto alla sistemazione 
depli abilitati siamo ancora 
in altomare e la situazione 
diventa sempre più ridicola: 
mentre gli stessi idonei an¬ 


cora attendono la cattedra, 
nelle scuole aumenta il nu¬ 
mero degli studenti che inse¬ 
gnano: c un modo come un al¬ 
tro per assicurare il presa¬ 
lario 


Obbligatoria 
e gratuita 


Signor Direttore, 
desidero sapere da Lei, so 
possibile, che cosa si inten¬ 
de per scuola gratuita, per¬ 
ché eccetto le elementari. non 
ini risulta che ne esistano 
altre. 

E* obbligatorio fare studia¬ 
re i bambini tino a H r.nni. 
ma non si può f r loro ripe¬ 
tere le cintai elementari lino 
a (|UcllVtn. specialmente se 
riescono abbastanz \ bene nel¬ 
lo studio lo ho nuo figlio ehe 
frequenta la m-coiuI'» media 
in una scuola >: itale e sola¬ 
mente ror riscrizione ho do¬ 
vuto fare due vagli i: uno di 
2.ót)0 lire coni»' tassa «enln- 
stica e l'altro di S50 tire per 
1MGE Su questo secondo \a- 
glia ho pagato ancora 20 lire 
di tassa Questo non mi sem¬ 
bra sia giusto 

Non parliamo poi dei libri. 

Come si è giunti ad avere 
i libri gratis nelle scuole ele¬ 
mentari. dove la spesa era mi¬ 
nima. perché non si deve ar¬ 
rivare a ques’o „nebe nelle 
scuole superiori? 

Quest'anno : libri sono tutti 
aumentati di prezzo relativa¬ 
mente allo scorso anno 

Per radio o per televisione 
si sentono sempre diseii'éoni 
su questa scuola - obblig Uni. *. 
gratuita ora io mi domando 
se questa è una scucii gratui¬ 
ta e alla portata di tutt ; . co¬ 
me realmente dovrebbe i .— 
sere 

D i-tinti s.V.utl 

r.. .f. 

(Genova) 

Fra il discanti di legge go¬ 
vernativo (904) presentirò a 
suo tempo dal m.nistro Medi¬ 
ci c la proposta di legge Do- 
«ini-Ltjporiri (lei) non rVra 
solo una tonde.mentale diffe¬ 
renza d'indirizzo, tra anche 
una diversità nel titolo: - Isti¬ 
tuzione della scuola media * 
è il titolo del nrimo: ■'Istitu¬ 
zione della scuola obbligato¬ 
ria statale dai r> oi 14 anni*. 
E ' chiaro che istituire la scuo¬ 
la obbligatoria secondo la Co¬ 
stituzione significa assicura¬ 
re la scuola gratuita fino cl 
quattordicesimo anno, r scuo¬ 
la gratuita vuol dire non solo 
che gli alunni non paghino le 
tasse, ma che abbiano senza 
alcuna spesa gli strumenti di 
studio, cioè i libri. 

F.’ un aspetto della battaglia 
che si combatte nel Parla¬ 
mento e nel parse per assicu¬ 
rare una scuola che sia real¬ 
mente democratica c realmen¬ 
te aperta a filtri. 


degli junininistiutovi e ilei 
bambini cito frequentano 
lo scuole matome di Ri- 
mini, lia posto Racconto 
sulla necessità di istituire 
scuole rinnovato profonda¬ 
mente nello strutturo e nel 
contenuto, ohe non debbo¬ 
no servire sulo allo mam¬ 
me che som» entrato nella 
produzione (anche per que¬ 
sto, certo) ma debbono 
avere al centro delle loro 
funzioni il bambino con 
tutti i suoi bisogni. 

L'ing. Pagliai-ani nella 
sua relaziono suiristnizio- 
ne professionale ha mosso 
particolarmente in risalto 
la situazione attualo della 
istruzione tecnica in Italia 
e nella nostra provincia. 
Ila tracciato un quadro 
delle frequenze :*i vari in¬ 
dirizzi facendo notare che 
gli allievi iscritti ai corsi 
ad indirizzo commerciale 
sono molto superiori come 
numero a quelli iscritti ai 
corsi tecnici, mentre il 
rapporto dovi ebbe essere 
capovolto. 

Un altro tema del con¬ 
vegno è stato: la Provincia 
per gli universitari. L’argo¬ 
mento è stato affrontato 
con molta chiarezza da! 
prof. Carlo Rione e riba¬ 
dito da un 0 studente uni¬ 
versitario dell’Ateneo bo¬ 
lognese. 

Dal dibattito sono scatu¬ 
rite proposte concrete o 
impegni precisi da parte 
degli amministratori. In¬ 
fatti, constatato che ancora 
oggi nessun serio provvedi¬ 
mento è stato preso per fa¬ 
vorire l’accesso aU'Univer- 
sità e un serio prosegui¬ 
mento degli studi ai gio¬ 
vani dotati, appartenenti a 
famiglie meno abbienti, si 
è preso l’impegno di pren¬ 
dere l’imziativa di un con¬ 
sorzio fra le province o i 
comuni della Romagna, col 
contributo eventualmente 
di altri Enti, per assicura¬ 
le. in attesa che a ciò prov¬ 
veda lo Stato, un nre-sala- 
tio a tutti gli studenti do¬ 
tati dì attitudini e di volon¬ 
tà, ma privi di mezzi eco¬ 
nomici e per studiare la 
possibilità di istituire con 
i contributi statali un 
ostello gratuito per stu¬ 
denti romagnoli, a Bo¬ 
logna. 

Il convegno si è chiuso 
con una serie di impegni 
formulati nella mozione 
approvata. Di essi i pili im¬ 
portanti sono: assicurare a 
tutti i frequentanti della 
scuola deirobbligo in gra¬ 
tuità piena, completa, isti¬ 
tuendo. specialmente nelle 
zone rurali e di mon¬ 
tagna. convitti gratuiti 
gestiti da consorzi di 
Comuni, ai fine di facilita¬ 
re la frequenza, e scuole 
consolidate. la cui entità 
non impedisca una effetti¬ 
va vita comunitaria. A que- 
st'uitima soluzione è colle¬ 
gato la istituzione di mezzi 
di trasporto, i cosiddetti 
« bus-sehool ». 

Il convegno ha proposto 
inoltre la costituzione di 
una commissione composta 
daM’Ammìnistrazione pro¬ 
vinciale. dai rappresentan¬ 
ti »lei comuni di Forlì. Ce¬ 
sena e Rimini e hi quei 
comuni in grado di espri¬ 
mere interessi di zone omo¬ 
genee della provincia, dai 
rappresentanti di uomini 
della scuola, di pedagogi¬ 
sti. dì tecnici con il man¬ 
dato di portare i risultati 
degli studi della Conferen¬ 
za a livcìlo comunale e 
zonale, per la stesura ade¬ 
guata di un piano program¬ 
matico di edilizia e di ser¬ 
vizi scolastici, in attuazio¬ 
ne degli obiettivi fissati; 
di invitare i Comuni a co¬ 
stituire loro commissioni 
comprendenti pedagogisti, 
tecnici e amministratori, 
con il compito di agevola¬ 
re. collaborando, l'attività 
della commissione provin¬ 
ciale; di coordinare le esi¬ 
genze di sviluppo scolasti¬ 
co con la programmazione 
urbanistica nelle sedi co¬ 
munali. intercomunali e 
regionali; e infine di pren¬ 
dere contatto con la com¬ 
missione nazionale di inda¬ 
gine per la scuola per in¬ 
serire i risultati ottenuti 
dalla indagine provinciale 
nelle prospettive di pianifi¬ 
cazione scolastica nazio¬ 
nale. 

v. m. 


europea» 


Credo slatto in pochi, fra 
gli insegnanti, a saliere che 
nei giorni scorsi si è tenuta 
a Roma la « terza confe¬ 
renza dei ministri europei 
dell'istruzione ». Eppure 
satin stati discussi proble¬ 
mi di notevole importanza, 
(piali « /’armonizzazione 
dei sistemi educativi, l'an- 
nicnto qualitativo e quan¬ 
titativo del personale scien¬ 
tifico. l'estensione dello 
studio delle lingue, l'equi¬ 
valenza dei titoli e de j di¬ 
plomi ». l i è stato tutto un 
lavoro preparatorio, al li¬ 
vello degli alti funzionari, 
attraverso una serie di co¬ 
mitati: ed altre iniziative 
sono previste per il futuro. 
In questo modo si dovreb¬ 
be contribuire alla unità 
europea nel cantilo della 
scuola. 

Non si può certo sotto¬ 
valutare l'importanza dei 
temi trattati, nè l'esigenza 
di una pianificazione scola¬ 
stica su scala internaziona¬ 
le, soprattutto per (pianto 
riguarda In ricerca sden¬ 
ti tini e In qualificazione 
tecnica ad alto livello; ma 
una serie di interrogativi 
sorgono di fronte alla re¬ 
cente conferenza. C’è anzi¬ 
tutto una iptestionc di me¬ 
todo: dietro tutto il lavorio 
al livello burocratico e mi¬ 
nisteriale, tptalc dibattito 
si è svilito nel nostro paese 
per la preparazione della 
conferenza stessa ,« in ehe 
modo gli insegnanti sono 
stati interessati al proble¬ 
ma':' * I.a giornata europea 
della scuola », come è noto, 
è solo una manifestazione 
propagandistica d t vecchio 
stile. 

E c'è soprattutto una 
questione di indirizzo: si è 
molto insistito sulla « ar¬ 
monizzazione dei sistemi 
educativi », ma ben poco 
sul loro rinnovamento sul¬ 
la base di un reale processo 
unitario; a leggere quanto 
hanno pubblicato i giorna¬ 
li, risulta che ancora una 
volta il * ratti modcrnamcn- 
to » è visto in funzione 
strumentale, secondo una 
tipica direzione neocapita¬ 
listica. Nello slesso tempo 
sono riecheggiate su scala 
europea le remore tradizio¬ 
nali della conservazione 
nostrana. 

A Cui che ha difeso la 
scuola umanistica di fronte 
(din scienza intesa come 
specializzazione tecnica, se¬ 
condo lo schema delle due 
culture, ha fatto eco il mi¬ 
nistro greco dell'istruzione 
che. umorista inconsapevo¬ 
le, ha esaltato lo studio del 
latino nel quadro di ima 
«iasione mediterranea» fa¬ 
cendo andare in brodo di 
giuggiole il corsivista del 
Tempo per quest’alleanza 
fra « il latino e il greco ». 

L’espressione che si è più 
sentita fra j diciassette mi¬ 
nistri dell’istruzione è stata 
«coscienza europea » o «so¬ 
lidarietà europea ». Fra j 17 
ri era il rappresentante di 
quel regime di Franco che 
rappresenta la vergogna 
dell'Europa, contro etti si 
leva sempre più alta la 
protesta democratica in 
ogni paese. 

Nella scuola, conte in 
tutti i campi, non vi può 
essere coscienza europea 
senza consapevolezza sto¬ 
rica, altrimenti tutto si ri¬ 
duce ai soliti slogan euro¬ 
peistici che non significano 
nulla, ma servono di coper¬ 
tura a massicci interessi. 
Ed è soprattutto sul piano 
della consapevolezza stori¬ 
ca clic i sistemi educatit i 
di (piasi tutti i paesi rap¬ 
presentali s> trovano gra¬ 
vemente indietro: la situa¬ 
zione italiana è fin troppo 
nota, ma è facile pensare 
come si studia la storia 
contemporanea nelle scuo¬ 
le dcllTrlanda. o peppio 
nella Germania di Bonn , o 
nella stessa Svezia se, da 
una recente inchiesta dello 

* Svcnska Dagbladet ». ri¬ 
sulta che su 106 studenti 
fra i 14 e ì 16 anni, che 
sono riusciti ad identificare 
solo 20 tra 35 personaggi 
*di importanza mondiale 
degli ultimi 30 anni » ri è 
stato ehi ha definito Hitler 

* un imperatore della fine 
del secolo scorso » e Musso¬ 
lini < un cantante ». 

La strada per sviluppare 
nelle nuove generazioni 
una coscienza europea pas¬ 
sa attraverso una radicale 
trasformazione in senso de¬ 
mocratico degli indirizzi 
educativi, quella trasfor¬ 
mazione di cui non si parla 
nei comunicati sulla terza 
conferenza dei ministri 
europei dell’istruzione. 

f. 2. 


professionale 


Una dei problemi centrali 
del l'organizza* ione scol.ist iva 
indiami ò senza dubbio (ind¬ 
io dell’iitnizionc professiona¬ 
le, nei «noi aspetti quantitativi 
e qualitativi; anche perché 
c«t(» si è venuto eari'Miulo ili 
profondi significati politici in 
senso lato, «estimilo di pini 
|i.i«!>o il proce-io di matura¬ 
zione sociale in atto nel no¬ 
stro pae«e. 

Di e-'o, in riferimento alla 
sillia/ioil» nel Meridione, trat¬ 
ta Luigi Granelli in un arti¬ 
colo pubblicato nel n. 711 ili 
Sitilo Ihuiwcr,ttivo, il vit ace 
quindicinale della «inistrii de- 
mocri-tiana ba-i-ta: u Neil'Iia- 
lia del Sud. e particolarmen¬ 
te nelle zone ove è ormai 
esaurita la fase infrastruttu¬ 
rale, «i cominciano già ad 
avvertire i primi «intorni di 
crisi drammatiebe nel cam¬ 
po dell'occupazione. Infiliti, 
«e il passaggio dall'azrieoltu- 
rn all’edilizia, favorito dall'esi¬ 
genza di creare le infrastrut¬ 
ture essenziali allo sviluppo 
economico, è stato relativa¬ 
mente facile, con l'esaurir-i 
della fase infrastrutturale par¬ 
te di questa mano d’opera si 
trova nella impossibilità ili ri¬ 
tornare al lavoro agricolo c 
non potendo essere assorbita 
dalle attività industriali rischia 
ili caden> nuovamente nella 
disoccupazione ». 

L'autore conclude elle è ne¬ 
cessario potenziare l'istruzione 
professionale per estendere la 
disponibilità di inailo d’opera 
industriale, lenendo presenti, 
però, anche i lati qualitativi, 
dì orientamento i-nltiirale, im¬ 
pliciti in questo settore della 
scuola, essendo ormai superala 
l'impostazione manualistica e 
per mestieri. 

Proprio di questo aspetto 
del problema «J occupa con 
maturità di pensiero pedago¬ 
gico C. O. nel il. 21 di Scuola 
e Didattica, la rivista di lire- 
scia, ispirata all’opera dei Cen¬ 
tri Ridonici, elio dimostra un 
interesse specifico per le que¬ 
stioni deH’educazinne tecnica. 
Questa viene concepita nell’ar- 
ticolo appunto nel suo valore 
formativo e non come sempli¬ 
ce addestramento professio¬ 
nale. 

Lo strano è che questi in¬ 
tellettuali cattolici, i (piali so¬ 
no su posizioni pedagogiche 
moderne c definiscono « dan¬ 
nosissime » le scelte prematu¬ 
re. non si facciano vivi quan¬ 
do i legislatori democristiani 
reinlroduroiio un ordinamen¬ 
to scolastico discriminante e 
sostituiscono !e Applicazioni 
tecniche aH'Ediicazinue tecni¬ 
ca, resuscitando lo spirito dei- 
ravviamento professionale. 

Il problema è ormai uscito 
dalle aule e dalle accademie 
per imporsi all'attenzione dei 
politiri, dei soriologln. dei 
sindacalisti. Nel n. 55-76 di 
/(assegna Sindacale un articolo 
di L. Castellina e F. Ridi im¬ 
posta iti termini politici fini- 


«Ulisse» 

sulla 

scuola 


Il più recente numero de 
■* I problemi di Ci : .-«e -, pro¬ 
porti da Maria Luisa Astaldi 
per !e edizioni Sansoni, è de¬ 
dicato a Scuola scientifica o 
setole, umanìstica. L'indice 
del saggio monografico e fitto 
d: intervent- dei nugg.ore in¬ 
teresse. 

Ranuce.o Bianchi Bandinel- 
li scrive su I/'.nianesitno c la 
cultura dell'età atomica. Giu¬ 
seppe Mon*.fieni: su La scien¬ 
za nella cultura moderne., Lu¬ 
cio Lombardo Radice su Li 
querelle des cnciens et des 
modernes. Remo Cantoni su 
Tecnica e cultura. Gino Fron¬ 
ti,’.i su Ifiorienlamenio .scien¬ 
ti rìco nelVinseqnamcnto. Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda su 
La questione del ialino. G B. 
Pighi su Cultura umanistica 
c latino. T.W. Melhiish su 
l.'insegnamento del latino ri-i¬ 
le scuole inglesi, Giovanni 
Gozzer su Urta politica per 
l'educazione scientifica, Da¬ 
niele Sette su L'insegnamento 
della fisica nella scuola me¬ 
dia italiana, Mario Pantaleo 
su La preparazione dei tec¬ 
nici per l'industria, Sergio i 
Steve su L'insegnamento drl- 
Veconomia nelle università. 
Bruno Zevi su La crisi delio 
insegnamento architettonico. 


portatile questione: « Il pa¬ 
dronato cerca di accentrare la 
direzione e il conn-mun for¬ 
mativo dei corsi e delle scuo¬ 
le: c««o vuole impedire che 
la forza-lavoro nrqiiisNra una 
i-tnizione culturale generale 
e una preparazione metodolo¬ 
gica atta a consentire al lavo¬ 
ratore il rapido apprendimen¬ 
to di nume tecniche 1 r quindi 
a garantirgli la mobilità di oc¬ 
cupazione elle rappre-entu lina 
salvaguardia della >ua lilieriàì. 
Al padronato questo non ser¬ 
ve. |!«sn chiede una «ritolti 
” chiusa ” per il mondo del 
lavoro, che non formi mi cit¬ 
tadino, un lavoratore che ab¬ 
bia una coscienza consapevole 
e critica del mcccatii«m’i della 
produzione e della viti» eco¬ 
nomica, ma un inerte -irii- 
menio subordinalo alle con¬ 
traddittorie esigenze dell'an¬ 
damento congiunturale di un 
gruppo, di un settore, di tuta 
azienda ». l'uà soluzione n 
queste esigenze sarà garantita 
sedo ila una « organizzazione 
pubblica dell’ istruzione pro¬ 
fessionale ». 

F.’ inutile gridare allo scan¬ 
dalo: è su questo terreno, ir» 
ultima analisi, che si pone la 
soluzione dei problemi edu¬ 
cativi. E nuli solo per il fatto 
ehe l'educazione è sempre, 
nella sua «nstan/a. educazione 
sociale, ma anelli* e soprat¬ 
tutto perché il movimento 
operaio nel rum complesso ha 
sempre avuto un vivo inte¬ 
resse per la scuola e la cul¬ 
tura. come insostituibili stru¬ 
menti di elevazione morale r 
materiale, e quindi di liliera- 
zione politica. 

Questo nesso tra il riscatto 
delle classi lavoratrici i* la 
di(Tii«ione e lo sviluppo •Iella 
istruzione e della cultura è 
imo degli aspetti più interes¬ 
santi della problematica socio¬ 
logica moderna. La consape¬ 
volezza di questo legame r 
oramai acquisita anche dagli 
ambienti più tradizionali : si¬ 
gnificativa è. in questo senso, 
la rivista Homo fiibcr. la qua¬ 
le, iinnnstantc un re rio tono 
ingenuo, noti maltea di in for¬ 
mazione aggiornata e di un 
onesto spirito popolare. Nel 
li. 125 essa pubblica un arti¬ 
colo di Piero Imhereiadori 
elle scrive: 

« Il problema di fonilo del 
Movimento operaio, nella sto¬ 
ria contemporanea, è quello 
di educare il popolo, perché 
il popolo «i.i capace di gover¬ 
narsi da «è. senza le dande 
paternalistiche, nel migliore 
dei casi, della nobiltà di un 
tempo e della borghesia gras¬ 
sa di ieri e di oggi, capaci di 
opprimere e sfruttare chi «of¬ 
fre e lavora ». E aggiunge: 
» La ragione principale per 
cui gli ordinamenti scoli-tiri 
camminano a rilento, è dovu¬ 
ta alla miopia della direzione 
politica nazionale e interna¬ 
zionale e alle forze, -iainrt 
sinceri, che hanno tutto l'in¬ 
teresse a che il popolo riman¬ 
ga nella »na ignoranza >. 

Segnalazioni 

Sul ri. l'J de II Mondo com¬ 
pare un interessante articolo 
di .1. (ledermi sulle istituzioni 
pubbliche <fi Zurigo, nate ol¬ 
io scopo di dare ni tempo li¬ 
bero dei piovani un latore 
educativo sul piano sociale r 
intellettuale. Utile per chi vo¬ 
cila vedere rhe cosa. nelTEu¬ 
ropa moderna. ro"iipt\n,tn al¬ 
le nostre marrane e ai nostri 
drenti parrocchiali. 

E. C.ntnpironi, nei n. .VI di 
\ ie nuove, si occupa dello 
istruzione professionale piova- 
nife con particolare riguardo 
alle scuole serali, di cui trac¬ 
cia i precedenti giuridici r gli 
attuali ordinamenti. 

In Nuova generazione. ì-.finc, 
nel n. 33, un articolo redazio¬ 
nale fa il punto della situa¬ 
zione universitaria e riporta 
un comunicalo deil'l Gl sul 
recente sciopero. Apprezzabi¬ 
le rinvilii, ma non più tanto 
recente ormai, nella struttura 
universitaria, è stata finirò- 
tiuzione in alcune facoltà di 
un corso ili .'aurea a indirizzo 
didattico per la formazione 
degli insegnanti. Una inchie¬ 
sta de II Pae-e del O ottobre 
parla di qttcsta importante in- 
noi azione nell'Istituto di Ma¬ 
tematica c nota la scarsezza 
di studenti iscritti- sintomo e 
fattore insieme di una crisi 
scolastica sempre più grave. 

I.b. 
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Maschera d'argento 


Premio a 
Moisseiev 



All'Università I Si gira in Cecoslovacchia 

di Roma ■ ■ I • 

Chiusa la Un doppio processo: 

Rassegna mg #■ ■■ ■ 

dei film Kafka sullo schermo 

scientifico Un film in nove parti sull'ambiente in cui visse e si maturò 


Con la proiezione di Ponte 
sul Reno (Carlo Nebiolo. I- 
talia). Rifrazione della luce 
e Calcolatori elettronici 
(USA), Modelli idraulici e 
Il motore a pistola (Inghil¬ 
terra), Dipo di Sia pii (Ceco¬ 
slovacchia) al mattino o di 
Tecnica rannera ( Daniela 
Luisi, Italia). Il circo (USA). 


Un film in nove parti sull'ambiente in cui visse e si maturò 
il grande scrittore - La regia di Zdenek Kopac e la colla¬ 
borazione del Museo ebraico di Praga 


Nostro servizio 


hanno acuto affatto /'interi Imo ch«- .>• altana a brani 
rione di rispondere diretto- ile le onere ri» lóiIkn: riper- 
menle alTtnferropaPro pei- corranno cosi. m mi ideale 
che Kafka è divenuto mi do nmcritr’o il paese delle» 
ino scrittoi e ih ri- cantore, la *n„ infanzia, la 
londiale. Ih.. han sur. (poiinezza e oltre, sino 
chiarire, pm’to^to al l’ioee.wi. 
next lom . tinidiiin / 'opera di Kutka è la con¬ 


ialo ehi- 


Tecnica rennera (Daniela PRAGA. 25. mente uU'intcrrogut’io pei- 

Luisi, Italia), Il circo (l SA), |j regista /.denek Kopac, che Katka è direnati) mi do 
Mixoniiccti (Polonia), Sotto già autore ili un film su (Io- poijncrni uno scrittole ih ri- 
i muri di Ceffi on (Ceylon) lem, H leggendario (lutante s,manza mondiale. /\, ( limi 
nel pojnerip|iio, si e chiusa ie- ( jj j> r( ig ltt S ( tl ger terminare, no ritinto chiarire, p.'u’to^io 
il la « IX Rassegna intema- (|J collaborazione eoi museo un'altra questioni . mo'liiii» 


/ionale del film siicntifu i> ». ebraico di Praga, Un doppio l'ambiente dal tinaie Kiilka ie-i<ume dt un nonio del no 
nmnni»;i il dall I Itm-ci xU:i . , ' . , . , . , . • i. 


• . . % un . * l ir# uh. *.« ( ‘ ■ ui|o. Vii 

organizzata dall Univo, sita ded.eato al 

di Roma. Ieri sera, nell Ali- 1 
la Magna deH’Univei.sità. si ' n ° ' 

e svolta una serata di gala ' , 

nel corso della quale sono ' ■'' t ' l '»rggui1oi i i 
stati distribuiti i premi. doppio pioees.->o 

L’altra sera, il prof. Sa- uni» <'»»’" tuff 

baio Visto, presidente del- sa dal/a rifa dt Kaf a 
l’Istituto intei nazionale pet sl(<t opera letteraria 
la cinematogiafia educativa. 

scientifica o sociale, era sta- -- 

to ricevuto dal Presidente 
ilella Repubblica, on. Segni, IL* 

insieme con i delegati di 30 ua qualche giorno 

paesi partecipanti alla ras- 1 

segna. Dopo un breve discor 
so dell’on. Folcili, che ne- AB 
compagnava i delegati, ave- 

va preso la parola il profes- f Tflll 

sor Visco. auspicando che la ■■ I llll 
iniziativa realizzata a Roma *■ 
possa essere estesa anche al¬ 
le altre città italiane. Al • 

Presidente della Repubblica ||A £ 

era poi stato fatto dono di III fwl 

una medaglia d’oro ri p rotiti- III 

cento un Robot, simbolo del- V 

la rassegna del film scien¬ 
tifico. 

Tra i film proiettati nel- il Mj n ìctAro i 

l’ultima giornata sono ap- ■■ mlllljICfv I 

parsi di particolare interes¬ 
se il documentario america- L n J, 

no Grandi speranze, che hn riilWllv llll 111 
portato sullo schermo In le¬ 
zione tenuta da un profes- 

sore dell’Università del Mas- UflO fraiienUIl 
sachussets. La lezione illu¬ 
stra il romanzo inglese del- J; • • * 

l’Ottocento e l’opera preseci- QlSCrimiliaia 
ta è appunto Grandi speran¬ 
ze. di Dickens, fi docnmen- | # 1 1 Mar fai 

lario cerca ili restituire l’i.n- III pei C6I 

magine dellTnghiltcrra ;*!- 
l’epocnavittoriann. nel ten¬ 
tativo di penetrare Fautore DI. attori ai tetta» 
del libro, il suo tempo e ag '.azione a eau-a <1 i 


Un doppio processo hanm 
scattiti • una linea tutta dtrer 
sa dalla ritti di Kafka ,• dalli i 


processo dedicato al prande e renato . nel quale cab ha aro tempo, hi confessione dt 

scrittore praghese Franz rissato, dorè appunto ranno tin noeta d quale pesa hi 

ricercate fc radici della sioil maoscic ih mi mondo e di 
ncggiuian del film opera. Lini .società che non offrono 

io processo hanno Quest o ambiente > re]an mi prospettimi alla sua 
no linea tutta (licer. iah n, rii’ de/h» si» lUUoi e >•, •in/weUi ricerca. Sei Proees- 
ifa di Kafka e dalla sigiarci documentari. incoia -,« ( /• Katka e anche un iti¬ 
li letteraria e non patinali da un coni'nen' » ino ail/wiwn prcscnt incuto e 


Attori di teatro 
in agitazione 


Il Ministero delle 
Finanze ha deciso 
una trattenuta in¬ 
discriminata del- 
TU per cento 


(II. attori ut te ita» .stillo n 
tg '.azione .t causa d n n I»rov- 


Le prime 
notizie su! 
cartellone 
dell'Opera 


L'altra sera, in un noto locale notturno ro¬ 
mano, è stata consegnata ad Igor AAoisseio' 
la a Maschera d'argento », il premio isti¬ 
tuito dal sindacato cronisti romani. Nella 
fofo: il celebre coreografo sovietico mostra 
il premio; accanto a lui è il sarto Litrìco 


le prime 


!; Conti'.da <! 

l’ambiente nel quale egli si veri,mento minite.ci. de ohe ’.i ^V.nV'gMnii'ne»' , ' e. 

muoveva, colprc»* iHl’.si-r.n» nitim»'ti.»* im.;:\.»n»’:it»' ,! p-., ; eim» » ir! 

Anche l’ungliercse Voszarg C: riter-.in»,* siila decisione di la prossima sta g oi. In ri ehi 
Ila destato largo interesse, trattenere filile paglie degli .-ri bora/ion»'. comi' . noto noi 

Sullo schermo è stata pinta- {or j j, r ccn . (1 . x titolo cnu ancora ultimati r< ; - i., .si .i 

ta l’opera del pittore ungile- t .,„A n . cor . . i' ui % er-.» reale . .piale poti, 

rese Janos Vaszary. un l* 1 '*, l.lìo , t £ i., X'i- co V t -' f ‘" " u : 1: ‘ r“ • -‘«‘V 1 * 1 11 

epigono deinnipressionismo n f ‘ » m " ° 

r. | sulle e r-t.it.. put-a dal Min - .-o eoo 1. -luut'ii v i«’t oi.-rn. 

‘ 1 ' -toro dello F.num* con un de- la ipu-.-t t ■ i i/iotio dol.’ont 


ara .società che non offrono 
i ”"t c ti’emni prospettimi alla sua 
< u e <a -iagrclo ricerca. Sei Uroces- 
i coiti ,/. Kafka e anehc un la- 
i thit . olissimo prcscnt'mento e 
nm: a ut v nazion, 1 sconrol- 
- nenie ih il iinmv elle <t sa¬ 
ia'»/».• concretato ae» campi 
d< sterni’noi naz’stì. 

Fico, fra oh altri, un csi'in- 
nt > .'•ni tinaie ral la perni di 
r’ih tterc: * F’ 1 mi n hi tubile 
che d’ctrit otni' rcriletto ili 
.Mi ign sto tr’hnuule ri e una 
ai mule orna ii’zzazioue. Quale 
i to '-. «ip.i di questa orqamz- 
zaz'oae" Arrestare persone 
MiiiKYiit! . processi di questo 
<,» u>'>e durano a lungo, so- 
•o uttutto •» ipiesti ultimi 
'empi . il iiroecssa è pianto 
ad un ornilo nel » gitile nessun 
,nato può essere piu portato 
Quale processo'.’ 1’u pnxvsso 
" cr innwle. f Si. un processo 
criminale. Ed è quindi earat- 
I reustieo per questa giustizia 

f eh e si condanni no non solo 

innocenti, ma nuche ph iona- 

|| La macchina da presa ci 

” conduce la dorè Kafka è mi¬ 

to e ci la conoscere l'unihu'ii- 
te dove Katka risse e dirai- 
■A ne uomo. .Voi direniamo cosi 

** testimoni dell'esistenza di 

Kafka tgiumlo era funziona- 

a i ■.» ./»•",. (|\xienru.:ioui o ue- 
• ;l? aliai precedenti In prima 
• inerra mondiale, diirnufe i 
, ; •gmh comincio a scrirere 11 

* a 111 Pio, C-.-a 


Sullo schermo è stata poi ta¬ 
ta l'opera del pittore unghe¬ 
rese Janos Vaszary. un 
epigono ileirimpressionisino 
francese. 


Cinema 

Èva 


. Uva . eia m programma. 
come è noto, aH’ultmia Mu- carne: 
stia veneziana. Venne tolto 
poi dal c:ufellone, e fu un be¬ 
ne per tutti: per la Mostra, -- 

per gli spettatoli, per i cu- 
tici. iier ì maldestri selczio- i 

naton. ma soprattutto i»er il I 

regista, l'americano Joseph 
Losey. che pure tra il suo 
paese e l'Inghilterra aveva sa- i 

puto fare cose pregevoli, da I 

« Linciaggio - a « Giungla di 
cemento *. Vogliamo sperare. n 
comunque, che • Èva » sia 
frutto solo d'un momentaneo, 
anche se terribile stordimento. ,\ ] 
La vicenda cinematografica. d ; n.ir. 


fiarsi o afflosciarsi come pal¬ 
loni' il motivo di interesse (tua 
>i può il.re elio ci s; anno.a» 
punta esclusivamente su que¬ 
sto arido gioco di effetti mec- 


Museo a 
Hollywood: 
15 milioni 
di dollari 


,,lc.in. giorni i»u )> »r ..• • oc- Vedremo ancora i luoghi 
Un.*:' .mirate .1 p:-’ .i auto , 1 .-! K Cititi reeeh’ii ' ih 

la prossima sta g oi. luci <‘la- . ... 

bora/ione, cane - noi.» non l"’ 1 !'' ‘ M ' J . 

ancora ultimati p<r la tu si a» Au//.a amlant t olentirri a 
cui M>r-.» l'ente . «male poti., pas'seqquire. Starno nel /.lo/; 
eont.nu.iie la -t» . atPA.tà m Kafka liti 18 anni: tu questo 
-cgu to ni tir ; i.- ti',, conca- periodo r'wlu lreqlieufem»’n- 
.-(> coii I • At.irn ,I.m -«n. i-rno cimitero ebraico 


spon.iei e ano onaio. u.-c- to (lI 

xione a t-t.i!it pusii dal Min.- .'O con li in .nui •oi.-rno 

-toro delio F.nmze con un de- In questi ’ i i/iotio dal.‘ente 
ero:,, pubbl.cito riolla Ga/.zet- « r ». •> -i ai-oi -co 1 « ver*, ri/., 

t;i l fin df»! — .'tprile 6 cor- d< I Tt *;u di 1 * 0011 / * 1 «• 


pubbi.cito nella Gaz/et- hf' 1,1 ' .ti-.-i . 

1 .... *51 llii.it* ilo p* 1 ”. m- ita 


mi 1/AG1S <l'Aèsoo.a/iOne do¬ 
gli or'oroenti' ha accolto la de- 


po; -liti..' 
il.pendenti 


•islotii. sonz i battere ciglio e nienti» il parvo» de doli Ope:.. fi. 
. . . . Oppone con l'appoggio del/,- !r> 


i'ha •• giuda - 
giorni »,c>ilei- 


giuda •• ai eapocomiet nei 
,.coir':. Gli attori l »men- 


nrgan'z/.i/.on 
iCCUd. I l ! S 


- : r 1 . t io 1 . 
KMSI. ». 


tari.» jir.m.i di tufo che. o.'tie G 11 » 


a ji.igaro questo M per cento. 
iy.«i dovranno ugualnionte coni 
p iare ij modulo Vano», e so¬ 


li mi.u-o n. ;. i i’.>n i cu» i. 
zumerebbe i ,»t' i.i/aono .lei pio 
gr.iimna per ! i t ig.ono | i» 
un.» irogn.i >i. a agitazione n 


co comi,i/o ila mtìh • leppen- 
: , re. e io Ibi niente d : Kafka 

11 / .io r’rir e Fant’eo * ghetto ' di 
il. età-- qtiau ut.» Frana coi suoi tetri Imuihi. 
\ que.-'o provi, 1- x„o wsteno.se scalinate, i 

sa,a ricoh. i sma sconnessi 
I/o tra . ,• 

Ftl.'-t V '*' N 

H \| s / ’ailoleseente Kafka sente 
natuiuie ni se tiiit'lla scusa- 
aon h- r ,h isolamento e di cstra- 
1 L”"' nata, alla cui base sono nwl- 
” teglie c ciwiplcssc conipo- 


I I M 


lo più tarili, quando saranno .lavale VISI. . d GII. sarebbe».» »«'uf 


ìutrtiri’ da quelle 


veri loro comportai. d'aoeO'-do -u . i o-jioiu ono <i 


11,0 **' HOLLYWOOD. 25 

que- 

mec- museo cinematografico di 

Hollywood possiede beni e pel- p; , sn 0 .Come si può — dico- o »n < »|llM ppf \ »‘Itl S 

_licole por un valore complessi- .. - '.'tori — oteedore a ili-*' r *Ufi o ir!* : ..ne s- con 

Vice co di Oltre 15 milioni di dollari; no k ‘ ' ,ktùn rr a " ohe io opere i-.. i ernia . 

lo ha annunciato lo stesso pre- '-a -ter,-., percentua.e. ipiando ,_-.,|i r „ • . ..me uno ;■ 

-- siderite del Museo. Sol Lesser. ri tatuo compagna' che incassa- j <j, li ,!',••• di aii’ur. \ ( 

esponendo i piani di sviluppo n Q molto, attori che guadagni- qiiuuL ni !".»r.l ne Ite nz. 

per gl! anni futuri e presentati- J10 on , ; ,ttor. che sbarca- Riccardo W un. .s'iiriMin. 1 .■ I) 

do il materiale in dotazione al ‘ ' h.Ui d. C.av ' ■ Sant Sai 

museo la cui apertura ò fissata n ° annona u lunnr.o. •• at- ,\ ro ;,(,, v. : ».. un.» tm\. 

perla fine dell'anno. W. hanno inoì’re l'obbLgo di « ,is *n.« d» ili vaiar;., (ho ru 

Fr.» l'altro, il presidente ha pagare altri eontribut.. come il ria ni rogo d A ''.ur Honre-gg» 


lo Stato pen-a'rà ;i rlniborsarl:. 

M.i .1 datino maggioro è un 
a/tr.i: J. trittenuta ilell’11 j»er 
cento e mi.itti applicata -a 
‘utti • g.; attori, apparten<>nt. 


l’ag.t.i/ .ori»*. t ('(ìli. colili /nei i 
in tregu . al’. . u-vo.-a d<-: qu . 
r.mt i Leon/, ••ui-ni. 

Por quel . li. t guarii.. , t i- 
giorie. (Ino , I ; . o -Olio 11 » lizzi 
per J:i -or,'» .niugiirdc /’■/- 


p.ocol. 


grand. Coni-1 rumba <1. (i .coino Pii,-.' i: 


Una serata 
dedicata a 
Popescu-Gopo 


Otello di CiU.-ippe \*e: d Si luroufa 
r« -’o doj o ir!» ; olle s- ,-i/»(»r**ndo! ,/ r( - / 
olio lo o|ioi*‘ al>.. \erritiiii» ->"i ; ^ ,■ ^ 

z'il'ro o-o ;..*•• - ano uno j 

t »»•»»!«» d. b »!'•••• .li au’or. i <i ■ | 1 11 

iiumiL Di !".»ril ne Hienz. .1, t moli 


x/< x><* psicologiche che na.seo- 
> io» tini suo essere cittadino 
1 apra.» tl> Frana, «lof/'uier ri- 
•,'rato ami Ciliicazione teile- 
'■ x-o. dall'arer aiuto infine 
min rito familiare tnimtghn- 
, j ta e tutta segnata daìl’im- 
i urolito ilei (ontra-.it eoi tul¬ 


io il materiale in dotazione all.... : 

museo la cui apertura ò fissata n ° novena n lunnr.o. »I: af- 

per la fine deU'anno. Jtor'. hanno mol’re l'obbLgo di 

Fr.» l'altro, il presidente ha 


anche se terribile stordimento. i nn Poposcu Gopo straor- *- The birth of thè n 

La vicenda cinematografica, dm.ir.o autore delia cinem.ifo- three rnosqueteers 
sulla traccia d'un brutto ro- grafia rumena è «tata dedicata ner.d •>. 
manzo di James Hadiey Cha- tuia serata nella -Sala della 

so. narra della sordida rcla- Biblioteca Antonio Banfi - 

zinne fra una mondana di lus* (piazza Repubblica. 47>. Sono 
so. viziosa o perfida quant’al- stati pro’ettati un gruppo d: ^ 
tre mai. <* un intellettuale fa- suo. cartoni animati ed il film 2 ^^ a• , 

sullo, che è creato fama Hanno rubato una bombii. f Q| 

immeritata pubblicando sotto S.a ; disegni, animati s.a i J 

il pioprio nome l'opera lette- film con attori .n carne ed os- f 

lana del defunto fratello. La sa. di Popescu-Gopo hanno un ^ III GITI C 
cattiveria rii Èva e la degra- alto fine educativo. s ; può dire £ _________ 

dazione di Tyvian vengono il- che l'eleniento j>.ù rilevante e ^ 

lustrate fino alla nausea, at- ti nucleo di idee che li in- £ 

t: averso una scrii- di casi bas- forma. i'.ntelLgenz.i e Fori/:- t ^ 

samente melodrammatici, sul- mlità di come queste idee so- ^ 

lo sfondo scenografico della no proposto: ma non basta la g 


i/lu-trato come sono stati rifo- 4 prr cento por l'ente d. Pro- Ciammn.- .1 

togr.ifat: alcuni film le cui pel- videnz.i e assistenza <ENPALS». F. mi ■ubere d 

iicoio rischiavano di danneg- , gi a*t.» rs vedranno *rdo Si, ot--. 

giar.ii irreparabilmente, sono , . . , , , stai/ ri. \ 

così stati salvati film come ‘"“P : * mcn * p n, ’ rur: '‘ t ‘* ]o loro f/r/,|. I',, v.ti, 

- The birth of thè nntion-, - The m ‘‘ ro ' * h - ft ' I,za nvt ' r Polito n-m. , j.,t,q ): 

three rnosqueteers-. - The go- meno diècuVro do) problemi ; r) j Vera. La ; 

ner.il --. sede sindacalo ci. Paca n 


Iti»! d. U.iio ' • Sant Sorte 
A roTili) d. V.; !.. una ]»o\,t.i 
t ili‘ii.i >1» il. vawr:.. GioCiin- 
n« ni rogo <1 A *’.ur Homn-gger 
fi:innari.- .1 !t : /,» Roti-- ' ri . 
/; mculicre g. !. ro.sa ri. U.o- 
c,irriti Sii oi -i ^aratore o F ! , 
stati d, Vota., .iadarne BnH-t-I 
fili ri. Pii n titilla ih Jar.ih 

I. Lriob: iiirio P z/«-tti. lUno'.e’’n 
1 Vera . La nmei’ilia del Ue : 
ci. Paca n 


" 1 ! Il film Un (loppio piocos- 
»no uno ; ■ ’ i , 

ri: .iii’or. \ ,i-|-o a i nioposto ili noce partt, 
,o /{p rie. .1, > titoli delle qiin/r siionuno 
Sansone e l)e,~ pnrtteo'ii ralente su/ii'fieiiliri. 
Sant S », li.- ecco /»• f.’aiiiv-» della pinna- 
.. un.i %I .J ì <( E n.ito ili) Pni** 

urlfonnegger rrizr.i ri. Kafka. I ira 

io Roti--’ n . pas-oggHita nella ritta vec- 
ro.xii il. R.o- clu.it I.a sttaria ridia \ita. 
aratore e F ! Visioni. fili .uhm trenta; 
.■riamo Unti.'r- i.-.XpocaLsM*; Piaga alFarri- 
!,alia ,h J ;»r,„ , ìlin iaxeia. 

/etti. limo.•‘••a 

mha ,iei vie: p ra ntisek Goldstant 


44 attori di fama mondiale 


Yencna invernale cassai ben opera d* Popescu-Gopo sor- ^ 
fotografata da Gianni Di Ve- prende per lo stile, la qualità t 
nanzoi c della Roma più abu- del lmguagg o: un disegno di $ 
.vnt.a. In mancanza d'un qual- grande fantasia e singolare ef- £ 
siasi contenuto ideale, il re- ficacia evocativa; una fotogra- ^ 
gista si abbandona a giochetti no proposte; ma non ba^t.»: la ^ 
formalistici rmfimo gusto. coglie la rcalt*i in una < 

mentre Stanley Baker rende suggest.va essenzialità poot.ca. ^ 
il suo personaggio uriche più lj n,a compfts.z.one d; mot.vi ^ 
antipatico del necessario, sceme* d» r.tmi e movimenti C 
Quanto a Jeanne Moreau, no- e»»e offre sorpresa ed emoz;o- ^ 
nostantc la sua bravura, essa fie T :n ogni euo sviluppo j 

finisce qui per assomigliare / cartoni^ ^n;maU pro-ettaL g 


più a una funerea scocciatrice * er . 5 p* a * H° mo Supicrvr. Sette ^ 
che all'incarnazione della per- ’À rI \ B 7 T:' s1 °V a -^nxnno .a t 
fpmmimlf* Virn^ Luci. 6 or..t dv..,*! o dOi* uomo y 


\ersltà femminile Virna Lisi. , ■ .. - . > 

che ò l'mfe'.jcc innamorata *e ^ a A°' ca Z 

poi moglie» del falso scritto- n - ,* co '.;V Jà e -S I 

re. completa, con Giorgio Al- '! - “ ’ , \'L ì 

, ^ . .,- .t __o ..t sc.**nz.ì cric portano ] um.ì- c 

br:.,zzi il quadro delle p. r. n;tà S! 1 j,, 5 tr««da del progresso ^ 

p:incip*li. { ; no aria scoperta dGl't-nerg;.! ^ 

30 , 53 . ni.e.e.in-. chi- apre agl: uomini f 
3 due -trade- la d stmz.one della ^ 

vita .-lilla terr » o ia conquista £ 

Tom e Jerry: dcU-Unuer-o «un Universo co- < 

* niellato d. margher.tc» Hanno ? 

Knffp p rubato ima bomba è un lungo- 4 

metraggio in bianco e nero, f 
rìenn^tn lir,r> squisito poemetto che ha 2 

1 tapuaia per protagonista un uomo dol- ? 

a serio di Tom e Jerry non ce e sognatore. Questi viene in £ 
fine: reco sugli schermi possesso di una valigia che con- f 


Tom e Jerry: 
botte e 
risposta 


£OOt£ ALBERT 

PAUL ANKA 
AR.LETTY 

JBANLOUfS 8ARRAULT 

ììsasd,i etrMt * 

RICHARD BURTON 

Reo BurroNS 

SCANCONNERY 
RAY DANTON 
IRINA DEM1CH 
PABtAN 
MKL FERRCR 
HENRY RONDA 
STEVE FORREST 
LEO GENN 
HENRY GRACE 
PAUL HARTMANN 
WERNER HINZ 
JEFEREY HUNTER 
CURO JURGENS 
PETER LA WFORD 
FERMANO LEDOUX 
CHRISTIAN MAROUAND 
RODOY Me DO WALL 
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B Un a produi ione di 

f DARRYL F. ZANUCK 


IL GIORNO 


h., fine: reco sugli schermi 

ur.'aRri r.acori. 1 d cortome- tiene, a sua .n-aputa, un or- J 

Intc. -o'*o il t.'olo Botte t d sno nucleare di immano po- ^ 

ri-WK'ii Quo! che .nvece «1 è lenza, l'arma assolta disputata > 

r> r.ir !.» è Io sp.r.to .nvent.vo: in una lotta spietata da. po- p 

quest, earton. an ntat: scorro- ten’i 4 

Bo - 1 .ihiis.it- formule e quel Quando l'uomo scoprirà di f 
che •- 0 , 0/5 .1 d.«uman.zzano e! avere nelle mani la mostruosa 4 


SAI MtNEO • ROBERT MITCMUM • KENNETH MORE• EDMONO O’BRIEN 
LESUE PHILLIPS "ROM RANDELL • MA PELEI NE RENAUD • GEORGES RIVIERE 
ROBERT RYAN• TOMMY SANDS • JEAN SERVAIS'ROD STElGER 
RICHARD TV PO- TOM TRYON • RETER VAN EYCK” ROBERT WAGNER 
STUART WH IT MANN* GEORGES WILSON • JOHN WAYNE 


Basata sull,beo diCORNEUUS RYAN 

td/lo m Irah» daOARZAHTl 
'PREMIO aa VCAREUA 1962' 
Distribuita dalla 20th Cantutyfoa 


Bo - 1 .ihi.-s.it- formule e quel Quando l'uomo scoprirà di ^ 
cha pegg o d.suman.zzano e avere nelle mani la mostruosa 4 
«po, t zzano sempre più : prò- bomba si adopererà per usare j 
pr: personaggi. 3: rendono sem. la sua potenza per il progres- 4 
prò P ù oggetti mater. rii e«- so dciTumanità. % 

paci di pro.e'tars. nell'ar.a co- *■ 

me »o*plntf da un motore, gon- 


la sua potenza per il progres -\4 


A tutte le gentili Signore che interverranno alla «Prima» sarà offerto in dono il disco RCA | 
con il motivo del film composto da PAUL ANKA. f 

Per il primo mete di programmazione tono sospese le tessere e 1 MgltcHl omaggio. _ Inizio spettacoli 15.30 - 10.15 - 22.45 ^ 

jr-nios'r««»itTr~r-rir~-rtr-r-__._.......x.x..xxx>xxx...x...,xx.xx«..«.,x..xx...x>x'v.«x>x»xx>xxxxx-»x..x>xwx..x.xZ 


$ 


controcanale 


Fo e i suscettibili 

Ieri seni, uelh terza puuMM rii (’.iii/oiu-.>im.i, 
Darin Fo ci lui prcunnunc’nhi che non tara noi 
della satira, perche «siamo un pugni,> di suscet¬ 
tibili Fra nea me a t e. a ani che stimiamo Fo, la 
giustificazione sembra giutto-tn debiliticela, quasi 
una scappatoia Siamo un pojuào d’ susccttih’li ’ 

cito, r /■’<> tic' ha latto cspcr’cnzii perso nate con 
( 1 ( 1 * 11111 ' rieilc lettere clic neerutn grogr’n per 
U.ui/i'nisMiua Ma siamo suseett’b’li perche In 
satira è (incoia par noi un genere niellilo: tutto, 
qtiimì’. tu scandalo. F.. d'altra piote, è torse un 
tatto negatiro, questo’ .Ulu.'f.» /■> 1 .»n 1 /• ». . M « ip 

licite si arrubini . sigiiF’Cti eh,• In snt’ru ha colto 
nel seguo: se le Irtisbt colpisce nel |><»-/,» (inoto, 
un pezzettino di pitie dece neees<e.r<amente rima¬ 
nere attaccato alla sua punta. 

Operiamo, dunque, che f'uuuiMii »<» ri’ In non 
etnia oltre la battuta. .\in*/u' pctdi»* wm ,-tq»(iui»u‘' 
proprio abituarei a queste U.m *i*n --.ma pi’»*,ib¬ 
riditi satira. Son che manchino le tri» c; ; in'nlrro 
La flautate di icr> sera ne arerà mia girandola, 
come e con^retudme di Dario <• ri* \»a maghe 
L'ut tocco, ad est mpto. era tehciss’mo, con la x cena 
in casa del critico teleris 1 co fa prop.»'•/•»* »,i» 
non siamo suscettibili <‘ri arremmn accettato </» 
buon grullo di essere uu’sst e.Ha berlina g 11 ri’ 
quarto Fo abbw tatto), elle po» laeeea da mip’vp- 
piinfi» ii tutta la trasmissione Som tosa era eliche 
l'idea del'a reggente, come ni»»!b> /*»■»? r«*t' 1 '«i f .» da 
Fianca Ibimc »* stato lo skctalx rid/ii < l)<ir!>,uiri />. 

intuirla, alla fine siamo rimasti con mia Ivi,* 
■*alsaziane di ruoto dentro. Tanto gtii che (trinai ò 
1 ni phi 111 e u te di most rato te la puntata di ter: sera 
lo ha , un fermato definihratiiente) che Fo »■ la 
Udine hanno ■! pieno dominio del l'ideo: dimoi:’ 
alla telecamera fanno ducrcrg guci che rogbono. 
11 1.'lizzando tutte le risorse che la /'U può olirne 
Falsate ai eollooir diretti rii Drilli» ,*<»n 1 fdc.xju'f 
tutori, agli seamb’ «•< * n f lini! ri’ uuibii'uf i*. <ij|/’ 

skt'ldu'i su euri pian 1 , r proprio questa libertà dì 
forma che p, rigetti• a /’,» ed a sua moglie di af- 
irontare lotalstasi ari/omcnto. di .■'iniziare sii tutte 
te gamme dello spettacolo. 

F.eeo perché, poi, se alla tra<mtssione rengiou > 
inquisii dei 1,miti artificiali. (litio l'insieme >h> r ! - 
.alta sciati: alo li po’, Fo è un „ eatt’ro *. non 
»■'»• allibi da 1 »iv. Le sue battute debbono mordere 
altrimenti 11 ma ng .010 culli»* suxp,*x ( . » »» unii La sua 
parodia degli iii'initii di»* si ru/funu. uri (•x*c»iij»n>; 
hi bocca a Welter Chiari sarchili’ data di vertente, 
ariebbe .'/iorato fiwse pei fino t tom ilià patetico. 
Ma in bocca a Fi . no: si accorte che manca qual¬ 
cosa. E il coro sa! fumo: la forma c lincila Iradi- 
z*omile dei cori di Dario, ma l'umorisnin è gene¬ 
rico proprio perchè non prende dt petto nessuno. 

Iiisomnia, con la prima puntuta di Uniizonis- 
Sin'.i. Dario Fo orerà aperto una nuora strada: 
adesso no 11 può più allontanarsi per ne traverse 
scuze li'-ehiare ih deluderei x*»*iriiuctib' 

g. c. 


vedremo 


Due atti 
di Shaw 

G! uiaariu Sì»:* ig. 1 pn'scn- 
tatà. - il -acanri » pro>;r»ni- 
<11 1 TV all»' - 1.05 -rii lunedi 
2» ul'ubia. riu»' i‘ll ri (u* »r- 
a.» Hai 'Vi Sii l\V f.'liOMIO 
.1. ’ </.*x’ riI a 1 (I cure. mns>- 
,*,;.'*• 1.» ai ua'lier inno' U ir¬ 
li ( I : a. n 1 , ( I aia 11 la Ca¬ 
lia!!! r Lutila R'I./JUC.l, nel 
l'.ana 1 iiiMii M ahelo H c- 
a 11 lui. a n 1 Pai » *»■ ». nel 
M'Hi’iilii I 1 u‘4 1 e ili Fin- 
mima Ha!'.,'i . 1 aos'limi. di 
1 ri!ii V. oi»'!I » 

/.'nielli» •(>’’ ifaxiuu» tu ila- 
tmria aa 1 vi rila < *»'«.*n lUlto- 
1 a* ■ !'i un :i, oli :r,i J 0/0 
i»*; msà, m.xi m ma 1 11 n 1 * - f ' 1 
Cieco', i ..a-n i a.'i ’ a poe » pi il 
li un rial • «alia;*.* ». x ■; 'ta 
poi* .li*.* UH» t » 1 ri la 1 ri 

p* OU’lp ili rii I ir»* - | a - g. » > rii 

* a* 1 '. » '.a• a \ .i‘'U)x.*a ■■ Lo 

. I, l'Uà Ì-! 1 ’l » a N 1 - 

i a.» a'ia, q 1 .a. 1 » - 01 * >: a 

1 n\ > li» I' | i'iIH'i' 1 SI 1.1 .1* 

a 1 pai i!a l n i !»«*’! 1 - ili'»! a 
11 . ai !• «u »> 1 u ,e ' 1 l'ilio- 
- ua ri 1 * ; »! xi» u*a. 1 1 ' • 1 ri - 
11**1 a » li > io* ti > , , uj»a: 1 - 
'<»*,' »!»* li .ma. ,x. *an* ». 11 »- 
’io ri*i»-!»* ■. ,I, :<*aiqii’i 1 rt*. 

Sa »l".ax* 1 , .,i!c \ .fallria. 

Sii iiv h 1 ».» ‘. 1 1 * < som ri. • ut - 

* > .lua a»*.*-.* an ri., x* a 1. rii 

a 1 : ri * a 1 a .la ani * 1 . * a 1 

I u.ly, oiia’.!...:. »,*- a .p:»-;i 1 
ria* ri 1 , ah • .1 x anni , . ;i -a 

tu** 1 1 (»i ag. 1 ri •» •* ri«*i:!i 

II ! ai.K x . I 1 Tri': i \ 1 j.a!a >- 

I:.* aan !. mi • .airi. * ai , •! 

Mia -111 x.a 1 * » » z » .-ina. la 

xu 1 at imi ,»x • ,i 

l ’ u ari.ta xfiH’i.’a. questa 
\ oh 1 • pai .Ina ni.i'.f - 
a fai 1 a -a iioi-aai:!»’. Lu. ò 
un giovane t aiq»,»'.’,,» «li min 
nobile fumici,a m;., -a <■ '■»- 
la per obbe 1 1 a ri 1 1 *i iri,- 
•/..olia ha af: 1 airi »*,» ! 1 \ * 1 
palitia 1 Ma x 1 • 1 ri* i ri tot 
aspa:.mento a,»'i mi i! lana - 
'a ella sta pi*: pai* u!a ijm U, 
lillà dispera?,au,* Ibu* f»».tu¬ 
li 1 . i 1 <*\ »u a 01 L» . T ai *in 
H-mull 1 alla po' l a confai - 
ia 1 ia. 


isalW 


programmi 


f» * • • 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. li. 13. 
15. 17. 20. 23; li,35: Como di 
lingua inglese; 11.20: Omni¬ 
bus Prima parte: 10.30: La 
Rniho p«’r le Scuole; 11: Om- 
irbus Secondi parte; 12* 
Canzoni In vetrina: 12.15* 
Arlecchino; 12.5.5; Chi vuol 
esser lieto...; I3,3lbl4' Il 
ve«itag!to. 11-14.55; Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Li* novit.à da vedere; 15.30 
Carnet musicale; 15.45* Aria 
ili c,*»sn nostra; Ifi: Program, 
ma per 1 ragazzi; 10.30 Pia- 
colo concerto per ragazza; 
17,25: Stona della miiwca; 
18* Vaticano secondo 18.10 
Concerto ili musica l»*gg»*r*i; 
PUÒ: La voce dei ) 1 vora¬ 
tori: l:*.30 Motivi Iri g o- 
stra: 20 25* La spia t» d» x ( m 
R omanzo di Fri eh Cinip-*!. 
Allattamento di F!zlo D'F.r- 

r. co (Juarta ed ultima pun¬ 
tata: 21: Concerto sinfonico 
diretto da Peter Mnag; 22.45; 
1 complessi di Richard Ma¬ 
rino e Peter Applev.ard 

SECONDO 

G.ornale radio: 8.30. !»3i». 
lO.riO, 11.30. 13.30, 14.30, 15.3(1. 
li».30. 17.30. 18.30. 19.30. 20 31). 
21.30 23 (circa*: 7.45: Mu- 

s. che e divagazioni tur.xt;. 
die; ti: Musiche del nia'tiiu»; 
8.35: Canta Myriam D»*l M— 
re; 8.50: Ritmi d'«»gg.. ri; 
Kdiz one originale: 9.15* F<L- 
z.oni di lusso; !» 3.5: Tnpp* *«» 
volante: 10 35: Canzoni can¬ 
zoni; II* .Musica per voi aia- 
lavorate: 12 20-13* Trasmis¬ 
sioni regionol!; 13: La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: 14 
Nunz.o Filogamo presenta 
Istantaneo su - Car.znnfsM- 
ma 14.05: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Per gli amici 
del disco: 15: Interpreti fa¬ 
mosi: Artur Rodzinski: 15 
e 35: Pomeridiana; 16 35: La 
rassegna del disco: 16.50: La 
discoteca rii Antonella I.ual¬ 
di: 17,35: Non tutto ma di 
tufo: 17.45* L’unghia. Ra¬ 
ri. odramim di G M. Wilson: 
18.35: I vostri preferiti: 13 
e 50: Tema in microsolco*. 
20.35: Gala d»»IJa canzone; 
21.35* DutYcn’e anni del- 
l'Osscrvator.o di Brera; 22 
e IO* Gran Fest.va! ùi P.c- 
digrotta 1962 

TERZO 

18,30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee: 19: Yaritsune Matsu- 
daìra: Sn-mni per orchestri 
da camera: 19.15: La Ra--c- 
gnn: Filosofìa; 19.30 Con¬ 
certo di ogni sera* Krrr-t 
Chausson. Felix Mendfi 
«ohn Bartholdy; 20.30. Riv * 
sta delle riviste; 20.40* Franz 
Joseph Haydn: Concerto in 
re maggiore, per pianoforte 
e orchestra; 21: Tl Giornale 
del Terzo; 21.20* Il princ.pf 
di llomburg. di He. nr. eh 
von Klcist. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Telefonili): l>) Il pe¬ 
ncolo è u mio mestiere 

18,30 Telegiornale 

ilei l'omi'riggio 

18A 1 » Passenniale monne 

a A t«'M«‘ Immortalo » 

19,05 Personalità 

Il .«x.-ima ju-r In donnn 

19,45 Scienza 

« !,»■ ni.itone mastichi' i 

20,05 Diario del Concilio 

a tuta iti l.iiaa di Schiena 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(l»*!!.i xi-ra 

21,05 Sesto piano 

i !»• .itti (Il .Viti» ilo (Jclirt. 
Regia di H.inumo Uol- 
lini 

23,35 Telegiornale 

ti. !! t ratto 

secondo canale 

21,05 Anni d'Europa 

t II tetra R» iati brticf» » 

21,55 II paroliere 

questo ecnoseiuto: En¬ 
zo Hun.igura 

22,55 Telegiornale 


r 






lé' 

1 V. ’■ 

ì. *' • 

I 

l ». ^ ■ 


il ri 


Oggi, alle 21,05, sul primo canale: « Sesto 
piano » di Alfredo Gehri, per la regìa di 
Flaminio Bollini. Nella foto: Luisa Rivelli 



















6.8 / spettacoli 




lettere all’Unità 


car 

ean Leo 


Un’ipotesi 

che pone in evidenza 
l’assurdità 

del blocco di Cuba 

Caro dirottole. 

leggendo lo rubrica < Lette¬ 
re all’Unità » mi lui colpito quella 
ih un ex combattente, il quale si 
lamenta qiustumentp che ('onore¬ 
vole A ri firmi ti ■ ministro della 
Guerra (pur non trovando i sol¬ 
di per le pensioni) avrebbe tro¬ 
valo al contrario la possibilità di 
spendere circa sessanta miliardi 
per racquisto d’anni negli U.S.A. 

A ipiestn punto mi domando ta 
prescindere dalla questione pen¬ 
sioni): se l'Unione Sovietica, 
quando verranno importate que¬ 
ste armi in Italia mettesse il bloc¬ 
co ai jìorti italiani, come si sono 
sentiti in diritto ili fare gli U.S.A. 
alla piccola ('uba. cosa ne direb¬ 
bero i nostri cosidetti benpensan¬ 
ti e. perchè no, anche i nostrani 
equidistanti? 

GUGLIELMO LIVI 
( Firenze) 

Gli obiettori di coscienza 
•-'ìn possono essere 
accusati di viltà 

Da Pietro Pinna di Peluria 1 t- 
ceviamo ima lettela apeita. dilet¬ 
ta al d.c\ on Filippo (ìueirieii, 
siigli obiettori di eoseien/a. Per 
iasioni di spazio -.Mino costretti a 
pubblicarne i Inani principali: 

Signor onorevole. 

ho letto su diversi gidrmiTi il 
ilindizio da l.ei formulato, nel 
Suo intervento di venerdì 5 ot¬ 
tobre alla Camera dei Deputati 
(durante la discussione sul bilan¬ 
cio della Difesa) sitali obiettori 
ili coscienza, definiti * esempi di 
estrema viltà dell’uomo ». Poi¬ 
ché le si te parole, dato il Ilio qo 
eminente in ctu sono state pro¬ 
nunciate, possono avere un certo 
peso, in un momento delicato, e 
perchè soprattutto esse toccano 
persone che — attualmente in 
prigione — non hanno la possibi¬ 
lità di contrastare hi Sua affer¬ 
mazione — mi sento in dovere di 
indirizzarle queste righe di dis¬ 
senso. anche a nome di quei qili¬ 
citili impriqionnti.. 

Debbo ritenere che con In sua 
accusa di * viltà » Ella abbia vo¬ 


luto Intendere la semplice paura 
fìsica. Sulla paura in sé, non sem¬ 
bra lecito formulare un qindizio 
morale, essendo un fatto pura¬ 
mente biologico, che è in tutti, 
nei miti e nei bellicosi, nelle per¬ 
sone mediocri come nelle anime 
nobili Resta così il fatto che il 
pacifismo non garantisce contro 
la paura, ma Vidcnioqin militare 
neppure... 

Se poi si afferma la viltà de¬ 
gli obiettori di coscienza, in re¬ 
lazione ad un supposto minor ca¬ 
rico di sacrifici clic essi vogliano 
addossarsi. una semplice indagi¬ 
ne dei fatti smentisce tale affer¬ 
mazione. Gli obiettori di coscien¬ 
za si sono offerti per un servizio 
civile alternativo altrettanto duro 
c rischioso di (incito militare... 

L’obiettore ili coscienza ha un 
sito concetto di « viltà ». Viltà è 
quando l'uomo compie atti con¬ 
trari alle proprie convinzioni. Una 
profonda convinzione dell'obietto¬ 
re di coscienza — in accordo con 
il sentire umano c civile — è 
che la guerra sia un abominevo¬ 
le delitto. Egli ha deciso da tem¬ 
ilo di contrastare questo delitto, 
disponendo la sua vita e lottando 
affinché siano eliminate le ragio¬ 
ni che portano al suo insorgere... 

L’obiettore di coscienza dimo¬ 
stra la sua « buona volontà » ri¬ 
nunciando ad ammassare attorno 
a sé armi, risto clic non ha se¬ 
riamente l'intenzione di usarle. 
Ecco, (ptesta sarà una scelta ma¬ 
gari discutibile, sconcertante, per¬ 
chè irta di problemi e situazioni 
difficili, c anche tormentose: ma 
per questo, proprio, tntt’altro che 
una posizione comoda e vile 

PI ET HO PINNA 
( Perugia) 

Un libro per le scuole 
da 3200 a 5500 lire 
nel giro di 3 anni 

Caia Unità. 

sono utio studente dell’l.stiluto 
Tecnico Industriale « G. Armel¬ 
lini * e vorrei farti notare come 
i libri di testo annientino di prez¬ 
zo di anno in anno, alcuni addi¬ 
rittura di giorno in giorno Ad 
esempio il libro < La costruzione 
delle macchine elettriche ». au¬ 
tore lieboru, editore Hocpii. due 
anni fa costava 3.200 lire, l’anno 
scorso 4.000 lire e quest’anno ad¬ 
dirittura 5.5 00: questo non è che 


un esempio fra i tanti che se ne 
potrebbero citare. 

Credendo di vivere in un paese 
civile, c poiché in ogni paese ci- 
vile la scuola ha la precedenza 
su tutte le altre riforme ed è 
alla base del progresso, vorrei 
chiederti se in Italia c’è una leg¬ 
ge che impedisca agli editori di 
porre prezzi a « piacere ». e se 
c’è perchè non piene rispettata, 
in modo di dare ad una più lar¬ 
ga parte di giovani la possibili¬ 
tà di accedere agli studi superiori 
ed a (incili che già studiano di 
non aggravare troppo il bilancio 
familiare. 

SAURO ANGELINI 
(Roma) 

I fascisti 

non hanno parlato 
a Carrara 

Caro Alicata, 

ti saremo molto grati se vorrai 
pubblicare una precisazione che 
et sta molto a cuore. Vogliamo 
innanzitutto elevare una protesta 
alla direzione del telegiornale il 
(piale, nella sua edizione serale di 
domenica 2l-l()-’62, ha detto clic 
a Massa Carrara aveva tenuto 
un pubblico comizio, per la cam¬ 
pagna elettorale, il deprecato fa¬ 
scista De Marsnnich. 

Noi siamo un gruppo di pio¬ 
vani comunisti carraresi, a cui 
interessa virilmente il fatto che la 
nostra bella città (Carrara), come 
già abbiamo avuto l’onore di 
precisare durante il comizio del 
compagno Giancarlo Pajetta, è 
(dalla fine della guerra ad oggi) 
inviolata dalla profana parola 
degli odierni rigurgiti del fasci¬ 
smo dir. in Carrara antifascista, 
decorata di medaglia (l'oro al va¬ 
lor partigiano, hanno trottalo 
sempre una popolazione che 
— pur di diverse ideologie — 
resta sempre unita al ricordo delle 
barbarie commesse nel deprecato 
regime 

Quindi vorremmo rendere noto 
a tutti i lettori dell '« Unità », che 
Massa e Carrara sono due città 
ben diverse e distinta, tanto clic 
la seconda, di cui siamo fieri di 
essere cittadini, è retta da una 
Amministrazione popolare dove la 
D.C. è. in gergo sportivo, classi- 
ficata al quarto posto. 

FRESCHI. ANDREI. PIZZICONE 
cd altri 

(Carrara) 


Villeggiatura amara 
nella Germania di Bonn 
per la vita che conducono 
i lavoratori italiani 

Cara Unità, 

sono pienamente d’accordo con 
il sig. Aurelio Natalucci di Roma 
(lettera del 22 ottobre) quando 
afferma che bisogna varcare le 
frontiere per conoscere, sapere e 
giudicare. 

Anche io ho fatto la mia espe¬ 
rienza! Questa estate, in villeg¬ 
giatura in Austria, mi sono incon¬ 
trato con due amiche tedesche le 
quali mi (licevano che moltissimi 
italiani sono in Germania a lavo¬ 
rare c che vengono trattati bene: 
buone paghe, lavoro sicuro, ogni 
comodità, televisione, ecc.; invece 
ti posso assicurare di aver consta¬ 
tato che tanto in Germania, come 
in Austria, i lavoratori italiani 
sono alfe dipendenze di ditte edili 
clic praticano il più esoso sfrutta¬ 
mento: basse paghe, lavoro duro, 
dormitori e mense in baracche (li 
legno, cibo insufficiente: cose que¬ 
ste che personalmente ho potuto 
constatare 

La min villeggiatura è stata 
molto amara di fronte a questa 
cruda realtà, molto diversa da 
quella prospettata dalle mie ami¬ 
che tedesche.' L’unico conforto dei 
lavoratori italiani all’estero è il 
poter ricevere Ut stampa demo¬ 
cratica italiana! (che io mi sono 
impegnata di mandare di volta in 
volta). 

S. ODORNI 
( Firenze) 

Via G. De Agostini 

a Roma 

sarà sistemata 

LTJflìeio stampa de] Comune di 
Roma, in relazione ad una lettera 
inviataci dai cittadini di via Gio¬ 
vanni De Agostini, e pubblicata 
il 22 settembre, ci invia la seguen¬ 
te risposta: 

in riferimento alla segnalazione 
apparsa su codesto giornale il 
22 settembre, la competente Ri- 
partizione comunale informa che 
i lavori di sistemazione di via 
Giovanni De Agostini sono stali 
già deliberati e saranno appaltati 
entro breve tempo. 
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le 10*103*21: <i HxiSSM'KMit *U*I nei | p TFRRA77F- t-»<ii 
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a DOriglhi-Palmi Domenica »' rivista Itoli Vinci \ 
e iti: • Itila da Cascia » «re 
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Snelli con i. Amisi. ^ mai- ADKianu lei da' l.ij 
o. <n l.u.miaoassi. I» mao- n malioso, con A Soldi n 
si, f. bosso, in. « •-« inolia (;||J ,- u |, -»-» , 

ra ». g.ai.o un terrore «.. b AMfcRl ^ A 

zzam rioKia u. r immolli, . pinchi - licrra lira, 

atr * v 1 * lcl o Vi. ni J limo speli l’l‘.r>li) 

APPiU .lei < <:i l*3H> 

OLU li u<rt .. . t/iionu* clic nrrlsr Liberi 

e il Cia pimio De nlippo , rnrf . u .n ne (all. 

• quel pinon» iamp(* • di l7.35-3n.ll.i-21M.il iVM III 
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INTERNATIONAL 
LUNA PARK 
Alti n/ioiil Hislor.mte 
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Emilio di (Italiana l> II 1 -- .lui, (li 
I.nndra e Orevin di l*aii«i In¬ 
gresso ronlinualo dalle IO al¬ 
le 21» 

VARIETÀ 

ALH AM BR A ilei /II3 MI2) 

(•Il eroi del doppio ghiro, con 
AI Carotenulo e lirista Lenii- 
diis C + 

AMBRA JOVINELLI i7i;i.tll(.. 
l'onle di eiim.iudo. eoli Alee 
(iiliiiness e liiisi.i Parala di 
Soulirettes V 

LA FENICE «Via .'intana t.n 
Volile di eiiuiaudo. eoli Alce 
(iliinncss e nvisl.i Mainila - 
Wnlk A ♦♦ 

DELLE TERRAZZE m.Uia27i 
Le parigine, con F Antoni o 
rivista Jactpiehne Cornili 

IVM IOl S 4 

VOLTURNO i lei t/l a.i7» 

Tre rimiro tulli, con F Stilati.i 
e rivista itoli Vinci \ 44 4 

CINEMA 

Primi* visioni 


rnuNt f 11 Ut MARIA ac- ariston 

E1 I ELLA II ri poso 


ADKianu lei Ja» laj ! 

Il malioso, con A Solili | pi inni 
lap 15. tilt 22.3P» | 

A IVI e. R IO A . II. Ilili Ititi I ; 

7. Varallrlo - 1 ima tirava llil-t 
timo S|ietl 22.3111 \ 44 1 

APPIO lei .. :i l».JH) 1 

t/nnnio che urrlse l.iberlv Va-Ì 

leiire. eoli -I Wav Ile (alle I3.la-| 
17.33-20.113-22.15) (VAI III \ 4 

ARCHI Mtut , | 1-1 .l/.i ,Hi7 I 

The Niiliirimis Landiadv (alle 
IIM5-1*1.10-221 


3a3 230 1 


poso 

Tu *Vt’ [ARLECCHINO Ilei 
le il 30 C la del l».cc.lo Tea- Morla ln „ Jllr 

. dArtr di Berna m -Lai- , VM hi 

il glwrnn r I» none . ili Da- AvfcN1 , NO , , , 

Nicrodemi Uitiini giorni . ’ 

AZZU utau scurn Luom» che .irrise 

. r, .r. .. .T * . Irncr. con J W .i\ ik 

le 21 ; * fi hallrtdi rnsvo u j| 

rv . Prenotazioni llattourisi. B a l0 \;, nA . u ., 

I\ No\pjitorc 112 _ _ _ ax aa 

A ZZO Sistina I (K7 («H j 1 

U c m 2 i,, 5 : m C hIÌI p - ,.?ì pp m.° Barberini dei 
n Marisa Merlini. Paolo Cai* a , 

i e Jacquei.ne Mille tn: - II» "V*’ m *V'A n lUl '] 

Ionia», rivista di Rugger.. t 'lu- *>uI nRlf 

A ccari Regia d. Damele 0 RAN 'c AC ciO de. 

COLO TEATRO Ol VIA Astronauti per forr 

IACENZA (Tei 670 343) a £«ANICA l|e , 

mpteiamentc rinnovalo Im 1 , . 

nte inizio terza aiagione ih Toni e Jerrv bolla 

ANDELLO CAPRANICHETTa 

Il (Irllfto non p.i^a. 

Q(|un (ftrardot 

le 21.13 Eduardo Di' Filippo C ®. UA Ol RIENZO 
la Mia Corno « Il Teatro ili J* ,mm,> f * ir ll .^f ,sr> 
uardo » preaemano la novità jjL ''JV, 

Tuta di Eduardo: «Il figlio 2u.Oa-22..»(»i, (\. 

Pulcinella »- Regia dell'au- CORSO ilei n«l h>j 
rc Èva. con J More.ni 

ÒTTO ELISEO 20 . 20 - 22 ^( 1 ) (VAI 

Ile 21 ■ «Hanno ueel'o il mi- EUROPA 1 lei Mu 
rdaiio » di Achille Saitla con (Tonara familiare. > 

Manani. M Quattrini. <; siroiannl (alle li.L 

afone. G Beriarehi 22.30) 

gSiNi Fiamma dei *71 

Ile 21.15 Cia Cheeeo Durante. Laflluacamere ..o 

nita Durante e Leila Ducei (alle l 5 .TO-ls- 20 . 2 u -2 

n G Amendola. I. Prando. 
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Il riposo del guerriero con U 
Il.irdot ta|» 13 30 ult 22.50) 

PII 4 4 

ARLECCHINO .lei J.m t.;H • 
Cria storia milanese, con I) 
(•autieri (VAI liti Hit 444 
AVENT INO I. . t/2 . 1/1 

l/uomo elle .irrise Liberi, Va¬ 
lente. eoi, J W .iv ne (;i|> 13..1U. 

ult 22.101 t VAI Hi A 4 

BAlOUiNA 1 lei Hi i:i2i 
I l mattatore di Itoli, vvoori. roti 
J. Lewis C 44 

BARBERINI (lei T7|iti7i 
Xnriom» a (Seniori.* eoo Si. 
vvart Granger (alle I3.T0 - j 

l'J3i3-22.T3) SM 4 I 

BRANCACCIO dei Ito LO) t 
Astronauti prr forza, con Boi» 
j H(*ih- V 41 

iCAPRANICA dei 672 «bòi ! 
| Tom e Jerrv botta e risposi»' 


METRO DRIVE-IN (660 151) 
La congiura del direi A 4 
METROPOLITAN iU«!) VIUl 
La Unire ala drilli giovinezza 
ioli P Ncvvinaii (aiie 15.13- 
l!l.2tl-20.:t5-2:t) Hit 4 4 

MIGNON del t)4!J 4ì)3i 

l’il tipo lunatico, eoo II S. 1 V. 1 t 
(alle là.:Hl-17.15-20-22.5(1) C 4 

modernissimo iLinllcriti 
Sari Marcello lei tiT(l<tl5) 
Sala A: I tromboni ili Tra* Hia- 
v(ilo, con ti Togna/zi <* 4 

Sala B Mamma Itoma. con A 

..li (\'M II) Hit 4 4 4 

MODERNO I lei TIR) 285* 
L'uomo rbe urrlse Liberi, V.i- 
li'lire. eoli .1 Wavnc 

IVM II) A 4 
MODERNO SALETTA 

l'ila storia milanese, 1*011 I) 
Cantieri IVM IH) Hit 444 
MONOIAL Ilei 834 8761 
Astronauti per lor/a. con Bob 
Uopi- <• 4 

NEW VORK (Tei /HO 2711 
Il malioso, con A Sordi (|ui- 
mal (ap 13. idi 22.30) 

NUOVO GOLDEN I L55 1)02) 

I iroitlliolil ili Tra* Diavolo, eoli 
l). Togna/zi (ap 15. ult 22.51)1 

C 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Le dolci nulli (ult 22 50) 

HO 4 

PLAZA del OHI !<);{> 

La etireagiia. con D T(l/Z| (alle 
I3.:!(I-17.13-20-22.50 ) 

IVM H| SA 44 

QUATTRO FONTANE 

II giorno piu lungo, con Rubili 
Miti-lumi ( pi ima ) 

QUIRINALE del 462.6,731 
L'uomo ili •Utalr.iz eoi* Buri 
l.aitcuMcr latte li;.:tll-t!i.30-22.'l0) 
(VM IH Hit 44 
QUI RI NETTA dei 67110)2) 
(Jurllr due. con A Ili-phi.r.t (al 
le II.-1.1 20.15-22.15) L IKK) 

(VM IH) Hit 444 
RAOIO ClTV ilei 670 012. 

Solo solito le slelte. 1*011 Klil* 
Douglas (IK 444 

| REALE (Tel 580 234 1 
| R malioso, con A Sordi lprunai 
| (ap la. idi 22.50) 

I 

I •IMMMMM 

DOMANI 
ai CINEMA 

ARISTON 

PARIS 

C ENTO AVVKXTrKK K Mll- 
I.K RISATE CON LTNI.MI- 
TABII v umia STI WXRT 


schermi 

e ribalte 


HA 44 

CAPRANICHETT a I 

B delitto non paga, con Ann.*-; 
Gtrardot Hit 444. 

cola 01 Rienzo '.m. .->«■»» i 

L'uomo che .irrise l.iberlv Va-| 
tener, con J Wavnc (alle 13..U>-i 
l72t5-2u.05-22.5Ol (VM Hi A 4 
CORSO « le. n/l u:»I » ) 

Kva. ron J More.ni (alle Io-IH- : 
20.20-22.401 (VM IH) !>R 4 

EUROPA ( lei -di.» i.Hi> ì 

Cronaca familiare, con M Ma- 
vlroianni (alle 15.15-17.30-20.10- 
22.30) IIR 4444 

Fiamma * lei t;i ioti) i 

L'afllHaramer»- • •>?» K Nova** 
(alle 15.40-18-20.20-22.50) 1 

SI 441 

Fiammetta i., 1 . 041 . 4 » i 

The Oilldren's llot.r (alle !(■- 

18-20-22) I 

GALLERIA del 673 267 1 j 
La congiura dei dieci iiiltim* ! 
22.50) A 4 

GAHUEN dei THZMHi 
Avtronautl per forza, con Bob! 
H»i|k* C 4 ' 

MAESTOSO -le. /H6imtì» f 
GII amanti devono Imparare, 
con T Donatine S 4 

MAJESTtC lei 674 0081 I 
Ciro dalle A alle 7 con C Mar | 
chartd (ap 15.30 idi 23.50) I 

l)K 44 

MAZZINI ilei *3l442i 
I quattro monaci, con P De F.-J 
npp»> t 4 I 


Pace. L Sanmartin. M FIAMMETT 
arcelli. G Simonettl. in: • Ri- The (’hildr 
iluzlone a Bengodi • di E Ca- 18-20-22) 

Ieri Regia di Oiecro Durante GALLERIA 
TIRI le. 763 325* , La rnnglur 

Ile 21,30' Rocco D'AttrunU c 22.50) 

•ivejg prrnHiu • Ruivn e garden t 

n* • tn- atti di Roda e Tur» Avtmnautl 
arile Novità assoluta Hopr 

ATRO LABORATORIO tVta MAESTOSO 
unta l.'trer;» 23 - S Con GII amanti 

iato* con T Don 

Ile 21 .Amleto» di Shake- MAJESTtC 
aii- con Carmelo Ben»*, S Ciro dalle ■ 
arieti. C e G Sonni, t So-r ehand (ap 
_no. G Rieri N Nevaairi. P 
Ballarra Regia di C Bene MAZZINI . 
[ALLE I quattro ni 

'Ali lUi U Centro Teatrale lippo 


rv** ^ 
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jUhfvSWON-MAKlI MISUM 

RICilKAl 0 WROINER A 

lAURl PtltKS- VALtRlE VARCA 

—.,‘Ve5'*hiR< ^.V/tVlY .Omii 


RITZ (Tel 837.4H1) 

Mi.l.uun Itomi*, con A M.ign.uu 
(VM HI lllt 444 
RIVOLI (Tel 460 8113) 

((tirile due, eoi. A llepburn 
(alle 10-18-20.10-22.45) 

(VAI (il) IIR 444 
ROXY del 671)004) 

Tom e Jerrv bolla e risposta 
(alle 111-17.HO- MI.20-2I-22.3tl) 

H\ 44 

ROYAL 

Il giorni, piu lungo, eoi. Robeit 
Milclutm (prunai 
SALONE MARGHERITA 

« Ciucili ,1 d'ess.u »: Le avv.•mo¬ 
re di Dii.. Fhlsclotle, con N 
Cerka?3ov lift 4 444 

SMERALDO del 351381 » 

Teli) e Peppino divisi a Berilli» 

C 4 

SPLENDORE dei 462 708) 
Tenta/lonl quolhliaue, con A 
itelo.. (VM H) SV 4 4 

SUPERCINEMA dei 483 4081 
Operazione terrore, con G. Ford 
(alle là. I5-17.::0-20-22,50> 

(VM II) G 4 4 

TREVI (Tel. 680 619) 

Fnlra. con M Mercouri (all» 
là. 1.5-17, là-2(1,10-22.30) Hit 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3591 

le...pesi., si* \\ asili ngl mi. «co 

H Follila (.die t*».:»*!-1 ■». 15-22.3(1 1 

HH 4 4 

Seconde visioni 

MICA 1 lei 610 817) 

Fra* Diavolo, con Stallilo e Ol¬ 
io» C 444 

AIRONE del 727.193) 

Selle donne dall'Inferno, con 
P Ovvile* Hit 4 

alaska 

K la terra prese Inoro .\ 4 

ALCE i lei 032 (*4H* 

Kl l'Iil. ron S Loren \ 44 

AlCYONE dei 611)930) 

Tre contro tulli, con F Siila* 

ti-« ' 444 

ALFIERI del 290 251» 

((urlio ehe spara per primo, ron 
J !’ Belo*,Milli* (VM 16) Hit 4 
AMBASCIATORI del 461 .-»7IB 
Geronimo, con V t'oiiuors 

A 44 

ARALDO (Tel 230 156) 

!... monaca di Monza, con G 
Balli (VM 18) l)R 4 

ARIEL (Tel. 330 321 * 

Pugni pupe e marinai, con l* 
T,>gn.i//i C 4 

ASTOR iTol 622.04091 
L'assedio delle selle frecce, con 
W floltleu \ 4 4 

ASTORI A tTel 870.245) 

L'enigma dell" orchidea rossa, 
ron (’ Lee G 4 

ASTRA del 848 326) 

■ .'oro ili Roma, con A M Fer¬ 
rerò IIR 444 

ATLANTE del 426 334) 

Il gabinetto del dottor Caligari, 
con G John, (VM 16) O 4 ! 
ATLANTIC i lei 701)6.76» 

Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Prie»* iVM 16* Hit 4 

AUGUSTUS (Tot 635 455 » 

Tre contro tutti. Con F Sinatra 

_ ' ♦♦♦ 

AUREO tTel 580 606) 

Il comandante del Flv ng Moon 
con R Hudson A 4 

AUSONIA (lei 428.1601 
Il mostruoso dr. rrlmen. con 
M.rnslas-a (VM 161 G 4 

AVANA (Te! 513 397) 

I a rapina del secolo, con T 

Curii» G 4 

BELSITO (Tel 340 837) 

I sogni muoiono all'alba, con 
I. Massari BR 4 

BOITO (lei. 831.U198) 
Pastasciutta nel deserto, con 
G Halli UR 4 


BOLOGNA (Tel 426.700) 
Desideri proibill, eoi. .1 Sebeig 
(VM K>) S 4 
BRASIL del 552.330) 

Selvaggio e II Velilo, ron Anna 
Magnani S 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

({((altro notti con Alba, con C 
AI 011/0 Ult 44 

BHOADWAY (Tel. 215 740) 
l.a maschera di porpora, con 
T Citili' \ 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Il disoidlue. con S Ftoi 

(VAI II.* Hit 44 
CINESTAR (Tei 789 242» 

(iggi a llcrllno. con li Grifi. 

Hit 4 

CLODIO (Tel 355.657 1 
Mondo rane (VM !(>) IH» 444 
COLORADO «Tel 617.4207) 
All’omtira del patibolo, con J 
Cagne» G 44 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

Il ghidl/lo universale, con A 
Soni. S \ 44 

• ••••••• • • • • 

• • 

Le sigle che appaiono ar- . 

• conio ni titoli dei lllm * 

• corrispondono allo se- 0 
a gì.ente elassIRrazionr per ^ 

generi' 

• A Avventuroso _ 

• C •=» Comico m 

• DA = Disegno animato 

• 1)0 = Documentario 

• l)R — Drammatico 0 

0 G = Giallo 0 

• M = .Musicale 0 

0 S = Sentimentale 0 

0 SA = Satirico 0 

0 SM =* storico-mitologico 0 

Il nostro giudizio sul film 

• v.etie espresso net modo 0 

0 seguente 0 

0 4 4 444 -» eccezionale • 

0 4444 — ottimo 0 

444 buono — 

• 44 = discreto 

0 ♦ — medioere ® 

0 01 
0 VM 16 >=■ vietato at mi- 0 
A nort di 16 anni _ 

00000000 •••• 

DEL VASCELLO (Tei 388 454) 
Tre contro tutti, con F Silva¬ 
na A 444 

DIAMANTE (Tel 295.230) 

Sdita nella città dell'uro. c*»n K 
Corei \ 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Desideri proibiti, con J Se- 
In-rg (VM 16) S 4 

DUE ALLORI <Tel 26U366) 

Borraccio 70. con S Loren 

tVM 16) S\ 444 

EDEN (Tot 3 KU 1)188) 

Il mattatore di llolljvvood. con 
.1 Lev.' C 44 

ESPERIA 

Intelligenre Servire, con P 
ltr.ee G 4 

ESPERO 

Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
I-ancastcr A 444 


Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
I-ancastcr A 444 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La monaca di Monza, con G 
Halli (VM 18) DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Sepolto vivo, con R Miltand 

(VM 18 ) c. 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 Bòi) 

Il mostri* di sangue, con V.n- 
cciU Prtre (VM 16) UR 4 


IMPERO (Tel 293.720) 
Salvatore Giuliano, di F Resi 
(VM 16) Hit 4444 
iNOUNO (lei 08 Z.VJ 3 I 
Peccatori delta foresta urrà, 
ron N 'Iillcr (VM lt>) Hit 4 
ITALIA Ilei 846 1)30) 

Mondo rane 1)0 444 

JUNK) dei 886 209) 

La monaca di Mon/a, ron (» 
H.ilh (VM liti Hit 4 

MASSIMO (Te. <31 277) 

La monaca ili Monza, ron G 
H.ilh (VM IH) UR 4 

NUOVO (Tei DH8II0) 

Boccaccio '7(1. ron S Loren 

(VM Ri) SA 444 
NUOVO OLIMPIA 
-, Ciuci. 1.1 selc/iom* > Kstatr 
» iolrnta. r*»n K R Drago 

Ult 4 4 

OLIMPICO 

Drshlrrl proibiti, eoi» J Set.erg 
(VAI 16) S 4 
PARlOLt (Tel 874.951) 

Ila rat.Iia. con S Mangano 

SM 44 

PORTUENSE 

Itaph.a .1 nave armata, eoi. K 
Waguc. (' 4 

PRENESTE dei 299.177) 
Cliiu.si» j»er restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Punir di romando, con Ali e 
Gu.miess \ 44 

REA tTel 864.165) 

Grroi.ln.it. con V Conuo.s 

' 44 

RIALTO (Tel 670.763) 
s R.isscgn.i Cliu./ot •>. I (l.at.o- 
Uri. con 5' Clouzet G 44 
SAVOIA (lei «il 139) 

Desideri proibiti, con J. Scbcrg 
(VM 16) S 4 

SPLENDlD (Tei 622.3204* 

Le lattrbr (It Freole. con Silva 
K»» 5 ciii.i SVI 4 

STAOiUM 

Il roniandautr del Flvng Moon, 
con R Hud-on V 4 

TIRRENO dei 593 0911 

Il piu grande spettarolo del 
mondo, con .1 Stewart UR 44 
TRIESTE .'Jet 811) 0 U 3 ) 

LI Chi. con S Loren \ 44 

TUSCOLO del 777.834) 
l-a grande rapina di Boston, 
con P Manlcv G 4 j 

ULISSE (lei 433.744) 

Srala a chiocciola, con D. Air 
Guirc G 44 

VENTUNO APRILE t«H 577i 
l-a monaca di Alonza, con G 
Rati* (VM 13) UR 4 

VERSANO (Tei 84) 185) 

Il giorno della vendetta, con K 
Douglas DR 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

I »» srrrlfltn e solo, con J Agar 

A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE dei 33(1 212) 
Quel tipo di donna, con S Lo¬ 
rdi S 4 

ANlENE del 89U817) 

II giorno della vendetta, con K 

Douglas HR 4 

APOLLO (Tei. 713 300) 

Il gabinetto del dr. Caligari. 

con G John» (VAI 16) G 4 

AQUILA (Tei 754.951) 

l.a mia geisha, con S Ale Lai ne 

* 44 

ARENULA (Tel 653.360) 

l.a ribelle In città 

ARIZONA 

Ripose* 

AURELIO (Via Benuvoglto) 

I figli della gloria A 4 

AURORA (Tei 393.069) 

II magnifico detective, con T. 

Costantinr- G 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Le avventure di AJJ Baha. con 
J. Dcrek A 4I 


BOSTON (Tel. 430.268) 

(Via Appia Nuova 1957) 
li.a pistola t rannidila A 4 
CAPANNELLE 
Sangue ralilo, con K Mitchum 

A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) - 
FI Chi. con S Loren A 44 
CENTRALE tvia Gelsa 6) 

La verità, con R Bardot 

Ult 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Colpo alla nuca G 4 

CORALLO (lei. 211621) 
All'htlrnti. c ritorno, cui» A 
Miirpln A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
s:a Tomba dj Nerone) 

IlarahlM. con S Mangano 

SM 44 

DELLE RONDINI 

Riposo 

Duri A (Tel. 353.059) 

FI Chi. con S I.oien A 44 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 

Il magi.Ilici» detective, con K 
Costantini* G 4 

Eldorado 

I (rateili ili Ji-ss il bandito, con 

W Morris Hit 4 

FARNESE (Te) 564.395) 
Accadili* in Atene, con J.ivne 
M.nvdlt-ld SA 4 

FARO . Iel 509 823) 
ln.|>i.t.i/ioiie omirhlio. con .1 
Stewart G 4 

IRIS del 865.536) 

II dlavolu In cal/onriui rosa, 

con S Loro* A 4 

LEOCINE 

F.ll.l contro il dr. Malti.se. con 
I) lavi G 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Ripe',, 

NASCE' 
non peri i mito 
N t AG ARA del 617.3247) 
Tar/an c la fontana n.ag.ra 

' 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

Venere creola, con C I.ockhart j 

HO 4 1 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Battaglione disciplina ' 

Hit 4, 

ORIENTE 

la sth|n ile. ilrspi-railos. ioti G ' 

Ford A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Borraccio '70. con S l.»»rt*n 

I V M |(<l SA 444 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Hiposo 

PERLA 

Riposo 

planetario dei 4E0 057> 

La città della paura. < «**i Diek 
PovvcII \ 4 

PLATINO dei 215.314) ! 

\icadde in Atene. t<*n fai *.* 1 
Mansfield S \ 4 

PRIMA PORTA iTei 695 136»! 
Il pii. grande spettacolo del! 
mondo, voi. J Stivv.irt UR 4 

PUCCINI (Tei. 490-343) 

R.pos»» 

REGILLA 

L'agguato delle 1 spie \ 4 

Roma 

Toto. Ceppino e I fuorilegge 

c 41 

RUBINO (Tel. 590.827) 1 

Ma. dt domenica, con M Mcr-J 
«■euri (VM 16) S.\ 444 - 

SALA UMBERTO (674.753) I 

Fa furia umana, ceri J Cogne, 

« 44 

SILVER CINE (Tiburtino Idi 

Ripeso j 

SULTANO (P.za Clcmrnte XI), 
I »* seufio del Falwonh. rei* 1 ; 
Cutr.5 \ 4 

TRIANON (TcL 780.302) 

I fuorilegge de) Best 

Sale parrocchiali 

ACCAOEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

avila (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 
Non slamo angeli, con H Bo- 
gart I)R 44 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Ripo$*> 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Ripoio 





( »* % 

ili. ài’ 


: 
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JAMI1S STKWAHT. àlAIKF.I'.N «TIARA .» FABIAN aono 
gli interpreti del divertentissimo film dalle cento rigate c 
mille avventure > MK. IlOilBS VA IN VACANZA» — ci¬ 
nemascope colore de l.iive — ehe la 20TII CF.NTI’RY FOX 
presenterà a giurili suoli velierml romani 


COLUMBUS (Tel. .*10.402) 

Ora X attacco al Giappone 

Hit 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONl 
(Via degl) Scjpionl) 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Ripos.» 

DUE MACELLI 

<Vta Due Macelli) 

H.|>«»s(» 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Ripeso 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Ripeso 

GIOVANE TRASTEVERE 
del 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Battaglione iltsciplina 9'fi 
LIBIA (Via rnpolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ero Galimberti) 

Ripeso 

Natività* (Via Galha 162) 

N OM E NT A NO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776.960) 

Sull'orlo dell'abisso. e,,n Cornei 
Milite UR 4 

OSTIENSE (Circonvalia/tone 
Ostiense 127) 

1 a leggenda rii Toni Duole,. 
e*»n M l-ondon A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pao- 
crazto) 

Riposo 

Pax tVia Podgora) 

Riposo 

Pio x (Via Etruschi 38) 

Giiariatranal ora zen», con ,! 

Cagne» HR 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 

RADIO (Tel 3IS532) 

Riporo • 


schermi romani 


RIPOSO (Tel. 543.222) 

Silvestro rimiro Gnn/ales 

HA 44 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Bilioso 

SALA PIEMONTE 

Ripose 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce tn Gerusalemme) 

SALA S. SATURNINO 

Ripeso 

SAN FELICE 

Il tesori» del ri»» «lette Amazzoni 
con F I-.iin.is A 4 

S. BIBIANA 

Ripoce 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SA NT* IP POLITO 
Il terrore ilrll'Ovevt. eon R. 

l..me A 4 

TRIONFALE 

Ripeso 

ULPIANO 

Hip, <o 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Ripeso 

CIMAI \ CUF CRITICANO 
OGGI I.\ RIUtZION'F. AGI 1 »* 
)N\I.: \dr)acine. Aniene. Ariel. 
Branrarrto. Brivrol. Centrale. Cri¬ 
stallo. Ionio. l.a Fenice. I.eoeme. 
Niagara. Nuovo Olimpi». Ostien¬ 
se. Olimpico. Oriente. Orione. 
Planetario. Platino. Plaza. Prima 
Porta. Pncrinl. Regilla. Roma. 
Rubino. Sala l'mberto. Salone 
.Margherita. Sultano. Tuveolo. 
I livve. \\I Aprile. . TFXTRI: 
Delle Muse. Millimetro. Ridotto. 
I.liseo. Ross.ni. Satiri. Valle. Tea¬ 
tro | aboratnrlo 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18,30 riunione 
di corse di levrieri. 


LEI E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

I .MIGLIORI IMPERMEABILI E PALETOT 
C ONFEZIONI PER TOMO 
PRONTE E SI MISURA 

FACIS (IN 120 TAGLIE) 
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l'Unita / ventrdì 26 ottobri 1962 

Fabbri aspetta ii responso di S. Siro 


Da MilaihBologna 
la « nazionale > ? 


PAG. 9 / spòri! 
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Dopo la vittoria su Gene « Mormone» Fullmer 


Tiger attende ora 

Paul 
Pender 


Subito dopo lu rittoria cort- 
seguita dal sua allievo Dick 
Tiger su Gene « mormone * 
Fullmer, il vecchio Jimmy 
August ha detto: «...il mio 
Dick Tiger ò il mighore peso 
medio del mondo anche so 
sulla piazza vedete Paul 
Pender il campione per quelli 
di New York e del Massn- 
chusettes. Libbra per libbra, 
pollice per pollice, Tiger va¬ 
le di più di tutti ; ICO libbre 
venuti dopo Robinson. Sta¬ 
notte Fullmer non poteva che 
subire Gli concederemo la 
rivincita dove e quando vuo¬ 
le Parlano del 19 gennaio a 
Las Vegas oppure a lloze- 
man Ebbene. dico che il Ne¬ 
vata ed il Montana sono an¬ 
goli che ci vanno perfetta¬ 
mente bene: ci attirano 11 
mio D ! ck ed io capiteremo a 
IaM Vegas, Nevada. oppure 
n Bozemau. Montana, al mo¬ 
mento giusto v sarti un altro 
calvario per Gene Fullmer il 
mormone... •*. 

Jimmp August. che lui pre¬ 
parato tinche puniti italiani, 
come Saverio Turiello prima 
della paerra c Tiberio Mitri 


Il Senato 
condanna 
Lauro 


A conclusione lidia discussione 
del bilancia del Turismo e Sprl- 
tacolo. Il {tenuto lin votato lori 
aM'iinaiilniltà (ad eccezione drt 
senatori di drstru) un urdiue del 
giorno del senatore Sansone, nel 
tinaie si denunzia l'operalo di 
Achille I.auro. che ha fnllo ilei 
* Napoli » un palese strumento di 
propaganda efettorale, etl In tul 
si Invita II governo a svolgere 
razione opportuna affinchè ncl- 
!'« A. C. Napoìl « si ristabilisca 
una situazione sociale consona 
alle leggi ed alla morale spor¬ 
tiva. 


Il match dirà se 
bisogna puntare 
sul blocco rosso¬ 
nero o sul blocco 
rossoblu 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 25 

Speriamo che Fabbri non 
creda ai proverbi, c special¬ 
mente a quello che dice: « Chi 
ben comincia...». Perchè al 
nuovo tecnico della Naziona¬ 
le non poteva andar peggio. 
Poco impegno, scorso giuoco 
c 4 a 0 alla formazione sulla 
quale egli punta (o puntava) 
per il debutto a Vicnnu, con 
i’Austria. E’ il Milan che ha 
tradito Fabbri ? 

Il momento che attraversa¬ 
no gli uomini di maggior fa¬ 
ma della squadra campione 
d'Italia è critico. E, però, essi 
non si sono certo dannati per 
figurare bene, al massimo 
delle possibilità. Cosi dobbia¬ 
mo tornar a pensare che, più 
della Nazionale, è la Società 
che conta. 

S’intende che il discorso 
non interessa soltanto il Mi¬ 
lan: è un esempio. Con le 
parole, tuffi si entusiasmano 
della bandiera. E, con i fatti, 
tutti si preoccupano del cam¬ 
pionato. Fabbri, intanto, im¬ 
para la lezione: «...il grosso 
impegno i giocatori Io hanno 
la domenica, e non si può 
imporne un altro a metà set¬ 
timana ». 

Ecco. La prima impressio¬ 
ne del nuovo tecnico della 
Nazionale è che egli non sia 
più piccante e pungente come 
a Mantova, che non voglia, 
non possa mostrare i denti. 

Per Fabbri la situazione 
non è lieta. E, comunque, i 
goals sono goals, e quattro 
sono tanti. Chiedono, voglio¬ 
no una spiegazione, prospet¬ 
tano un problema, un dilem¬ 
ma: blocco del Milan. o bloc¬ 
co del Bologna? 

La risposta di Coverciano 
(la risposta del campiona¬ 
to...) è per il blocco del Bo¬ 
logna, vi sto che sono bastati 
Tumburus cd Janich per dare 
alla squadra grigia un sicu¬ 
ro, forte controllo, e permet¬ 
terle di dominare, infine, la 
Squadra blu, la cui sorte sa¬ 
rebbe stata più grama se il 
selezionatore azzurro si fosse 
ricordato anche di Fogli e 
Patinato. 

C’è ancora tempo. Dieci 
giorni prima della partita con 
l'Austria. è in programma 
Milan-Bologna. ed a San Siro 
egli potrà effettuare la giu¬ 
sta scelta. 

Pure Foni è al lavoro. E. 
consultate le decisioni di 
Fabbri, prorvederà a forma¬ 
re la rappresentativa della 
Lega. per l'incontro di Roma 
con la Scozia Sarà una squa¬ 
dra da spettacolo, e disporrà 
di quattro o cinque fra oriun¬ 
di e stranieri Dove Sicari 
avrebbe già promesso di ven¬ 
dicarsi. per l'esclusione della 
Nano-ale. con i! giuoco e con 
i pocls 

Attilio Camoriano 

Nella foto in alto il giallo¬ 
rosso De Sisti che è stato la 
maggiore rivelazione del ga¬ 
loppa azzurro. 


Anche Ginulfi e Leonardi contro il Lonerossi 


De Sisti giocherà 
Assente Pestrin? 

N.N. per Charles - La Lazio ha acquistato il ter¬ 
zino Garbuglia * Rozzoni minaccia di andarsene 


Formazione giallorossa anco¬ 
ra in alto mare dopo il galoppo 
sulla palla sostenuto ieri pome¬ 
riggio sul campo dei Vigili del 
fuoco delle Capannelli*. Cami¬ 
glia al termine deH'ailenamen- 
to ha detto infatti: -Non mi fate 
fare nomi per rondici di dome¬ 
nica. Tutto è ancora indeciso 
in quanto agli incidenti già no¬ 
ti di Cudicini e Menichelti. ora 
si è aggiunto quello di Pestrin 
che accusa un risentimento al 
bicipite femorale sinitsro. Do¬ 
mani. trascorse le 48 ore di ri¬ 
poso che sono state prescritte a 
Paolo lo proverò e solo allora 
potrò dire quulchr cosa di si¬ 
curo -. 

Fin qui le parole dell'.'llena- 
tore giallorosso, comunque l'un¬ 
dici che affronterà 5 lanieri 
non dovrebbe discosta rei molto 
dal seguente: Ginulfi: Fontana. 
Corsini: Guamacci. Los:. Jons- 
soii. Or.andò. De Sisti. Lojaco- 
no. Angeiiilo. Leonardi Infatti 
per Cudicini e per Menichell: 
appare a ssa 1 problematico un 
recupero per domenica prossi¬ 
ma e quindi è quasi sicuro che 
giocheranno Leonardi e Ginul- 
ii. 

Passando all'allenamento di 
ieri c'è da registrare uno scam¬ 
bio verbale intercorso fra Lo- 
jacono e Manfredini a causa di 
un'entrata un po' brusca di -Ci¬ 
sco- ai danni di Fedro 

Al termine dei 60' di gioco la 
-quadra in maglia verde >: e 
.mposta per 4 a 3. Hanno se¬ 
gnato: Desiderio 12> e Lojaco- 
no per i rossi e Galvanin. Man- 
fred.ni. Huberts e Ca miglia jr 
per i verdi 

Infine per quanto riguarda 
{'acquisto del centravanti Char¬ 
les la Roma ha reso noto che 
ancora non c'è stata l'autoriz¬ 
zazione della Lega -nglese a 
che le trattative siano avviate 
ufficialmente <e ciò contraria¬ 
mente a quanto aveva scritto 
qualche giornale del pomer.g- 
g-.o). A causa d; ciò i contatti 
con la società inglese del Lee.is 
proseguono per via ind retta. 
* • • 

La Lazio ha concluso ieri 
j le trattative con la Sarr.hene- 
dettese per Facquisto dei ter¬ 
zino Gianfranco Garbugl .« Il 
giocatore sarà oggi a Roma 
per sottoporsi alla rituale vi¬ 
sita medica Egli è costato 
rdia Lazio 30 milioni p,ù Na¬ 
poleoni in cambio, trattative 
sono ancora in corso con ii 
Genoa per avere il mediano- 
terzino Piqué e con la Teve¬ 
re per il mediano Rodaro. 

Sistemato ii settore difen¬ 
sivo. la Lazio si trova ancora 
nei guai per mettere a posto 


l'attacco, che è poi il reparto 
che più di ogni altro doveva 
essere rafforzato. Pare infat¬ 
ti che l'acquisto di Rozzoni 
debba sfumare tanto rapida¬ 
mente. così come rapidamen¬ 
te era stato realizzato. A sen¬ 
tire la «campana * laziale si 
ha che in un accordo ver¬ 
bale, intercorso a Milano tra 
Giovannini e Rozzoni. la ci¬ 
fra d'ingaggio doveva es-ere 
di 5-6 milioni. Ieri, improv¬ 
visamente. in un colloquio 
avuto con il consigliere An- 
tonelli, Rozzoni ha avanzato 
altre pretese: dì militili, ne 
vuole 10: sarebbe questa la 
causa del subitaneo ripen¬ 
samento della Lazio. 

Vedremo ora come andrà a 
finire, speriamo solo che i di¬ 


rigenti della società escano 
subito dall'equivoco, prenden¬ 
do chiara posizione sulla fac¬ 
cenda, affinché non si creino 
incresciose situazioni come 
quelle determinatesi in occa¬ 
sione del siluramento di Fac¬ 
chini. 

La squadra porterà a ter¬ 
mine la preparazione oggi 
per partire domani, alle ere 
fi.OH, per Catanzaro. I.orenzo 
ha convocato : seguenti gio¬ 
catori: Coi. Zanetti. Pugni, 
bandoni. Seghedoni. Gasperi. 
Longoni. Governato. Berna¬ 
sconi. Morsone. Maraschi. 
Florio. Bizzarri. Napoleoni e 
Rossi ed i primi undici do¬ 
vrebbero essere ì titolari che 
scenderanno in campo contro 
; gialloni?*:. 


Vittorioso 

Lopopolo 





. \ x \ * 

Sandro Lopopolo ha vinto chiaramente ieri • SaHoma**|ore 
sai francese Damai. Pugile calicò e difficile. Il transalpino ha 
costretto l'Italiano ad Impegnarsi duramente, cedendo solo 
alla maggiore potenza e tecnica del nostro paglie, che ha 
ancora una volta confermato le sne eccellenti possibilità In 
campo internazionale. Nella foto: LOPOPOLO. 


dopo, conosce a fondo il suo 
mestiere , risulta un veterano 
delle palestre, perciò se fa 
sapere in giro che Dick Vi¬ 
ger è il migliore della sua 
divisione, significa che biso¬ 
gna credergli. Del resto i 
hookinakcrs della Cnli/ornin 
o//rirnno Tiger favorito per 
8-5: j trionfi su! cubano Fio¬ 
rentino Fernander un selvag¬ 
gio picchiatore mancino e più 
tardi sul piccolo Henry Hank. 
una macchina da pugni, ave¬ 
vano impressionato non sol¬ 
tanto gli esperti di Miami 
Beiteli e del -Garden- di 
New York, Martedì notte, nel 
•• Ginullcstick Pnrk *■ di San 
Francisco. Cali/ornla, donan¬ 
ti a j3 mila eli,•ali cd a mi¬ 
lioni di telespettatori appar¬ 
tenenti a 4S città degli - Sta¬ 
tes -, Dick Tiger un musco¬ 
loso nigeriano di 33 anni, si 
e aggiudicato la «cintura- 
mondiale dei medi secondo 
la W' B.A.: Valira - cintura-, 
quella della N.Y.S.A.C., ap¬ 
partiene come sapete a Paul 
Pender ili Brookline. Mossa- 
chnsettes. Lo sconfìtto. Gene 
Fullmer, il bruto con la Bib¬ 
bia, come lo definiscono j suoi 
denigratori, ha lottato con 
straordinario vigore e tremen¬ 
da fermezza morale dall’ini¬ 
zio alla fine, per 15 rounds. 
K' stata una battaglia pesan¬ 
te. drammatica , sanguinosa 
anche. 

Fullmer, il campione, ha su¬ 
bito aggredito lo sfidante, a 
sua volta Dick Tiger balzò 
fulmineo con furia sul mor¬ 
mone. Il bombardamento di 
quei quattro pugni di acciaio 
rese di fuoco l’arena. Ilogan 
Bassey, l’antico mondiale dei 
piuma ed un gruppo di nige¬ 
riani avvolti nej costumi del 
loro lontano Farse, hanno so¬ 
stenuto una sfida canora con 
1 partigiani «li Gene Fullmer, 
ruvidi mormoni del Lago Sa¬ 
lato, giunti in campana sulla 
costa dei Barbari. Nel 4-> 
round, un destro di Tiger 
ed una slittata hanno costret¬ 
to Fullmer sul ginocchio de¬ 
stro: l'arbitro Frank le Car¬ 
ter. il medesimo che diresse 
a San Siro la terza recita 
fra Duilio Loi e Carlos Ortlz, 
non ebbe il tempo di inizia¬ 
re il conteggio. Intanto, sin 
dalla seconda ripresa, il cam¬ 
pione perde i*a sangue dall'oc¬ 
chio sinistro. 

Il nono round vide un ter¬ 
ribile assalto di Dick Tiger 
ma la roccia dell'Utah non 
fece vn passo aìl’indletro. Nel 
tre ■ minuti seguenti, l’arcata 
sopracciliare destra, il na¬ 
so. la bocca di Gene Fullmer 
incominciarono a sanguinare 
mentre il nigeriano scatena¬ 
va un assalto divorante. Ci 
volle il coraggio leggendario 
del mormone per sopportar¬ 
lo virilmente senza arrender¬ 
si. Anzi Fullmer, asce mìo di 
sorpresa dal suo fortino, sfer¬ 
rò alcuni assalti a due mani 
violentissimi. Ma Dick Tiger 
apparve troppo forte c ben 
preparato per lasciarsi sfug¬ 
gire un nuovo trionfo. L’arbi¬ 
tro Frankic Carter ha così vo¬ 
tato. Dick Tiged 10 rounds: 
Fullmer I: pari 4. 

Il giudice Jack Downcg 
Tiger 9. il mormone 5, pari I. 

L'altro giuidice Van Bybec: 
al nigeriano 7 riprese, a Full¬ 
mer 5, pari 3. Un verdetto 
unanime, quindi, per Dick Ti¬ 
ger presentatosi sulla bilan¬ 
cia davanti all’ispettore capo 
della Commissione Atletica 
della California. Bob Turler, 
ai limite delle 159 libbre, pari 
a kg. 7 2.121. Invece Gene 
Fullmer fece registrare un 
tirso ili libbre ino. ossia kg. 
73.574. 

Ber la f torni if mormone, 
già campione nel 1957 una pri¬ 
ma volta ed in seguito cam¬ 
pione per la sola N.B A. (al¬ 
lora si chiamava cosi) dallo 
agosto del 1959, all'età di 3) 
orni' incominaa ad accusare 
le tante fatiche come i colpi 
di una carriera gloriosa ma 
violenta Dick Tiger nato ad 
Amainho. provincia di Oriti, 
sotto il nome di Robert Ihetu, 
non ebbe un promettente inì¬ 
zio di carrier.i, come prize- 
figbtrr. Lo chiamavano Easy 
Dinamite, poi Mighty Joe, 
quindi Koko Kid. infine Dirk 
Tiger: sbarcò in Inghilterra 
ne; f 956. renne battuto da 
gente di scor o nome. L'anno 
dopo, in Londra, malmenò 
Temi Dnwnrs cd in scollilo il 
campione imperiale Pat Me 
Ateer. Ormai Dick Tiger vi¬ 
rerà. a Licer pool, con la mo¬ 
glie Abigail ed i fìglioleiti. La 
stagionata Brss i«* - Battling - 
B raddock. che animosamente 
rappresenta i portuali di I-i- 
rerpool ne : Parlamento in¬ 
glese. una figlia d’arte nella 
boxe per rio del padre e dei 
fratelli, un giorno predisse: 

- .. questo ragazzo del Niger 
ricord i ni vecchi Tiger Flo¬ 
sci rr anche se quel negro del- 
l'AIrihmi.t era un "southpaw". 
un mancino Tiger Flowers 
v;n-e d c mipion ito mondia¬ 
le dei medi ni tempi di mio 
padre. Dick Tiger Io vincerà 
nell'epoca dei miei nipoti...-. 

Nel piuana del 1959 Dick 
Tiger inrase l'America c lo 
esperto Jersey Jones, che gli 
aveva aperta la porta del suo 
* gymm -, intuì subito il suo 
vigoroso talento. Disse Jersey 
Jones: - ...Ho il terremoto 
che non farà rimpiangere Ro¬ 
binson-, Ora Dick Tiger è 
pronto, non solo per la rivin¬ 
cita con Gene Fullmer, bensì 
per definire, con Paul Pen¬ 
der, la questione del primato 
assoluto nella turbolenta di¬ 
visione delle 160 libbre. 

Giuseppe Signori 


Stasera (ore 21) riunione «primavera» 


-, * 

t f * - ; • 

«Picchiatori» 

al Palazzetto 



Il picchiatore livornese BUONDÌ, sarà uno del prota¬ 
gonisti della riunione di questa sera al « Palazzetto »: 
affronterà il tecnico Obertl 


Nella corsa di Albano 


Mugliami 
batte Massi 
e Poggiali 


I{ fiorentino Marcello Mugnal- 
ni, battendo in volata Massi. 
Poggiali v DI Leo ha vinto la 
Medaglia «t’Oro Irma Trnnl. La 
cnisii che «'• p.irtita dal « Risto¬ 
rante Gino» (li Albano è stata, per 
Munii.)ini. recensione per conse¬ 
guire l'ottavo successo stagiona¬ 
le Dopo l'arrivo il ragazzo ha 
voluto farci sapere che era lieto 
di potersi congedare dall’Alfa 
Cure per passare ad altra socie¬ 
tà con una vittoria da dedicare 
a tutti gli amici delle Cure etl 
in particolare al Signor Cnrsitlo- 
vi ai finali si sentirà sempre le¬ 
gato da profonda amicizia c 
stima. 

Un tifi gesto II suo. come tifi¬ 
la. prepotente, era stata la sua 
volata per conquistare la vit- 
toiia. Con lui. vanno accumuna- 
ti in un unico elogio anche Mas¬ 
si. Poggiali e Di I.eo Sempre 
nella lotta (In dalle prime battu¬ 
te Massi, attento, tattico c In for¬ 
ma Poggiali, caparbio e commo¬ 
vente Di Leo. Degli .litri linttilti 
molti meritano egualmente un 
elogio e fra questi Pctrosemolo. 
Panicela e fonte. 

La corsa che si snodava su un 


totocalcio 


Balogna-Spxì 

1 

Catania-Genoa 

1 X 

Fiorentina-Palermo 

1 

Inler-Atslanta 

t 

Mantova-Sa poli 

1 X 

Romt-I.annoui 

1 

Sanrtpdorf«-Mllan 

x Z 

Torino-J aventus 

1 x 2 

Venezia-.Modena 

1 

Catanzaro -Latto 

I x Z 

Lucchese-Cagliari 

x Z 

S. Ravenna-Rimin) 

X 

Avellino-Salernitana 

z 

totip 


— 

Prima corsa: 

X X 1 

X 1 x 

Seconda corsa; 

1 2 

2 1 

1 

*» 

Terza rorsa: 

Quarta rorsa: 

ì 1 


x 2 

Quinta corsa: 

1 


2 

Sesto corsa: 

1 1 


x 2 


percorso durissimo comprendente 
fra l'altro due volte la terribile 
salita dei Cappuccini (al suo 
confronto può impallidire anche 
il Muro (li Sormano) e due vol¬ 
te quella di Pavoni». 0 stata su¬ 
bito animata dal generoso ten¬ 
tativo di tre audaci: Panicela, 
Inanelli e Maimucci. Prima di 
Vclletri a questi si aggiungono 
anche Ferrara e Manfredini; ma 
a burlano la situazione à com¬ 
pletamente cambiata. Sono al 
comando della corsa Panicela, 
Petrosemolo. Bianchi. Brigliado- 
ri (che cadrà e dovrà abbando¬ 
nare In fuga per recarsi atl'ospo- 
dalc) Nencioll e Massi. Il van¬ 
taggio di questo sestetto a Vai- 
montone è di 35". al passaggio da 
Montccompatri 6 salito a l'35". 
Al passaggio da Albano, quando 
si affronta j>er la prima volta la 
salita del Cappuccini. Panicela 
ha staccato 1 compagni d| fuga 
ed tia su loro 1*. il gruppo con 
Il Campione d'Italia. Mugnaltti. 
Nerichili (che dovrà ritirarsi po¬ 
co dopo per un lancinante do¬ 
lore ad un ginocchio) Conte. 
Carlonl e gl| altri passa dopo 
l'.Kl". 

In rima alla salila Panicela è 
sempre solo, ma il gruppo st £ 
riportato sugli altri cinque. Mar¬ 
milo e Conte elle si erano star 
rati sulla salita dei Cappuccini 
Con un'lr«egulmento durato cir¬ 
ca 20 chilometri si riportano sul 
gruppo che ha ormai Panicela a 
pochi metri. Sulla salita della 
Pavona iprimo passaggio) Panie 
eia è preso. Quando si affronta 
per la seconda volta la salita del 
Cappuccini la corsa è tutta da 
fare perchè tutti 1 migliori fo¬ 
no insieme Ma le potenti tirate 
di Poggiali e di Mtignaini taglia¬ 
no le gambe ai meno agili c so¬ 
lo Massj resiste alle sfuriate del 
due. Il ricongiungimento fra t 
primi otto che hanno superato I 
Cappuccini avviene sui falsipia 
ni del Vivaro, cd insieme andran¬ 
no lino ai piedi della salita della 
Pavona dove ha inizio 11 lavoro 
di demolizione tentato dal due 
fiorentini nella speranza di fini¬ 
re anche Massi e DI Leo. ma II 
loro giuoco t'hanno potuto Im¬ 
porre solo sul traguardo. 

Eugenio Bomboni 
L’ordine di nrrhro 

I) MUGNAI*! Marcello (Alfa 
Curr Firenze) che compie I Ili 
chilometri del percorso In 1 ore 
e 31', alla media orarla di km. 
31.764; Z) Massi Adriano (Parma 
Prensile) a due macchine: 3) 
Poggiali Roberto (Campione d'I¬ 
talia) s. L; 4) Di Leo Pietro 
(Pedale Monzese) s.t.; 3) Prtro- 
semoto Franco (Facma Frenesie) 
a t6”: 4) Mannucci s.t.; 1) Ber ri¬ 
mandi a 45’*: g) Panicela a 1*33"; 
9> Carlonl a 2'43"; 10) Conte a 
VI 


Baiata-Jones e Bron» 
di-Oberfi gli incontri 
principali in cartellone 


Il welter siciliano Baiata tor¬ 
nerà a collaudare stasera al Pa¬ 
lazzotto dello Sport toro ‘«lì il 
sua valore contro l'americano 
Jesse Jone.*?. Quest'ultimo è un 
atleta elio ha già dato del filo 
da torcere ai nostri migliori 
-welter- o che ha tutte le 
ehanees per rendere difficile 
la vita ni imitino. Sulla imita¬ 
zione di Jesse va però traccia¬ 
lo un grosso punto interrogati¬ 
vo. Cioè: Jesse potrà risultare 
pericoloso per Balata se salirà 
»mi ring In buona formn; di 
versamento 11 siciliano non do 
crebbe faticare a far valere 
la sua potenza. 

Balata dovrà stare soprattut¬ 
to attento al sinistro deU’ameri- 
eano, un sinistro pungente e 
veloce che potrebbe spezzare 
sul nascere tutte le azioni c im¬ 
pedirgli di svolgere quel gioco 
a media distanza che è la sua 
principale prerogativa. 

Nel sottoclou Bronci! affron¬ 
terà Il genovese Obcrti. Battu¬ 
to dall’elettrico tunisino Ben 
Said, il livornese è tornato re¬ 
centemente ni Palazzetto ed ha 
ampiamente riscattato quell'unt- 
ca sconfitta della sua carriera 
costringendo all’abbandono il 
non disprezzabile Sylva. Brondi 
è uno di ciuci pugili che af¬ 
fidano quasi tutte lo proprie 
ehanohrs alla potenza del pu¬ 
gno e mal si ritrovano contro 
avversari veloci sulle gambe 
e sulle braccia e con idee ab¬ 
bastanza chiare. Obertl è uno 
di questi ultimi: boxa benino in 
linea, si muove abbastanza ve¬ 
locemente sulle gambe e sul 
tronco. Cosi stasera Brondl do¬ 
vrà tornare ad impegnarsi a 
Tondo per uscire vittorioso dal 
ring, ben sapendo elle il pubbli¬ 
co romano non gli perdonereb¬ 
be tanto facilmente un nuovo 
insuccesso. 

Un bel combattimento do¬ 
vrebbe risultare il confronto fra 
Consolati e il cileno Loyaza. 
che vorrà confcrmuro in vitto¬ 
ria su Pappalardo. Consolati è 
imbattuto da professionista (no¬ 
ve vittorie e un pari) c molti 
vedono in lui una futura vedet¬ 
te della categoria. Stasera sa¬ 
premo se sono fondate le tante 
speranze riposte nell’ancone¬ 
tano. 

Gli altri incontri in program¬ 
ma (Guzzo-Hosolli, D'Èrcole - 
Simonazzi, Sila-Ksposito c Mur- 
zilIi-Terraniagra) hanno tutte le 
oremesse per riuscire Interes- 
anti sul piano spettacolare. In¬ 
gomma gli amanti della bagarre 
non dovrebbero rimanere delu¬ 
si da questa riunione primave¬ 
ra che sul piano dei valori tec¬ 
nici si eleva sulla precedente 
di Znppulln che già riscosse un 
notevole successo. L'unica pecca 
del programma sta nel fatto di 
presentare pochi romani e que¬ 
sto potrebbe finire col dare un 
dispiacere ni cassiere del pro¬ 
moter siciliano. 

• • • 

Gigi Proietti ha avuto ieri 
un nuovo invito, da parte degli 
organizzatori svedesi, per un 
campionato d'Europa Rinaldi- 
Hisberg da disputare a Stoccol¬ 
ma. Il procuratore della «Ti¬ 
gre- ha risposto ribadendo le 
precedenti richieste c cioè: una 
borsa di IH milioni per Rinaldi 
e 20 milioni depositati presso 
una banca italiana c garanzia di 
una rivincita n Roma entro bre¬ 
vissimo tempo. Le richieste co¬ 
me vedete sono tntt’altro che in¬ 
coraggianti per gli organizzato- 
ri svedesi. Per quanto riguarda 
Schoeppner non si sono avute 
ulteriori proposte. D.aU'EB.U. 
tuttavia non e ancora venuto il 
riconosc.mento del tedesco a 
Challenger ufficialo e c.ò po¬ 
trebbe significare che non tutte 
te speranze di Hisberg sono tra¬ 
monta!:*. 

Enrico Venturi 
AVVISI SANITARI 


Arrestata 

entro 

5 giorni 


La caduta dei capelli ur 
sicuramente arrestata antr 
cinque giorni, usando la nuov 
lozione al BETA-NOL di rà 
conte scoperta 
F,' scientificamente accertai 
che la perdita dei capelli è l 
gran parte dovuta ad una In 
sufficiente nutrizione dei bulk 
piliferi ed alla forfora eh 
ne soffoca la cute. La Lozion 
BETA-NOL. attivata dall'acid 
pantotenico da cheratina e d 
nuove sostanze dt recente sco 
porta eccita una maggiore tr 
rorazione sanguigna alia cuti* 
apportando ai bulbi piliferi 1 * 
sostanze nutritive atte a raffor 
zare i capelli fragili, stimolarti» 
la crescita ed eliminare la for 
fora. Non perdete le speranze 
Voi siete ancora in tempo t 
salvare ) vostri camelli. UsancV 
subito la Lozione BETA-NO.” 

Fate quest'ultima prova co) 1 
BETA-NOL e dopo pochi glorn 
constaterete la sorprendente ef JR 1 
ficncia di tale nuovo prodotto « 

1 capelli non cadranno più. h 
forfora sarà sparita e la vostri 
capigliatura diventerà più glo 
vanile e torte 

Chiedete una frizione BETA; 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi In vun 
dita presso le migliori profuj 
morie e farmacie. 

ROMA; Profumeria Adria 
nw. Via F. Turati . Baciocchfi 
Via Volturno. 24 . Ballarinfi 
Via Oslavia, 5 . Dragone. Pia*] 
za Medaglie d’Oro. 33 - 
Bella, Largo Bocce». 39 
Tollis G., Via Metauro. 

Via Catanzaro, 23 _ Viale 
vincìe. 100 . Gregon. Via Pi 
ve - Galluzzi L.. Via A Dii 
Pretis 75-B . Lerma M., Vii" 
Lorenzo il Magnifico. 66 
GAETA: Profumeria La Pari 
sienne. Via Bonomo. 12 . CAS 
SINO: Profumeria Carlini 1 

Mario. Corso Repubblica 
LATINA: Profumeria Muzio 
Corso Repubblica, 81 - GUI 
DONI A: Profumerìa Brae 

chitta. Piazza Matteotti - FRA! 
SCATI: Profumeria Murato^ 
ri. Galleria. 13 - LIDO D f 
ROMA: Profumeria Penden 
za F„ Via L. Codio. 12 . AL 
MANO: Profumeria Terriacfl 
Giosuè» Corso Matteotti - FRO 
S1NONE: Profumeria Riccnr| 
do <fc Elio, Corso Repubbli" 
cn. 69 - VE) » ETRI: Fede S« 

.Via del Corso, 148. I 

I 
I 


I 





ENDOCRINE 

•twJto medico pel I» cur» delle 
« «olu » dislunstcml e debolezze 
eeeetul! di origli» nervo**, p*l- 
ehlca. endocrine (neureetenla. 
deficienze ed «nomane sensuali ). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
F. monaco Rome, vie Volturno 
n. 1% int. B (Station* Termini) 
Orario MI IS-lB e per appunta, 
mento escluso lt sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orarlo, nel 
•abate pomeriggio • nei giorni 
festivi ■ riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel fil.tR (Asl Con 
Roma tonte d*l » ottobre !«$«) 




Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

fHOMNMDU YBIt VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VRNRRF. C. PELLE 

VIA COU DI RIENZO n. 1S2 

tei. SM.Dei . Ore t-M: festivi B-1B 

(lui Xt San n 770/721133 


. . del 1903- 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 
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LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(<*•»•) 

rannata erigisela M 


Dotto»» oi es sselll 
IH VENDITA 
NELLE FARM MOIE 

TUBO GRANDI 
L 300 
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AVVISI ECONOMICI 

Z ) CAPITALI SOCIETÀ L. M 

T.A.C. - CESSIONI STIPENDIO 
- L'Ufficio più accreditato - Le 
condizioni migliori - Celerità « 
Anticipazioni - Pellicceria. Kv 
Firenze 


4» AUTO-MOTO-CICLI L. M 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. I 250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 post) - 1.450 
FIAT 500 N Giard. - I.500| 

BIANCHINA Panor. - 1500 
BIANCHINA Spydex * 1700 
FIAT 600 * 1.700 

FIAT 750 * 1.800 

DAtlPHINE Alfa R. - 2.200; 
AUSTIN A/40 - aaoo 

ONDINE Alt* R- * 3300 

ANGLIA de LUXE - 3400 
FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export * 3600, 

GIULIETTA Alfa R. - 3000 
FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3600 

FIAT 2300 - 3.800! 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 


3) 


VARI! 


L. 50 


ASTROCIIIROM.4NZIA Magto- 

U do tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli 


7* 


Ot'CàiUllNI 


L SO * 


A .A. A ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! Ig (CARATI QUAL. 
SIASI OGGETTO scello * »- 
«sto del Cliente L (OS IL 
GRAMMO. •»)• da . DI TUL¬ 
LIO- VIA DEI SERPENTI SI 
%ntnbu« M » Tel 10X4 02 

I II I.E/IONT COLLEGI I. SQ 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia • Dattilografia 1.000 
mensiti Via San Gennaro al 
vomero 20 . Napoli 

Mi MEDICINA IGIENE L >t 

4 A SPECIALISTA vettore 
pelle, disfunzioni seseuaJI. Dal¬ 
lo» MAGLIETTA . Via OHM* 
lo 49 FIRENZE - Tal 38R87L 















G. io / economia e lavoro 


l'Unità 7 vwitrjì 


»*» , 


campagna 
della stampa 

riunione del C. D. degli A. U. 

Per il 1963 
eolizzare 50.000 

abbonamenti 


Un risultalo della grande lotta 


rcsicduta dal compitano 
:ata si è tenuta la prima 
i ione del Comitato Di¬ 
ivo nazionale dell’Asso-’ 
ionc «A.U. », dello al 
grasso di Milano, 
compagno Caddi, sc¬ 
iarlo nazionale dell’As- 
iazionc, ha svolto una 
tzione sull’attività dei- 
timo periodo, sottoli- 
indo come la maggiora 
?azione prestata dagli 
ani centrali del partito, 
l’Associazione e dalla 
oziane dell’* Unità» ai 
ibi ami della diffusione 
la nostra stampa, uon- 
! il rinnovamento del 
itidiaiio c dei periodici, 
nano contribuito a su- 
tarc in tutto il partito 
ampio dibattito sulla 
ìzione insostituibile dei- 
stampa comunista nel 
ndro dell’azione politica 
icrale del partito. In 
isi tutti i Comitati fede- 
i, in numerosi attivi prò- 
iciali e di zona, in una 
irantina di convegni 
wlnciali dcll'Associazw- 
ncl Congresso nazionale 
Milano e nel convegno 
Crotone per il Mczzo- 
rno, sono state analizza¬ 
le situazioni createsi a 
isa di un tu npo periodo 
sottovalutazione delfini- 
■tanza politica della dif- 
ione, individuate le la¬ 
te, presi degli impegni 


la raccolto 
78.000 lire 
ir la stampa 
comunista 



1 compagno Ferdinando 
►retti (nella foto) della 
ione di Camucia (Are/.- 
1 aveva raccolto, tino ad 
uni giorni or sono, la 
nma di lire 178.G50 per 
stampa comunista. 


per colmarle. Da questa 
notevole mole di attività si 
sono già avuti alcuni risul¬ 
tati nel campo del miglio¬ 
ramento della diffusione, 
mentre sono state create le 
premesse pe r ottenerne al¬ 
tri e maggiori nell’imme¬ 
diato futuro. Essenziale, 
perché la nostra stampa 
possa esercitare appieno la 
sua funzione di essere uno 
degli elementi determinan¬ 
ti per la soluzione dei mol¬ 
teplici problemi politici, 
organizzativi e di orienta¬ 
mento che stanno di fronte 
al partito, è che questo 
sforzo non si allenti con la 
chiusura della campagna 
della stampa, ma continui, 
intensificandosi, e che il 
problema della diffusione 
trovi un posto adeguato nel 
dibattito congressuale in 
corso, allo stesso livello de¬ 
gli altri problemi politici 
che sotto al centro del di¬ 
battito. Fra i compiti più 
importanti che l’Associazio¬ 
ne deve porsi in questo mo¬ 
mento è quello di una 
grande mobilitazione di 
tutte le forze disponibili 
per raggiungere il traguar¬ 
do dei 50.000 abbonamenti 
all’* Unità ». dei 15.000 ab¬ 
bonamenti a < Rinascita», 
dei 30.000 abbonamenti a 
« Vìe Nuove» per il 1963, 

Alla relazione è seguita 
un’ampia discussione nella 
quale sono intervenuti i 
compagni Farina, Marcella 
Ferrara, Privizzini, Gìn- 
ghini, Pictrobono. Bclelli, 
Alicata. Cecilia, Chccchini, 
Ardissane. Panìzzu c Al¬ 
legra. 

Il compagno Alleata, in 
particolare, ha delineato 1 
nuovi compiti che stanno 
di fronte all'Associazione, 
indicando il principale fra 
questi nella tenace lotta 
ideologica c politica da 
condursi a tutte le istanze 
dei partito attorno ai pro¬ 
blemi delta diffusione, per 
affermare anche sul terre¬ 
no della pubblicistica la 
funzione egemone della 
classe operaia c dei suoi 
alleati. Egli ha anche sotto- 
lineato il grande contri¬ 
buto recato all’azione del 
partito dei diffusori della 
nostra stampa, clic sono fra 
i compagni coloro che han¬ 
no conservato più integra 
la caratteristica essenziale 
del militante comunista, 
che è (inolia di fare roti 
continuità un lavoro per il 
partito. 

/ lavori si sono conclusi 
con l’approvazione del nuo¬ 
vo statuto dcirAssociazio- 
jte, modificato secondo le 
indicazioni date dal Con¬ 
gresso nazionale, e delle 
norme per il sorteggio di 
40 viaggi nell’Unione So¬ 
vietica fra i raccoglitori di 
abbonamenti all’* Unità » e 
ai periodici. 


0.000 abbonamenti congressuali speciali 
all' UNITA' 

2 MESI L. 1.400 
1 MESE L. 800 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEI PARTITO 


LECCE: ha rimesso 68 abbonamenti dei 
quali 57 annui eli congressuali 

CARRARA: con la rimessa di altri 36 ab¬ 
bonamenti ha raggiunto quota 44 su 
50 di obiettivo 

AREZZO e PERUGIA: hanno rimesso altri 
15 abbonamenti ciascuna raggiun¬ 
gendo rispettivamente quota 141 
e 138 

SIENA: ha rimesso altri 52 abbonamenti 
raggiungendo quota 93 

PESARO: con la rimessa di altri 9 abbo¬ 
namenti ha raggiunto quota 165, 
cioè il 132% dell'obiettivo 

♦ 

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare al 
nostro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonali. 


Metallurgici : accordo di massima 
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i scioperi 


Sindacati e Coni industria hanno concordato i criteri d'intervento aziendale delle 
organizzazioni dei lavoratori in merito ai cottimi, ai premi ed alle qualifiche 


Ieri ai Senato 


50.000 donne 
presentano 
una legge 

Chiede la completa parità per le contadine 



:HT* 



Delegazioni di donne con¬ 
tadine provenienti da tutte 
le regioni — più di mille la¬ 
voratrici — si sono date 
convegno ieri a Roma per 
presentare formalmente la 
proposta di legge d’iniziati* 
va popolare per la abolizio¬ 
ne di qualsiasi titolo di in¬ 
feriorità nella valutazione 
del lavoro della donna conta¬ 
dina rispetto all’uomo. Le 
50 mila firme in calce alla 
legge, che ne consentono la 
ammissione all’esame delle 
assemblee legislative, sono 
state raccolte nel corso di 
una vasta campagna politica 
promossa dall’UDI nel corso 
della quale è stato denun¬ 
ciato il carattere particolar¬ 
mente vessatorio di una se¬ 
rie di disposizioni — in vi¬ 
gore negli istituti previden¬ 
ziali e in altre disposizioni 
di legge —- che riducono la 
valutazione del lavoro fem¬ 
minile al livello di quello 
della manodopera minorile 
(anche sotto il 50 per cento). 

Le delegazioni, incontrate¬ 
si a piazza del Popolo, han¬ 
no formato un corteo fino al 
Senato dove una rappresen¬ 
tanza è stata ricevuta dal 
presidente Merzagora per la 
recezione formale della leg¬ 
ge. Successivamente hanno 
avuto luogo incontri con i 
gruppi parlamentari e le se¬ 
greterie nazionali delle Con¬ 
federazioni sindacali. Una 
delegazione è stata ricevuta 
anche all*- Unità ». 

Alla CGIL il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, a nome della 
segreteria, ha assicurato al¬ 
le lavoratrici l’appoggio in¬ 
condizionato alla lotta per la 
piena valutazione dei lavoro 
delle donne contadine. I pro¬ 
blemi sollevati nella propo¬ 
sta di legge saranno discussi. 
Insieme agli altri, alla Con¬ 
ferenza nazionale delle lavo¬ 
ratrici efie si terrà ai primi 
di novembre a Roma. 

Anche i gruppi parlamen¬ 
tari comunisti hanno assicu¬ 
rato Il loro sollecito appog¬ 
gio. (Nella foto: due aspetti 
della manifestazione a piaz¬ 
za del Popolo). 


Accordo per 
gli statoli 

Sospesi gli scioperi all'ENPAS 
e all' ENPDEDP 


Ieri i rappresentanti delle 
tre Confederazioni dei lavo¬ 
ratori (CGIL. CISL c li IL) 
si sono incontrati col mini¬ 
stro on. Medici ed hanno rag¬ 
giunto un accordo per quan¬ 
to riguarda l’onere globale e 
il relativo riparto tra i di¬ 
versi settori della pubblica 
amministrazione (statali, fer¬ 
rovieri. postelegrafonici e 
Monopoli). Le trattative per 
la definizione dell’aumento 
minimo — informa una nota 
della Federstatali CGIL — 
decorrente dal 1 gennaio *63 
avranno inizio immediata¬ 
mente. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri e stato sollevato dalla 
Federstatali d problema dcl-i 
l’indennità di funzione deli¬ 
berata per i direttori gene¬ 
rali c per le qualifiche su¬ 
periori. E’ stato chiesto che 
non si dia luogo a provve¬ 
dimenti particolari e che 
ogni questione riguardante il 
nuovo assetto retributivo sia 
risolta in modo organico. 

Intanto l’Intesa intersinda¬ 
cale degli insegnanti ha in¬ 
viato al ministro Medici una 
lettera nella quale sono ri¬ 
badite le note richieste cir¬ 
ca l’ammontare, i criteri di 


ripartizione e di decorren¬ 
za degli assegni integrativi. 

CGIL. CISL e UIL. dopo 
una riunione unitaria, hanno 
invitati i sindacati della 
ENPAS e dell’ENPDEPD a 
sospendere Io sciopero. Ciò 
perche e stato chiesto un in¬ 
contro col ministro del Te¬ 
soro 

Lunedì 

la Commissione 
economica 
del P.CI. 

Lunedì 29 ottobre alle 
ore 9 si riunisce presso la 
sede del Comitato Centrale 
del PCI 1« Commissione 
economica Nazionale per 
discutere il seguente o.d.g.: 

11 Risultati del Convegno 
di studi sul capitalismo con. 
temporaneo promosso dalla 
Accademia di Scienze dei- 
l’VKSS; 

8) la lotta per una pro¬ 
grammazione democratica. 

La relazione sarà svolta 
da Eugenio Peggio. 


A 1*15 giorni dall’inizio 
della lotta contrattuale, e al¬ 
lo scadere dei tre giorni di 
« tregua » accettati dai sin¬ 
dacati per il tentativo di trat¬ 
tativa con la Confindustria. 
la vertenza dei metallurgici 
e giunta ad un risultato con¬ 
creto in merito ai diritti di 
contrattazione aziendale del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. Un accordo di massima 
sui fondamentali temi dei 
cottimi, dei premi e delle 
qualifiche e stato raggiunto 
ieri fra le parti, dopo tre gior¬ 
nate di incontri alla piescn- 
za del ministro del Lavoro. 
Gli scioperi, clic dal 12 set¬ 
tembre scorso proseguivano 
incessantemente a tempo in¬ 
determinato, secondo il « pia¬ 
no » unitario, sono pertanto 
stati sospesi. Le trattative 
proseguono da martedì per la 
definizione dei vari punti. 

Ecco sommariamente quan¬ 
to si 6 ottenuto, superando 
la resistenza che la Confin¬ 
dustria da mesi opponeva 

COTTIMI — La Confindu¬ 
stria ha accettato, in linea di 
massima, e sia pure con titu¬ 
banze irrisolte, le richieste 
presentate ieri dai sindacati 
in un documento eomune di 
quattro punti. Esso prevede¬ 
va, sostanzialmente, la co¬ 
municazione ai sindacati pro¬ 
vinciali dei sistemi di cottimo 
vigenti; la discussione fra le 
parti in caso ili contestazio¬ 
ni; la comunicazione della 
durata dei periodi d’assesta¬ 
mento. 

QUALIFICHE — Sarà pos¬ 
sibile, fabbrica per fabbrica, 
giungere ad una definizione 
concordata della classifica¬ 
zione professionale, sulla ba¬ 
se di quella fissata dal nuo¬ 
vo contratto, che prevederà 
un « ventaglio » di catego¬ 
rie operaie maggioro di quel¬ 
lo attuale, e comprensivo 
delle qualifiche « nuove » 
create dal progresso tecno¬ 
logico. Per il caso di qualifi¬ 
che che nelPazienda dovesse¬ 
ro rendersi necessarie per¬ 
chè ancora non introdotte, e 
successivamente richieste dai 
mutamenti tecnici, vi sarà un 
incontro preventivo fra sin¬ 
dacati ed azienda, onde sta¬ 
bilire criteri interpretativi ed 
applicativi. 

PREMI — Per i « nuovi 
incentivi ». si istituiranno 
« fasce » di aumenti da cal¬ 
colarsi sulla retrihuzione- 
basc: all’interno di queste 
«fasce* (per esempio, dal 
5 ni ÌO'T') si determineran¬ 
no sia la base che il conge¬ 
gno del premio, scegliendo 
i parametri più opportuni 
(peso, quantità, ecc.) attra¬ 
verso una libera contratta¬ 
zione. Per gli « incentivi già 
esistenti » si contratterà li¬ 
beramente la formula (base 
di partenza e congegno) di 
un nuovo premio appena 
quelli attuali scadranno: il 
nuovo si sommerà al vec¬ 
chio (se ad esempio ammon¬ 
tava aU’89r, salirà al 13-18*;;- 
nol caso clic la nuova « fa¬ 
scia > sia del 5-KK'r). Per 
le procedure di controversia 
sono previsti tre livelli; 1) 
fra sindacato provinciale e 
direzione assistita da un rap¬ 
presentante della propria or¬ 
ganizzazione; 2) fra sinda¬ 
cati provinciali c organizza¬ 
zioni padronali territoriali 
in caso dì ricorso; 3) fra 
sindacati nazionali o Confin- 
dustrin che formuleranno il 
proprio parere in caso di 
controversie suU’applicazione 
e l’interpretazione dei pre¬ 
mi. 

A conclusione dell’incon¬ 
tro di ieri, gli on. Foa e La¬ 
ma. segretari della CGIL, 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Noi pensia¬ 
mo clic l’accordo raggiunto 
oggi sulla materia più con¬ 
troversa del diritto di con¬ 
trattazione del sindacato a 
livello aziendale sia un ri¬ 
sultato che. pur non soddi¬ 
sfacendo pienamente le giu¬ 
ste richieste dei lavoratori, 
rappresenti un compromes¬ 
so accettabile in quanto apre 
in termini nuovi e concreti 
la via della contrattazione 
del sindacato nell’azienda 
sulle materie dei cottimi, 
premi e qualìfiche. E’ su 
questi punti che. per molto 
settimane, i metallurgici si 
sono battuti con ammirevo¬ 
le spirito d’unità e di sacri¬ 
ficio. Molti e Importanti so¬ 
no ancora i temi da affron¬ 
tare nel corso delle tratta¬ 
tive che riprendono marte¬ 
dì: salari .orario di lavoro, 
assistenza, scatti, inquadra¬ 
mento professionale, c così 
via. La categoria dei metal¬ 
lurgici — conclude la dichia¬ 
razione — le cui organizza¬ 
zioni hanno sospeso gli scio¬ 
peri in seguito all’accordo 
preliminare, rimane tuttavia 
vigilante c pronta a ripren¬ 
dere la lotta nel caso in cui 
sugli altri punti della ver¬ 
tenza non si raggiungano ri¬ 
sultati soddisfacenti ». 


Per una moderna regolamentazione nazionale 

Oggi in sciopero 
20 mila portuali 


Livorno 
e i cantieri 


Il cantiere navale An¬ 
saldo di Livorno sarà, 
dunque, « ridimeli:stona¬ 
lo ». Il governo — è vero 
ha deciso di dar vita a 
due nuove aziende Ili! 
che valgano a garantire 
quel lavoro che il « ridi¬ 
mensionamento » del can¬ 
tiere sottrae alla città, co¬ 
me si deduce dall'accor¬ 
do stabilito a Roma mer¬ 
eoledì scorso. E questo 
è, certamente, un elemen¬ 
to positivo. Cosi come, è 
importante il fatto che 
il cantiere continui a vi¬ 
vere. 

Ma se tu creazione di 
nuove attività dell’Ila a 
Livorno vate a compen¬ 
sare sul piano sociale il 
danno derivante dalla de¬ 
cisione assunta per il can¬ 
tiere, questa stessa deci¬ 
sione rimane grave in 
rapporto alla situazione 
generate della industria 
navalmeccanica italiana. 

Essa indica la via che 
si vuole imboccare per 
questo essenziale settore 
dell’economia nazionale: 
una via che non corri¬ 
sponde agli interessi del 
Paese e che è determi¬ 
nata dalla pressione, en¬ 
tro il MEC, dctl’assc Pu- 
rigi-Honii c particolar¬ 
mente della Germania di 
Ademiiicr che ha spinto 
al massimo il potenziale 
produttivo in questo set¬ 
tore ed ora si trova in 
gravi difficoltà. Queste 
difficoltà Rotiti intende 
risolvere ottenendo il ri¬ 
dimensionamento dell'in¬ 
tera industria navalmec¬ 
canica italiana che, per 
circa l’SO^' è nelle mani 
dello Stato. 

Come è nolo, il gover¬ 
no italiano — posto di 
fronte alla denuncia for¬ 
mulata dai comunisti al 
riguardo — ha tentato a 
più riprese di giustifica¬ 


re la prospettiva di ridu¬ 
zione del nostro potenzia¬ 
le cantieristico riferen¬ 
dosi alla necessità di ren¬ 
dere « competitivi » sul 
piano mondiale i nostri 
cantieri. Ma qitestu esi¬ 
genza ovviamente valida 
non comporta affatto la 
necessità di ridurre la 
nostra capacità produtti¬ 
va in questo settore. Tale 
capacità produttiva può, 
al contrario, essere ac¬ 
cresciuta e non certo ar¬ 
tificiosamente se viene 
modificata t’attuale poli¬ 
tica marinara dei gover¬ 
no che non tiene in al¬ 
cun modo conto della 
stessa situazione geografi¬ 
ca dell'Italia e delta pos¬ 
sibilità di incrementare i 
traffici stabilendo rap¬ 
porti con tutti quei paesi 
— oggi discriminati — 
che potrebbero rappre¬ 
sentare occasioni concre¬ 
te e vantaggiose per lo 
sviluppo di tutto il set¬ 
tore marinaro italiano: 
porli, traffici, cantieri. 

Il governo di centrosi¬ 
nistra non ha ancora sa¬ 
puto dare una chiara ri¬ 
sposta al quesito che da 
più parti gli viene posto. 
Quali indirizzi esso inten¬ 
de assumere nel settore 
marinaro? Quali impegni 
sono stati assunti nei eoii- 
f rotili del MEC? Quote 
prospettiva si intende da¬ 
re ai nostri cantieri? La 
risposta a queste doman¬ 
de verrà tanto più rapi¬ 
damente — c in termini 
tanto più positivi — se i 
lavoratori interessali, le 
città marinare e l’opinio¬ 
ne pubblica faranno sen¬ 
tire la loro voce e por¬ 
teranno avanti la batta¬ 
gli a per imporre lo svi¬ 
luppo r non il ridimensio¬ 
namento del settore na- 
valmerrnniro r drll’intc- 
ro settore marinaro. 


Agricoltura 


Salariati: 

difficili 

trattative 


Sono proseguite nei giorni 
scorsi le trattative per il rin¬ 
novo del contratto dei sala¬ 
riati fissi, contratto che inte¬ 
ressa 200.000 lavoratori agri¬ 
coli. In questi incontri e in 
quelli della precedente ses¬ 
sione, sono stati definiti argo¬ 
menti di carattere secondario 
(oggetto ilei patto, assunzio¬ 
ne, periodo di prova, ecc.). 
L’articolo riguardante le qua¬ 
lifiche è stato sottoscritto 
solo dalla CISL e dalla UIL, 
avendo la Fcderbraccianti n- 
vanzate delle riserve sul cri¬ 
terio di classificazione della 
mano d’opera. Un gruppo di 
articoli riguardanti questioni i 


di notevole importanza (du¬ 
rata, mansioni, cambiamenti 
di qualifica, ecc.) sono stati 
accantonati in quanto gli n- 
grari hanno respinto le ri¬ 
chieste avanzate dai sinda¬ 
cati. 

Ciò — sottolinea una nota 
del sindacato unitario — rap¬ 
presenta un sintomo preoccu¬ 
pante anche perché i proprie¬ 
tari terrieri si sono rifiutati 
di avviare la discussione su 
un contratto unico per tutti i 
lavoratori agricoli. 1 prossimi 
incontri avverranno a novem¬ 
bre e diranno se i sindacati 
dovranno demandare la solu¬ 
zione di queste questioni alla 
lotta dei lavoratori. 


Proseguono 
martedì 
le trattative 
degli ospedalieri 

Ha avuto luogo .or: un pr.- 
mo incontro fra rappresentanti 
sindacali e la FIARO. organiz¬ 
zazione di rappresentanza degli 
ospedali. La FIARO ha condi¬ 
zionato l’accoglimento delle ri¬ 
chieste degli ospedalieri al pa¬ 
gamento del credito da parte 
degli enti debitori I rappresen¬ 
tanti del ministero del Lavoro 
si sono riservati di dare una ri¬ 
sposta entro lunedi 29. Le trat¬ 
tative riprenderanno quindi 
martedì 30: i sindacati chiedo¬ 
no una rapida conclusione, nel 
giro di 2-3 giorni. 


Importanti 
successi 
provinciali 
degli edili 

I.n lotta degli edili e g.à 'fo- 
c.nta in .mportanti accordi pro¬ 
vinciali A Genova ,* stato otte¬ 
nuto un aumento del 15'V su 
paga base e contingenza A 
Catanzaro de] 14.5 per cento 
sulla tabella salariale. A Na¬ 
poli il 10'7 a partire dal pr - 
mo dicembre e .1 15'» dal I. giu¬ 
gno 1963 A Taranto 150 lire ni 
g.omo d. aumento subito e al¬ 
tre 70 lire dal 1. marzo prossi¬ 
mo. Gli accordi provinciali so¬ 
no cosi già 24 Decisioni per la 
ripresa degli scioper. sono state 
prese a Roma e a Latina, dove 
ha avuto luogo ieri una mani¬ 
festazione. 


Per decisione unitaria dei 
sindacati FILP-CGIL, UIL- 
portj e FILP-CISL, scendono 
oggi in sciopero i ventimila 
portuali italiani, iniziando 
così la lotta per una mo¬ 
derna regolamentazione na¬ 
zionale del lavoro portuale. 

I lavoratori dei porti co¬ 
stituiscono l’unica categoria 
priva di una regolamenta¬ 
zione unica che garantisca 
un minimo d’uniformità nel 
trattamento economico e nor¬ 
mativo. Fino ad oggi il rap¬ 
porto di lavoro era quasi 
esclusivamente fissato dagli 
organi amministrativi locali 
e dai Consigli del lavoro por. 
tuale con funzioni consulti¬ 
ve. Questo sistema, nonostan¬ 
te alcuni vantaggi, ha pro¬ 
vocato profonde disugua¬ 
glianze e sperequazioni nel 
trattamento praticato presso 
i vari scali marittimi. I por¬ 
tuali intendono quindi con¬ 
quistare una regoiamentazio. 
ne che stabilisca minimi va¬ 
lidi per tutti i porti e che 
pratichi condizioni più avan¬ 
zate, adeguate allo sviluppo 
ed alla modernizzazione del¬ 
le attività portuali. 

II settore sta infatti attra¬ 
versando Un periodo di favo¬ 
revole espansione economi¬ 
ca, accompagnata d a ammo¬ 
dernamenti nelle strutture e 
da meccanizzazioni nelle ope¬ 
razioni di carico-scarico. 

L’espansione ne) movi¬ 
mento delle merci, che ha 
registrato negli ultimi anni 
incrementi del 12 per cento, 
si deve alla maggior produt¬ 
tività del lavoro e delle ope¬ 
razioni di sbarco e imbarco, 
che ha fatto scendere j costi 
senza benefici per i portuali. 
Una parte notevole del traf¬ 
fico è stata inoltre sottratta 
alla manipolazione dei por¬ 
tuali mediante J a concessio¬ 
ne delle « autonomie funzio¬ 
nali » a grosse aziende le 
quali hanno impiegato pro¬ 
prie maestranze. Questa vio¬ 
lazione del pubblico ordina¬ 
mento dei porti, ch e non ha 
giustificazione tecniche, pro¬ 
duttive ed economiche, e che 
purtuttavia il precedente mi¬ 
nistro della Marina mercan¬ 
tile aveva autorizzato, ha 
danneggiato i portuali sia per 
la « concorrenza * salariale, 
sia per la diminuzione della 
occupazione: i maggiori col¬ 
piti sono eli « occasionali >, 
in gran parte invecchiati sul¬ 
le calate, privj di sicurezza 
di lavoro e sottoposti a odio¬ 
se discriminazioni di trat¬ 
tamento. 

Questi fenomeni nuovi —- 
modificazioni strutturali e 
potenziamento dei traffici — 
impongono ai portuali di 
adeguare ai tempi il rappor¬ 
to di lavoro e ]] trattamento, 
mediante lina unificazione ed 
un miglioramento nelle ca¬ 
ratteristiche e nel prezzo 
della loro prestazione. Allo 
obiettivo della regolamenta¬ 
zione unica nazionale, si 
sommano pertanto le speci¬ 
fiche rivendicazioni. 

Quelle poste dalla FILP- 
CGIL sono innanzitutto la 
giornata-base minima nazio¬ 
nale di 2.200 lire e l’aumen¬ 
to del 10 per cento delle gior¬ 
nate-base di fatto già supe¬ 
riori a quella nazionale. Ciò 
allo scopo dì ridurre le spe¬ 
requazioni, garantire una re¬ 
tribuzione minima, elevare il 
salario. Altre rivendicazioni 
di fondo sono: il minimo di 
cottimo per i portuali « a 
giornata > che concorrono al¬ 
la determinazione del cotti¬ 
imo: il pagamento dell’ingag- 
jfiio senza impiego: il minimo 
salariale settimanale garan¬ 
tito: la riduzione d’orario a 
40 ore settimanali a parità 
di salario: Patimento dell’In¬ 
dennità di malattia ed infor¬ 
tunio. suo adeguamento alle 
leggi in vigore ed elimina¬ 
zione dei tre giorni di ca¬ 
renza. 

La FILP-CGIL chiede poi 
l’allargamento degli organici 
[delle compagnie, oltre alla 
sistemazione ed equiparazio¬ 
ne economica e giuridica de¬ 
gli «occasionali» (circa 7 
mila), a cui vanno ricono¬ 
sciuti la stabilità d’impiego 
o tutti i trattamenti dej por¬ 
timi; fissi attraverso Piftitu- 
zione di un « ruolo comple¬ 
mentare» Queste rivendica¬ 
zioni, a cui si sommano l’isti¬ 
tuzione dell’indennità di li¬ 
cenziamento. l’aumento delle 
ferie, c borse di studio per 
i figli, sono analoghe a quelle 
nresentnte dalla UIL. mentre 
la CISL ha posto richieste 
puramente quantitative che 
non tendono a mutare le at¬ 
tuai; condizioni di lavoro. 
Ciononostante, fra i tre sin¬ 
dacati — di fronte al «no* 
degli oneratoti portuali — si 
è stabilita una piena imita 
d’azione, in vista della lotta. 
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pag. ir/ vita Italiana 


Gli echi in Italia dell'aggressione a Cuba 


Conferenza stampa sul Concilio 


Gli ambasciatori URSS Radiale riforma 

In attesa della legge sulle aree I USA da per la liturgia ? 


In attesa della legge sulle aree 

Piani urbanistici 
per combattere 
la speculazione 


Vessilli», o litiasi, ormai 
rontesta l'urgente necessità 
ili arrestare nel nostro Paese 
la speculazione fondiaria ed 
il disordine urbanistico, elio 
inevitabilmente si accompa¬ 
gnano al carattere monopo¬ 
listico dell'espansione econo¬ 
mica o che si manifestano 
ioti particolare acutezza nel¬ 
le grandi metropoli e nei lo¬ 
ro dintorni, nelle medie città 
e nelle zone di nuovo incre¬ 
mento industriale. I,u gravità 
delle conseguenze die tuli 
fenomeni determinano sul 
reddito (alti fitti) e sulle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori (penuria di alloggi, 
lontananza deH’abitazione dal 
lungo di lavoro, caoticità dei 
trasporti, etc.) Ita. d’altra 
partu, assunto dimensioni ta¬ 
li da far riflettere tutti. F/ 
ipiindi sufficientemente ma¬ 
turata nella coscienza nazio¬ 
nale In convinzione clic se 
si vuole, attraverso una po¬ 
litica di piano, sottrarre alle 
forze monopolistiche la di¬ 
reziono dello sviluppo eco¬ 
nomico, non si può non to¬ 
gliere loro, contemporanea¬ 
mente. gli attuali illimitati 
poteri di derisione sulla uti¬ 
lizzazione del suolo urbano. 

Ad lina programmazione 
economica democratica deve 
corrispondere una pianifica¬ 
zione urbanistira che din al* 
le Regioni ampi poteri di 
destinazione del territorio ai 
filli di uno sviluppo equili¬ 
bralo cd ai Comuni la piena 
disponibilità del suolo edifi¬ 
cabilc. Sul terreno politico 
una nuova legislazione urba¬ 
nistica di questo tipo liven- 
ta, quindi, una tappa impor¬ 
tante sul cammino per una 
effettiva svolta a sinis'ra. Noi 
comunisti ci batteremo, per¬ 
ciò, nel Parlamento affinché 
la nuova legge urbanistica, 
predisposta dalla apposita 
Commissione presso il Mi¬ 
nistero dei LLPP.. giacché 
risulta ispirata n questi po¬ 
sitivi criteri, venga diseussn 
cd approvata — con le ne¬ 
cessarie correzioni — nella 
presente legislatura. Ma per 
le popolazioni delle città c 
per le rappresentanze demo¬ 
cratiche nei consigli comu¬ 
nali non si tratta solo di 
sollecitare, né. tanto meno, 
di attendere la nuova legge 
urbanistica. 

Già oggi, i Comuni italiani 
hanno nelle mani un ’-npnr- 
tantc slnimenlo legislativo 
rhe permette loro dì inter¬ 
venire subito, e con efficacia, 
sul mercato delle arce, per 
dare un primo serio colpo 
aH'usura fondiaria. Si tratta 
della legge 18 aprile 1962 
n. 167 recante disposizioni 
per favorire l'acquisizione di 
arce fabbricabili per rrdili- 
ria cronnmira e popolare. 
Quando IVt mlni«lrn Tonni 
la presentò al Parlamento 
era una pessima legge, an¬ 
tidemocratica. contraria ai 
prineioi della Costruzione, 
tendente a ridurre ancora i 
poteri urbanistici dei Comu¬ 
ni. Il Parlamento, per ini¬ 
ziativa dei comunisti. dei so¬ 
cialisti e di alcuni democri¬ 
stiani di sinistra e eonrro la 
volontà della destra “■‘tema 
ed interna alla D.C. (Mar¬ 
gotto. T.ueifredi ed altri!, riu¬ 
scì a modificarla radialmen¬ 
te, trasformandola in una ef¬ 
ficace anticipazione della leg¬ 
ge urbanistica. In virtù di 


ENEL 


Denunciato 
il sabotaggio 
della «Terni» 


questa legge, i Comuni supe¬ 
riori a 50.000 abitanti devo¬ 
no formare Ì piani delle zo< 
ne da destinare alfedilizia 
economica e popolare, rag¬ 
guagliando la loro t-stensione 
ni fabbisogno previsto per il 
prossimo decennio. Se si con¬ 
fiderà che per edilizia eco¬ 
nomica si intende tutta la 
edilizia normale, media, non 
di lusso, è facile vedere co- 
me tali piani potranno esse¬ 
ri- molto estesi, fino a com¬ 
prendere tutto il territorio 
rhe il Consiglio Comunale 
intende destinare all’ .-dilizia 
residenziale ed alle opere 
connesse. I piccoli comuni 
possono, se vogliono, anche 
consorziandosi, formare i lo¬ 
ro piani. Le aree compreso 
nei piani restano vincolato 
per l'intero decennio. L’iu- 
dcnnilò di esproprio è pari 
al valore venale riferito a 
due anni prima della forma¬ 
zione del piano. Il vincolo 
frena, dunque, ogni incre¬ 
mento di valore sulle aree 
e tiene fermo il loro costo 
per l’intero decennio. For¬ 
mato il piano e vincolate le 
aree, una Commissione Co¬ 
munale in cui è rappresen¬ 
tata la minoranza, destina 
— anno per mino — le aree 
rieliieste. per l'edificazione di 
case eronnmirlic e popolari, 
dagli Futi o dai privati. 

Il Comune è tenuto a cor¬ 
rispondere la indennità di 
esproprio non all'atto del 
vincolo delle zone comprese 
nel piano generale, ma ni 
momento del concreto uti¬ 
lizzo dell’area. Così, si tenta 
di superare lo scoglio delle 
difficoltà finanziarie che in 
Oliasi tutti i Cornimi rischia 
di compromettere la realiz¬ 
zazione de! piano. In realtà, 
tali diffieoltà restano: c noi 
ribadiamo la nostra critira in 
base alla quale l’assenzn di 
adeguate risorse finanziarie 
comunali e la permanenza 
di antiquate c complicate 
proredurc di esproprio sono 
i punti dolenti di questa leg¬ 
ge. rhe dovranno essere su¬ 
perati con la riforma della 
finanza locale c con la nuova 
legge urbanistica. 

Quel elle importa, però, è 
rhe adesso, formando -.ubilo 
vasti piani e stabilendo il 
vincolo decennale di espro- 
priabìlitn. si può dare, in 
ogni ritta, un concreto avvio 
alla politica fondiaria dei 
Comuni. La presenza dei 
piani restituirà una forte ba¬ 
se oggettiva all’ulteriore svi¬ 
luppo di una legislazione ur- 
banistira demorratiea e ri 
aiuterà a superare le potenti 
resistenze reazionarie zhc già 
si addensano sulla nuova 
legge urbanistica. Bisogna 
far presto, perrhé il termine 
fissato dalla leeee per la for¬ 
mazione dei piani scade il 
15 novembre prossimo, salvo 
richiesta di proroga «la parte 
del Comune. 

I comunisti e !e altre forze 
democratiche «-he reggono 
molli Comuni o rhe operano 
nel seno dei Consigli Co¬ 
munali per il rinnovamento 
demorralico hanno quindi, 
in questi giorni, un compilo 
urgente ed importante da as¬ 
solvere. per determinare ima 
svolta reale nella politica 
edilizia del nostro Paese. 

P. De Pasquale 


e UjA da 

IH | HHII CITTA* — ha con- 

dd |^SÌ^kflH|^l II DEL VATICANO, 25 religioso —-, la Chic- 

Questa mattina, in occasio- sa — devo ricorrere a mezzi 
. . . il ne della « giornata di vacati- validi, rapaci di esprimere il 

Nel dibattito sugli Esteri alla Camera «» * ™ ncessn «J .»>;>- <7 va, “ rt : e^c»zini,»on«r vi- 

® tire Ermanno Schnudt, della tale, l'ercn» oggi, nella Lltie- 

_ mb L„ì D*.S*s**« a Si DCI I/aaaLSamS Pontificia Università Grego- sa, Fazione sociale è una con- 

pariera ra|ena e, per II 1*51, veccnienl riami, ha tenuto una confe- dizione sine quo non per ga- 

■ I Jlnl t ». ronza stampa sull’argomento r nntire hi incolumità della 

Imbarazzo del « Popolo» e stronta- attualmente discussione lll0ltitiuli]ux lloi son)Hci fo . 

■ nel «Vaticano II»: la litui- t * 

lezzo della » Voce Repubblicana », che K> Dopo aver sottolineato che Terminata la esposizione, 

, , _ , ma ma, il Concilio « emanerà norme sono cominciate le domande. 

esalta il blocco — Accordo DC-PSI per di carattere generale e di Padre Sehmidt ha cosi avuto 

r principio» realizzabili in cin- modo di ribadire che se il so- 

emendare l'ENEL al Senato ^ 11™™™ fa»- 

pioseguno. «in qui mo scio- no j., felicità degli uomini, 
lo, particolarmente con il tra- • » , , : Hfi 

Iniziatosi ieri il dibattito sul goni. Le modifiche propo- monto del colonialismo e del .... . ‘ . ...... , \ 

bilancio degli esteri, il PSI ha ste investono questioni di predominio occidentale, si e Ì ,OM '*• ‘ 1 t ,p ’ 1U 

fatto sapere che il gruppo so- rimborso, la sopravvivenza posto il problema di una più un j l breve conversazione pn- 
cialista si asterrà dal voto. Og- delle società elettrlco-commer- vasto accettazione dei diversi vota con 1 intervistatore, egli 
gi avrà inizio il dibattito, nel ciali, il rapporto di lavoro al- l'iti liturgici... Da una parte, ha individuato nei grandi 
quale per il PCI interverrà il 1’interno dell’ENEL. Come è «i desiderano nuove liturgie progressi sociali verificatisi 
compagno Giancarlo Pajetta. chiaro, la decisione è un regionali e si reagisce contro neH’UHSS e in tutte le altre 
Per il gruppo socialista, pren- oggettivo aiuto alla manovra l’occidentalismo, dall’altra la nazioni che hanno fatto del 
deranno la parola sia Vecchiet- della destra, sempre protesa cultura occidentale viene ns- socialismo la loro ideologia 
ti che Pieraccini, quest’ultimo a ritardare la approvazione similatn ovunque... Attraver- ., olitirn c ii j oro programma 
per dichiarazione di voto. Gli della nazionalizzazione. Infat- siamo un periodo di confusio- ( .V ‘ 

sviluppi della crisi cubana, ti a causa di questi emenda- ne e di evoluzione e si deve 1 nm me. i n anche ng- 

continuano naturalmente ad menti il provvedimento dovrà quindi procedere con pru- h' mmn c,,e »» Inghilterra e 111 
essere al centro dell’attenzio- essere discusso dal Senato e denza ». America i cattolici possono 

ne degli ambienti politici. Ieri poi dovrà tornare di nuovo alla L’oratore hn poi ricordato appartenere a qualsiasi par- 
Fanfani è stato informato te- Camera. E si parla dell’appro- alcuni esempi sui principi che m °* anc,1 ° marxista, 
lefonicamente dal sottosegre- vazione, al Senato, il 15 no- 11 * Vaticano li » potrebbe f m 

tario agli esteri Russo, inviato vembre e, alla Camera, il 25. approvare. In particolare, hn 
all’ONU, dello stato delle trat- L’assenso socialista stupisce sottolineato le diverse opi- 

tative in corso all’assemblea, non solo perchè è in contrasto »» oni esistenti sull’autonomia --- 

Sempre ieri sera, su loro ri- con la « urgenza di non per- cll ° si vorrebbe concedere ai 

chiesta, il ministro degli esteri dorè un giorno» neU’attuazio- vescovi in materia liturgica. Di «LUI;#.#* retmiù 
Piccioni ha ricevuto in udien- ne del programma, proclama* all introduzione della liturgia rULIUIIwll ISliUZH 

ze separate, l’ambasciatore so- ta da Menni al CC del I’Sl: ma romana nelle missioni e. di - 

vietico Koziriev e l’ambascia- anche perchè l’acccttazione de- contro, al desiderio di avere 
tore americano Reinhard. gli emendamenti odierni vie- una liturgia orientale per i 

Di fronte all’esleiulersi in no dopo che altri emendameli- popoli orientali. « Nelle sue % % 

tutto il paese delle proteste e ji t migliorativi della legge, forme — ha proseguito—.la ■ ■■■■ £1 

dell’allarme provocati dall’ag- erano stati respinti proprio dai liturgia romana e ieratica, SI 

gressione americana a Cuba, socialisti con il motivo clic la clericale... E’ chiaro che non 

ieri la DC c una gran parte j oro accettazione avrebbe prò- si risolve il problema con ai- 

dei giornali borghesi sono cor- vocato ritardi nell’approvazio- cune correzioni, omissioni o 

si ai ripari. Insieme ad una ne deH’ENEL. aggiunte apportate cj 11 n e là, II 

azione di tipo « tranquillante » imnr-rm ma ‘ si tratta di procedere a SlIìA 

dettata dal governo, tesa ad rONSlGUU DH MlNIàlKl La una revisione radicale, de- flllffl ili \ 

afflosciare l’attenzione della riunione del Consiglio dei mi- rivando prassi concreto da si- Jj 

opinione pubblica, la DC, visto nistri, già prevista per la fine curi principi ». 

il tipo di reazione ostile su- della settimana, «avrà luogo in- Proseguendo nella sua e- _ m 

sedato d,al folle gesto di hen- V ecc. con tutta probabilità, sposizione, padre -Sclunidt ha | ■ 

nedy, ha riesumato la bandiera mercoledì 31 ottobre. E’ 0 pi- affermato che la «principale IbìIICI 

del diversivo anticomunista. nione diffusa che ili questa ragione clcH’insufficienzn di ICIIISI 

Su questa linea, impacciata riunione il Consiglio appro sP irito liturgico neirodierna " 

e non persuasiva si è mosso vor ;, una partc delle leggi, già vitn cristiana è lo spirito di 

ieri l’ufficio propaganda de, la annunciate dal sottosegretario esagerato individualismo ere- La Camera ha concluso 
SPES, presieduta dal « doro- nelle Fave, per rnttuazione Aitato dalla cultura delle epo- ieri, con gli ultimi interventi 
tco » Sarti. Tale ufficio ha Tor- delle Regioni a statuto ordina- cl,c P assate - e le repliche del relatore 

mulato un manifesto « in dife- r ; 0 nonché il già annunciato Questo individualismo è Elkan c del ministro Gui, 
sa della pace», nel quale in piano per gli ospedali Per la una forma di pericoloso egoi- ij dibattito sul bilancio del 
realtà si difende il blocco con- discussione degli aspetti finan- smo - Lcta uioderna deve e- ministero della Pubblica I- 
tro Cuba, coprendolo con la ziari e tecnici delle leggi Fan- slir P are ‘ dannosi cfTetti di struzione. 11 grande numero 
«aggressione della Cina rossa» fan j j, a riunito a Palazzo Chi- Q ue6t0 individualismo. Al di di oratori — oltre 20 — alter- 
all’India. Il manifesto, dimen- K i i ministri finanziari oltre a fuor * della Chiesa, il sociali- natisi alla tribuna è un in- 
ticando i precedenti manifesti Rosco (Giustizia) c Jervolino smo e d comuniSmo (I termi- elice significativo della som- 
de sul « diritto » italiano a in- (Sanità) più a rilento proce- ni stessi indicano opposizione nin di problemi che sono «In¬ 
stallare basi missilistiche amo- (Jo Peiaborazione dei provve- ad’individualismo) cercano tj sollevati, stante il perma- 
ricanc puntate direttamente ,ji men tj p or l’agricoltura. La d * edificare il mondo della nere di una crisi della scuo- 
contro RIosea, indica nei « mis- questiono ancora all’esame felicità sociale. Una moltitu- la che non può non preoc- 
sui» cubani, e non nella prò- comuno c |j rappresentanti del- dine di uomini semplici... ab- cu pare. 

posta americana di bombar- Ja DC (terrari-A «gradi P Mor- bandona la religione per Io Non può dirsi, tuttavia, 
dare 1 Avana, le ragioni della jj no ) e PSI (Cattanl c ateismo o— finisce con lo ns- c j 1L . qjj oii.H Elkan e Gui, 
cn i!\ ... ,. Valori). similare lo spirito materiali- „cl!c repliche, abbiano soddl- 

Piunvclatore scnon di rac. sticosfacontemcnto corrisposto al. 

ditazione politica certamente ITI. T. 4 Per far fronte n questa rattesa dei deputati il mi¬ 
di imbarazzo, è poi un edito- - nistr „ GUI ha eluso i proble- 

ntnln «Ini olir» 1 11 l "l n O • 


L'oratore, uno studioso gesuita, ha riconosciuto il valore 
delle grandi riforme sociali realizzate nei paesi socialisti 


Iniziatosi ieri il dibattito sull goni. Le modifiche 







Padre Ermanno Sehmidt 
durante 1 a conferenza- 
slampa 


Pubblica istruzione 


Gui si affida 
alla prossima 
legislatura 


La Camera ha concluso 


crisi. 

Più rivelatore, se non di me¬ 
ditazione politica certamente 
di imbarazzo. Ò poi un edito¬ 
riale del Popolo, che invano 
cerca di essere persuasivo ten¬ 
tando di abbinare il « pacifi¬ 
smo * de con l’approvazione 
della politica delle cannoniere 
americane. 

Dopo avere ammesso la ef¬ 
ficacia e la palmarità degli ar¬ 
gomenti comunisti il Popolo 
si dilunga nell’invocare « coni 
prensione » per Kennedy, il 
quale non avrebbe inten¬ 
zione di rovesciare il regime 
esistente a Cuba. Va notato, 
che benché intriso di spirito 
« atlantico » l’articolo rivela 
uno sfato di grave preoccupa¬ 
zione per i danni politici già 
arrecati dai gesto aggressivo 
americano. 

LA « VOCE REPUBBLICANA » 
PER L'AGGRESSIONE Meno 

preoccupata, invece è la Voce 
Repubblicana, la quale spinge 
il suo pacciardismo maldigeri- 


Sardegna 

DC-PSDA 

respingono 
io mozione 
sui «piano» 


Sicilia 


Kart tosa dei deputati. Il mi- . uvcurtiii.a 

nistro GUI ha eluso i proble- maggioranza DC-PSDA 

mi più propriamente politici, Consiglio regionale ha 
che erano stati sottolineati respinto stasera, dopo due 


negli interventi dei deputati 


• giorni di acceso dibattito, la 


mozione comunista die sol- 


Approvato 
il programma 
del governo 


comunisti e in particolare lecitavi) la presentazione del 
dal compagno Beronj (finan- primo piano annuale e del 
ziamento della scuola priva- Piano generale di Rinascita, 
ta, l’inaccettabile compro- nonché la convocazione tir- 
messo sulla scuola) ed ha gente di due conferenze re- 
preferito lasciare questa in- (una sull agricoltura 

combenza al relatore EL- ? J a,t „ ra emigrazione) 


KAN. Questi ha respinto in it,tcse . a<1 affrontare c risot- 
, , , . .. . .. vere 1 problemi aperti dalla 

blocco la rivendicazione di gravissima crisi delle cam- 


una scuola moderna, libero pngne sardo. 

da pastoie e compromissioni II compagno Girolamo 

dannose, ed anche le tesi sul- Sotgiu — a chiusura del 

la globalità della riforma dibattito — ha ribadito che 

scolastica (tesi, ha detto, che 1 azione del PCI aveva lo sco- 

_. .__ ; po di suscitare un dibattito 

contrastano con 1 criteri di ^ Uf , n orientamenti che deb . 

gradualità che si devono fl bono presiedere airattunzio-i 
suo parere seguire nella so- «p /lei I^iano di Hinnscitn i 

P. De Pasquale L AUUKtòìlUNt: Meno no»fra redazione oh * % con :1 = ia PP° comunista 1,,/if>I1p di lutta , la sc ” e dpi poiché 1 primi alti compiuti! 

” preoccupata, invece e la voce Dalla no.tra redazione per j-;,j,p r(lVa/ .oAe di deterrai- problemi scolastici). Sicché, dalla Giunta destano pro- 

____ Repubblicana, la quale spinge PALERMO. 25. nati provi. edmienti. che jncon- graduato l’un problema, e fonde preoccupazioni e Lm- 

il suo pacciardismo maldigeri- All’Assemblea Regionale la trassero remor-- nella maggio- rinviata alle conclusioni del- no già intravedere una prò- 

Conato cL fi ?°è cvWcm“che C lS2° “SS* su parali un. '» commi SS io„o .li indnfiino 

benato ^ er ; c t„ c .'f c ùbava sosS DAnKC '° ,,n '• 1 r ‘ forma ' M,n ‘ cuoUk ” 

- .... Per chi è la ncr Ur lavami s°h C °V I# *> 

Voce non precisa. Infatti da grammatiche del governo. ìllu- assessorati cfl« ttivi sono stati Sl a,nda per t,rar e av.mti sul ordine del giorno del grnp- 

m _ come reagisce l’opinione pub- strale in mattinata dali'onore- c ò s i attribuiti: Industria e base del compromesso sul- po del PSI che impegna la 

g/ttéÈrr@QB m blica mondiale, dall’uomo del- vo.e D Angelo. Contro hanno commercio: Corallo (PSD c la scuola dcIPobbligo, sugli Giunta a sottoporre all'csa- 

'fig la strada al Papa, quel che vice Picsidcnte deìla Regione; insufficienti stanziamenti del. 010 del Consiglio regionale. 

. al contrario è pacifico è che n ^oto comunis^f s?Ao moU- , Anrlc ^ tur ?é,. ^ a |Ì f, ° (dc ; ); lo stralcio triennale. aì . P iu P resto - )} problema 

ZiOUe PCI f : qtìàtsiasf'ordine VsS >>.»"»'»*"■ G "‘ 

w w concussa a qualsiasi ora ne ha sottol.neato naa -nico: Napoli (PSDD ; Finanze: di difendere i passati governi dcvo CS 9 Cr e una nrecisa crei 

americano un punto d onore e sono emersi elementi tali da rvAninni /romihhlir-àna»- la .. , , ,, , neve essere una pri cisa scci- 

cft • una ragione di vita, può file- mutare il giudizio di fondo del ? 0 ^ 0 -‘ rLrolIo P (d c » - Enti L |Ó’ ° queII ° attua,c da,,e docu * * a della rappresentanza dc- 

SU NlSCemi nere «evidente» la Necessità PCI n * ulIa , ‘? e 2 1 £ oli ?“ e 5* 1 ^ cali:* Coniglio (d.'cTuriamo montate accuse mosse dal mocrnt.cn del popolo sardo. 

Omtmm^eeee annoeBiare ogni aggressione verno - 11 . ?u i d ! z, °. in ' es - e so ' . traaporti: La Loggia (de) compagno Sereni, sostc-ncn- fi compagno Congiu. m- 

im^S^pSlhi-l^éen. , ? l ’Sttò 1 eC f/TC ÀssessKr supplcntrFore.%: do che per quanto riguarda tcrvenuto nel dibattito, ha 

n compagno sen. Giuseppe te », d’altra parte, che (cen- de i‘ governo restano ìnsufìicien- J Iic b p l® * lu5 s r » <**SI): 1 3' e nc scuola, la legislatura che t ,c ,ara o r e a 'm^icnzio- 

ranata ha interrogato il Pre- tro-sinistra a parte) la Voce ti e fragili poiché non poggia- sta per chiudersi .n definiti- " •£ 


IN BREVE 


Ministro e censimento 

’ Il ministro doll’lnterno dovrà riferire alla competente 

commissione delta Camera sull’ultimo censimento generale 
della popolazione. L’invito al ministro sarà formulato dalia 
commissione, cb*> ha accettato la richiesta in tal senso formu¬ 
lata dal compagno on. Guidi. 

Facilitazioni agli elettori 

Nonostante l'opposizione del deputati comunisti, la mag¬ 
gioranza della commissione Trasporti della Camera ha rin¬ 
viato ad altra seduta In discussioni* delia proposta Magni» 

per la concessione di facilitazioni ferroviarie agli elettori 
che dovranno recarsi alle urlio nei mesi di novembre e 

dicembre prossimi Rinviata è stata anche la discussione 
sulla proposta di legge del compagno Pellegrino per la esten¬ 
sione «Ielle facilitazioni ferroviarie agli elettori siciliani in 
occasio»,. delle elezioni regionali. I» entrambe le materie 11 
governo ha preamninctato propri provvedimenti. 

Passaggi a livello controllati per TV 

Duecenti» passaggi a livello deila ri*le ferroviaria nazionale 
saranno dotati di un impianto ili rilevamento televisivo per¬ 
manente. che permetterà di controllare, dalle stazioni di co¬ 
mando relative, che al momento della chiusura delle sbarre 
nessun veicolo sia rimasto preso nell'interbinario e quindi 
esposto al pericolo di essere travolto dal treno sopravve¬ 
niente. Lo ha deciso oggi :1 Consiglio di amministrazione delle 
FI-’ SS., riunitosi sotto la presidenza del ministro dot Trasporti 
un. Mattarella. W! *-«»r-.«» della seduta sono stati approvati la¬ 
vori per una spe.-.i d li. miliardi e mezzo di lire. 

Programmazione: spesa per i servizi 

l-a Commissione Rilancio della Cantera ha approvato il 
disegno di legge elio autorizzi la -pesa por i servizi della 
programmazione economica generale, nel testo emendato dal 
Senato. Il Senato ha approvato, nei contesto delia legge, 
una modifica con la quale, in <l<*inga alle disposizioni di legge, 
autorizza compensi per incarichi di studio affidati ad esperti 
estranei alla pubblica ammiui-tra/.miio 

Civitavecchia: Consorzio del porto 

Su richiesta dei senatori comunisti, la VII Commissione 
del Senato ha deciso di rimettere all’esame dell’aula il pro¬ 
getto sulla istituzione del Consorzio per il porto di Civita¬ 
vecchia. La richiesta f* stata motivata dal rifiuto del governo 
e della maggioranza di accogliere un emendamento del com¬ 
pagno Sacchetti, con il quale si stabiliva elle lo Stato deve 
subito cominciare il finanziamento per la realizzazione delle 
opere e attrezzature portuali. Il governo voleva rinviare tutto 
al momento in cui potrà esseri* varata una legge generale 
per i porti italiani. Era stato invece in precedenza approvato 
un altro emendamento comunista che stabilisce clu* lo Stato 
dovrà contribuire alle spese de) Consorzio. In seguito alla 
remissione del provvedimento all'esame dell’aula, il senatore I 
Genco è stato Incaricato di presentare la relazione. 

Esercitazione mortale 

I compagni senatori Marchisio. Secchia e Hoasio hanno in¬ 
terrogato il ministro della Difesa - per sapere se sia a cono¬ 
scenza che. nel giorni scorsi, é rimasto ucciso un soldato in 
servizio di leva, colpito da un proiettile di arma da fuoco por¬ 
tatile, durante una esercitazione nel Biellese; se la disposi- I 
zumo di usare pallottole da guerra, anche per fucili e mitra- | 
giiatori. durante esercitazioni in movimento, sia stata data dal • 
ministero; se non ritenga (conio ritengono gli interroganti) 
che. l'uso di pallottole da guerra anziché a salve, durante 
esercitazioni in movimento, anche per fucili e mitragliatori, 
non abbia alcuna utilità per gli scopi doll'cwercltazione stessa 
e pertanto sia assolutamente iuglustiflcnto ed assurdo: se non 
ritenga pertanto di dover darò immediato tassative disposi¬ 
zioni in merito *•. 

Teppismo fascista: passo del PCI 

I senatori comunisti Sacchetti, Mammucari o Donini hanno 
interrogato il ministro degli Intorni •< per conoscere quali di¬ 
sposizioni sono stato dato allo forze di l’.S. per impedirò che 
gruppi di teppisti sfruttino il naturalo e giusto amor patrio 
degli studenti — indignati per gli attentati compiuti da orga¬ 
nizzazioni neo-nazisti* in Alto Adige, nel Veneto e nel Tron¬ 
fino al fine di porre in atto aggressioni contro sedi del PS I. 
del PCI. della CO I I., come é accaduto fi 24 ottobre 10U2 
nel quadro di manifestazioni impostate sulla più volgare e 
illegale apologia del fascismo **. 

Invito di Ben Bella a La Pira 

II sindaco di Firenze prof. Giorgio La Pira ha ricevuto un 
telegramma da parte di Ilen Della con il quale lo si invita, a 
nome del governo algerino, per il 1. novembre, festa dell’in- 
dipeudenza del paese, ad Algeri. 

fi .sindaco La Pira, clic ha accolto con soddisfazione il mes¬ 
saggi!». vedrà nel prossimi giorni s c gli Impegni già assunti 
in precedenza gli permetteranno di accettare l’invito. 

Al re di Svezia il premio » Balzan » 

Il Presidente della Repubblica, Segni, ha consegnato ieri 
nelle mani del re di Svezia. Gustavo VI, quale tutore morale 
della fondazione Nobel, il primo premio Balzan ~ per la pace, 
umanità e fratellanza tra i popoli •*. La cerimonia ha avuto 
luogo a Roma, in Campidoglio. Oltre al milione di franchi 
svizzeri. Gustavo VX ha ricevuto un grande diploma che reca 
le firme del duo presidenti di diritto della fondazione, i pre-j 
sldcntl delle Repubbliche italiana e svizzera, del primo presi-; 
dente del Comitato generale dei premi, sen. Gronchi, c del : 
segretario generale prof. Arangio Rulz, e un collare con me-] 
daglia d’oro. • 


Contro i terroristi 


P.S. mobilitata 
in Alto Adige 

Il giovane nazista arrestato a 
Livorno respinge ogni addebito 


I compagni senatori Secci » compagno sen. Giuseppe te», d’altra parte, cne (cen- de i governo restano InsufLe;on- " .‘ ‘Ò-, n ’ /pci». ia np -i». 

» Montaenani Marcili han- -'«nata ha interrogato il Pre- tro-sinistra a parte) la Voce ti e fragili poiché non poggia- funzione' 'SfJró sta J? er ch " ,der -?‘ 1,1 definiti- hnita dììH cfhmta ? arbitra 

« Montagnam larel » nan sidente del Cons;guo ed 11 mi- Hezmbhlicana continua ad es- no su tutte le masse lavoratrici ^bbllea UtruzJone. Nigro Va ba risolto alcuni proble- . . tJa,,a \ ,,unla c arbura¬ 
no interrogato i ministri del- mstro degli Interni - per sapere p avv£) i u da nostalgie pac- ed an2i sono minate dalla de- J d 'n«’Russo fd c ) P ’ ° d ministro tuttavia ha r,a sia sul piano politico che 

le Partecipazioni e del Com- quali Iniziative intendano in- s ?5f‘rvu* stra de. Tuttavia, il discono se PPf Russo, ftì.c ». scaricato sulla prossima IecL 511 n uell ° legislativo e forni- 

mercio * Der saoere se e d/ traprendere per avviare a so- ciardiane distinguendosi per odierno dì D’Angelo e la sua D Angelo ha assumo anche ‘ J* . ‘ sce un ulteriore dimostrazio- 

^ ^ . . c .uzione 1 problemi che trava- senso di irresponsabilità e di* rc pii C a di stasera hanno offerto 1 bilancio slatura la maggioranza c i no che la maggioranza inten- 

loro conoscenza che la So- g*j ano q comune di Niseemi Iettantismo politico. la possibilità di Intrecciare un dibaj.no sono anche In- questi problemi, ed i piu ( j e p rocct i ere nell’attuazione 

nazionalizzazione dell’encr- a) della disoccupazione, aggra- DC E SOCIALISTI EMENDANO J/S atico, tra le posizioni i'? n ; Milazz^e il compagno so- Tutto qui il succo del 1 un- d ^^ JeRc °dfspo^*!zi'oni°*cTi C leg" 

si „ elettrica, ahhlr, «ML Una nasone con- «uo ->»">" « U' 

to quasi per intero 1 acqua m3ncafo in vio a «juciln popola- giunta dei partiti di maggio- razione de j PCI e quella delle intervento, ha preannunziato Ir Quale s e po oiiiuso nello polo sardo, 
raccolta nel bacino di Cam- zione degli aiuti econonruci prò- ranza, con la partecipazione forze che sono nella maggio- proprie dimissioni da deputato e. ame di ale ne Ques ni Una grossa sconfitta della 
uotosto invece di mantene- messi; c) della inesistenz.a di di Gava, Fcrrari-Aggradi, La ranza. La stessa presenza delia regionale. Tutti I gruppi gli particolari (insegnanti, am- Giunta regionale si c avuta 
potosto invece ui maniene programma d| trasforma . 'f av V 0 m b ardi e Carli ha sinistra socialista nel nuovo hanno espresso calorosi apprez- m j n istrazione centrale e pe- a tarda sera, a chiusura dell 

re integra la ru per Iionì strutturali; d > del disagio deciso di accettare che la com- governo — ha anche affermato zamen.i per 1 opera svolta in r jf e rica, dell'edilizia scolasti- dibattito sulla mozione socia- 

r ~ « tVL c n °„o s^^rssnsjsii i vr Ms.» 5f ^ a f c d d ' a ?— *sr“ asr.tt's: 

morti dip.'mne-n ri 'SESSI m.X «rSSaA.^STS : a scruti- 

tengano di intervenire onde intendano adottare nei eonfron- zione dell’elettricità. Gli emen- trovi uno sbocco politico alle cialista italiano con la quale lancio della PI, che sarà vo- nio segreto, su richiesta 

evitare che in altri bacini si *i delle autorità di polizia che damenti concordati con i so-lotte dei lavoratori in corso chiede di essere esonerato dal- tato a scrutinio segreto in dello sinistre, una parte no- 

proceda ad analoga pregiu- hanno ordinato l'uso di luctG ciclisti dopo vivi contrasti, ne,la regione. l incarico di comi^nentc delia una prossima seduta, sono tevole di democristiani ha 

di zie voi e ooe. azione che violenU per impedire che aves- bardano vii artt 7 9 11 Macaiuso.. Inoltre, ha sottoll- p unta ^ A n «elo di cui fa par intervenul j RAPELLI, D’AM- respinto l’invito delVassesso- 

durevole operazione? cne ^ Juogo una p , rifi . a man!feata . riguardano.gli artt. (,», .« neato p OS i ti vamente 11 fatto che te in qualità di assessore sup. BROSIO rampa (de). PIN- re alla rinascita Deriu che 

compromctteieobc- 1 attività 2 : onc di protesta provocando ^ ® verrebbero presenta i[j presidente della Regione ha piente. mvpus , _ A « A . iA _ A .. 

dell’ENEL all’inizio del suo con tale comportamento, gravi ti in commissione dal re-|ammesso stasera la possibilità Federico F«rk«f ^ 0 » P > ' RIX ERA < monar * 1 P 

fumionamento ». incidenti-. latore di maggioranza, Ami- di un incontro parlamentare an- rowiivu ramai chlco)i blem a in Assemblea. 


chico). 


Iblema in Assemblea. 


BOLZANO, 25. 

Le indagini delle pattuglie 
antisabotaggio sono state In¬ 
tensificate nelle province di 
Bolzano c di Trento, dopo rim¬ 
boscata tesa da gruppi neona¬ 
zisti ad un drappello di ge¬ 
nieri addetti alla sorveglianza 
di una centrale idroelettrica c 
dopo le numerose altre azioni 
terroristiche messe in atto in 
questi giorni. 

E’ stato confermato il fer¬ 
mo a carico degli otto citta- 


Nuovi scioperi 
olla Pirelli 
di Tivoli 


Gli operai della Pirelli di Ti-1 
voli anche i«ri hanno sciope¬ 
rato e domani sospende ranno 
nuovamente il lavoro. 

La lotta in corso da quattro 
mesi viene condotta con tena¬ 
cia dal lavoratori per superare 
la pregiudiziale opposta dal mo¬ 
nopolio a qualsiasi migliora¬ 
mento economico e normativo. 
Proseguono nel frattempo i con¬ 
tatti fra le organizzazioni sin¬ 
dacali per proclamare uno scio¬ 
pero generale nella cittadina. 


dini austriaci, bloccati dome 
nica sera alle porte di Bolza 
no mentre a bordo d; due au 
tovetture dirigevano all.J 

voi: « del Brennero. Sono Ptat 
nuovamente interrogati starna 
ne. m.a hanno continuato a re 
spingere ogni addebito. In tu*, 
t.i la provincia d; Bolzano pat 
tugiie motorizzate presidiano I 
principali arterie. 

Alla periferia di Trento, lun 
go l’argine sinistro dell'Adige 
sono state rinvenute dai ca 
nbin.eri una trentina d: boni 
be da mortaio. Le bombe so¬ 
no affiorate alla superficie in 
seguito all'eccezionale siccità 
di quest’anno ma pare che si 
tratti di residuati bellici. 
Frattanto a Livorno il giova¬ 
ne neo-nazista tedesco Heinz 
Schneider, fermato ieri nei 
pressi di Cecina c trovato in 
{♦ossesso di una notevole 
quantità di materiale esplosi¬ 
vo, armi, razzi di segnalazio¬ 
ne. è stato lungamente inter¬ 
rogato dai funzionari della 
Questura. Schneider è sospet¬ 
tato di aver partecipato agli' 
atti terroristici compiuti nei 

è iomi scorsi in Alto Adige. 

i frente alle contestazioni ac. j 
gli inquirenti si è tuttavia man¬ 
tenuto nella negativa ed ha 
respinto ogni addebito. Tut¬ 
tavia. non ha saputo giustifi¬ 
care il possesso dei documen-l 
ti intestati ad altro nominati^ 
vo e del materiale bellico, con*l 
tenuto in una valigia. 1 
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Queste le direttive di Mosca alle navi sovietiche 


DALLA PRIMA PAGINA 


Evitare le provocaiioni 


ONU 


rassegna 

internazionale 


Lippman 

smentisce Kennedy 

Sii un limito centrale coti* 
vergono ormai le forti accuse 
che da ogni parte del mondo 
si levano contro i dirigenti 
americani: l’iniziativa milita* 
re di Kennedy elle ha portato 
il mondo sull’orlo della cala* 
strofe è assolutamente spro¬ 
porzionata ai « fatti a addotti 
a giustifìrazinuc. E’ diffìcile 
su questo terreno sottovaluta¬ 
re il peso della denuncia fatta 
ieri notte dal segretario gene¬ 
rale dell’ONU nel suo (tram- 
malico intervento al Consiglio 
di Sicurezza. « lo esprimo il 
parere — ha detto U Titani — 
elio airone delle misure pro¬ 
poste sono molto insolito e 
potrei aggiungere straordina¬ 
rie eccetto elio in tempo di 
guerra ». Sono parole del se¬ 
gretario generalo dell’ONU: 
di un uomo, cioè, che olire n 
sentirsi investito della respon¬ 
sabilità di mostrarsi, in, ogni 
circostanza, imparziale, • deve 
in gran parte agli Stati Uniti 
H privilegio di ricoprire l’nl- 
lissimn carica. Ma vi è in cer¬ 
io senso di più. Walter Lipp- 
mnn, che, se non ha il dovere 
li mostrarsi imparziale non 
‘Sscnilo segretario generale 
lell’Onii, è però il ginmali- 
tn americano più Ietto negli 
itati Uniti, non esita a scrive- 
■c, in un momento ili emer- 
cenza nazionale come quello 
■he il suo paese sin vivendo, 
■he In « base di Colia è .enza 
liresa c di poco valore ». Lipp- 
nano, rioè, pur accettando per 
mona la versione di Kcnticdy 
('conilo cui a Cuba csistereh- 
io una base offensiva — il che 
ra l’altro c ancora da prova* 
c — respinge nettamente l’nf- 
crmazione del governo nnic- 
icann secondo cui tale base 
ninaccerchbo il territorio ilc- 
;li Stati Uniti. 

E’ del resto rnrgomcntazhi- 
ic elio sta ni centro di tutti 

commenti della stampa più 
ntorcvole d’Europa. 1 glor¬ 
iali inglesi hanno sottolinea- 
o questo fallo fìn dalle prime 
re della crisi. Altrettanto han- 
io fntto molli giornali frnnce- 
i. Non meno espliciti sono 
tati i giornali belgi di parte 
lovcrnativn. Scrive, ad escm- 
iìo, f.a f.ihrc ìlei piqué. catto- 
irò: n 11 presidente america¬ 
ni ha il diritto di organizza¬ 


re il blocco dei piroscafi iti 
rotta verso Cuba? Evidente¬ 
mente no. Egli potrebbe di¬ 
sporre ili questo diritto solo 
iti tempo di guerra. AlFrrm.m- 
do di non poter più attendere, 
Kennedy è andato oltre il di¬ 
ritto internazionale e oltre lo 
stesso diritto dello genti ». E 
Le Pcuple, socialista: «E* in¬ 
concepibile che Washington 
giuochi con il fuoco a questo 
modo ». 

Tutto questo, oltre a confe¬ 
rire particolare rilievo alla 
denuncia sovietica del moven¬ 
te che sta alla base d(‘H’a/ioiic 
di Kennedy — il tentativo, 
cioè, ili strangolare Cuba — po¬ 
ne il problema del modo co¬ 
nte il presidente degli Stati 
Unil( tispjrà dalla situazione 
che egli stesso Ita creato, f.a 
lettura dei giornali più auto¬ 
revoli d’America e d’Europa 
nitro un quadro di ince-lezzn 
e, tutto sommato, dì notevole 
imbarazzo. Nessuno, in cpui 
caso, si spinge a formulare ipo¬ 
tesi precise o almeno com¬ 
prensibili. Di qui la sensazio¬ 
ne che se Kennedy finirli per 
trarre un vantaggio elettorale 
— rastrellando voti di gran 
parte della destra tradizionale 
degli Stati Uniti — sul piano 
intemazionale. Invece, i ri¬ 
sultati di questa nuova avven¬ 
tura cubana potranno rivelar¬ 
si assai negativi per la posi¬ 
zione dcirAmrrica. 11 presi¬ 
dente degli Stati Uniti, infatti, 
oltre ad aver dato ri mondo 
intero la sensazione dramma¬ 
tica di essere un uomo capare 
dei più pericolosi colpi di te¬ 
sta lia nnebe npcrto di fallo 
alcuni problemi che investono 
in pieno l’azione intemazio¬ 
nale del suo paese. 11 primo 
di questi problemi è 51 rap¬ 
porto tra Stati Uniti ed allea¬ 
ti nel quadro del Patio stlan- 
tico e, più prcrisaniento. il 
grado di « automatismo » del- 
l’alleanza: il secondo è quello 
delle basi americane all’estero 
e in particolare attorno ai con¬ 
fini (leirUnione sovietica. Sia 
l’imo elle l’ailro problema ven¬ 
gono ormai chiaramente e si¬ 
gnificativamente evorati dagli 
stessi giornalisti americani e 
in tal senso l'nrccnno alle ba¬ 
si americane in Turchia che vi 
è ncll’artirnlft di I.ippmaii Ita 
notevolmente minilo gli os¬ 
servatori intemazionali. 


e rifornire 
Cuba 


Auspicato un componimento pa¬ 
cifico deila vertenza cino-indiana 


fonica la stampa a Parigi 

Il Creo di Mosca 
sui carghi URSS 
verso l'Avana 


Proteste anti-USA al Quartiere latino 


I Dal nostro inviato 

PARIGI. 25. 

tensione attorno aU*« af- 
e americano -, coinè viene 
Inito negli ambienti gover¬ 
nivi il blocco di Cuba, comin- 
a decrescere. A Parigi, re- 
i anzi un relativo senso di 
urezza. a cui ò stato dato Io 
primariir del generale in 
■Bona D<» Gaulle bì ó dichia- 
o ottimista sulle possibilità 
una soluzione, è convinto 
* Kennedy riuscirà a tirarsi 
tri dalla faccenda «traen¬ 
te un qualche vantaggio 
•colano anche alcune voci, 
: altro non ancora control- 
e, secondo le quali De Gaul- 
sarebbe favorevole a un in- 
itro a quattro 

’uttavia, nonostante questa 
tosfera. il comitato segreto 
difesa, ha preso alcune mì- 
■e militari, che tendono es¬ 
izialmente a ribadire il pun¬ 
ii vista già noto: che è quél- 
dì tenersi pronti ad una 
•ntuade - crisi limitata - m 
rapa e con più esattezza a 
riino. ma anche in Turchia, 
qual caso tutto il disposì- 
3 dell'Alleanza atlantica en- 
rebbe in funzione. 

,e direttive - segrete - a: Re¬ 
ali francesi non hanno avu- 
dunque alcun aspetto sen- 
ionale, essendo stata mante- 
,a la decisione di non estcti- 
■e lo stato d’allarme a tutte 
forze armate francesi. 

;* entrato invece in vigore 
larme il 2. che compren- 
essenzialmente la messa a 
ito dì alcune unità nel qua- 
i di una eventuale mobili- 
ione. 

»iù o meno apertamente, in- 
to viene anche messa in 
>bio la gravità della minac- 
costituita dalle navi sovie- 
ie, di cui Kennedy ha par- 
>. Molte ipotesi, alcune Ro¬ 
be. circolano sul contenuto 
vari convogli russi, ed un 
male della sera annuncia 
iene In uno dei carghi si tro- 
ivi «il Circo di Mosca». -Gli 
Vltt mvittìcì sono considerati 


dagli americani come elementi 
strategici?». In effetti, scrive 
Francc-Soir, il «Circo di Mo¬ 
sca - è atteso aii’Avana per 
una serie di rappresentazioni 
cd esso deve trovarsi a bordo 
di una delle navi sovietiche 
che si dirigono verso Cuba. E 
se le navi sovietiche si lasco- 
ranno ispezionare e il risultalo 
delle indagini sarà di questa 
natura, si capirà che gli ameri¬ 
cani sono almeno da conside¬ 
rare come gente che ha fatto 
molto rumore per nulla. 

Intanto nel quadro delle 
proteste contro l’aggressione a 
Cuba si registra oggi una lun¬ 
ga sfilata di un migliaio di 
studenti al Quartiere Latino 
che ha bloccato il traffico dei 
famoso Boulevard di San Ger- 
main per circa mezz’ora. 

Numerose delegazioni nel 
pomeriggio, malgrado la proi¬ 
bizione della polizia di tenere 
manifestazioni davanti alia 
ambasciata USA, sono andate 
a consegnare ordini del gior¬ 
no di protesta ai diplomatici 
americani, rispondendo all’in¬ 
vito dell’Associazione Francia- 
Cubn. 

Ritornando alla situazione 
interna della Francia, molti 
si mostrano in queste ore 
preoccupati che la crisi dì Cu¬ 
ba favorisca De Gaulle e. in 
tal senso, hanno parlato tanto 
Monnervillo e Daniel Maycr. 
quanto Vincent Aurio!, che si 
e pronunciato per la prima 
volta por il -no». De Gaulle. 
dal canto suo. ha tranquilla¬ 
mente ignorato l’appello rivol¬ 
to ieri da Mendes-France ed 
era prevedibile, visto che la 
sua posizione, che sta ria vari 
giorni al bello stabile, va an¬ 
cora consolidandosi in quanto 
la tesi di un capo assoluto, 
che non - soggiace alla In¬ 
fluenza delle pressioni eletto¬ 
rali interne degli avversari di 
partito» (leggi Kennedy), vie¬ 
ne sfruttata abilmente dalla 
propaganda gollista. 

Maria A. Macctocchi 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 25. 

A Mosca, si pensa clic al¬ 
lo stato attuale delta cose, 
la chiave della soluzione di 
questo momento di pravis¬ 
sima crisi internazionale ri¬ 
sieda ancora nelle Nazioni 
Unite. Lo dimostra l’accct¬ 
tazione odierna da parte ili 
Krusciov della proposta di 
tregua avanzata dal segre¬ 
tario generale dell’ ONU 
U Thant. 

Ancora una volta, dunque, 
confrontando parole e azioni 
dei dirigenti sovietici con 
quelle dei dirigenti ameri¬ 
cani, non si può noti rileva¬ 
re che il solo atteggiamento 
coerente verso la pace e Der¬ 
ìso l’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite è stato quello 
dell'Unione Sovietica. Gli 
ÌStati Uniti infatti hanno 
brutalmente ignorato l’esi¬ 
stenza dell'organizzazione in¬ 
ternazionale e sono ricorsi 
all'ONU soltanto per cercare 
una giustificazione a poste¬ 
riori al blocco navale attor¬ 
no a Cuba. 

Ciò non vuol dire nuturul- 
mctitc, si sottolinea a Mosca, 
che il desiderio di evitare 
provocazioni per non prcci- 
Tìiture la situazione, signifi¬ 
chi acccttazione del blocco 
navale e delle sue conse¬ 
guenze ai danni di Cuba e 
delle navi sovietiche. 

A questa proposito Radio 
Mosca ha diffuso stamane 
ulciini messaggi provenienti 
dalla petroliera Bucarest e 
da altre navi sovietiche in 
rotta verso Cuba. Queste 
navi erano partite prima del¬ 
lo scoppio della crisi ed han¬ 
no captato in pieno Atlanti¬ 
co tu dichiarazione del go¬ 
verno sovietico, traendone le 
necessarie conclusioni; « Lo 
equipaggio riunita sul poti-! 
te — dice uno di questi 
messaggi — ha approvato 
alVunanimità la presa di po¬ 
sizione del governo souit’li- 
co. Cuba non sarà isolata 
dal mondo. Cuba riceverà gli 
aiuti sovietici ». 

\ Queste sono le sole noti¬ 
zie giunte da bordo di que¬ 
ste navi. Probabilmente le 
prime di queste hanno ral¬ 
lentato la marcia per atten¬ 
dere altre ttntfd della flotta 
mercantile sovietica e pro¬ 
cedere in convoglio. Si ritie¬ 
ne qui che esse potrebbero 
non cercare di forzare il 
blocco americano — fermo 
restando il giudìzio che a 
questo proposito è stato 
espresso dot ponenti» souir- 
tico — a far valere, per pro¬ 
seguire la rotta, la natura 
pacifica dei loro cartelli. 

E anche questo [atto, ri¬ 
sponderebbe alla decisio¬ 
ne del governo dvll’URSS di 
cercare fino all’ultimo di da¬ 
re una soluzione pacifica al¬ 
la crisi Negli ambienti oc¬ 
cidentali ili Mosca si ricono¬ 
sce apertamente che se non 
è successo il peggio e se ri¬ 
mangono speranze di pace, 
il merito va attribuito al 
grande equilibrio dimostrato 
dal governo sovietico. « Più 
di così — è sfato detto — 
Krusciov non poterà fare». 

In sostanza In linea del 
governo sovietico, fino a che 
gli Stati Uniti non passino 
ad atti ojffrnsim contro le 
nani battenti bandiera ros¬ 
sa, rimane la seguente: 1) 
sfruttare tutte le possibilità 
offerte dall’ONlJ sia al Con¬ 
siglio di Sicurezza sia, even¬ 
tualmente, all’Assemblea ge¬ 
nerale. 2) Mantenere l’offer¬ 
ta di una conferenza al ver¬ 
tice che potrebbe riunirsi in 
qualsiasi momento, ma non 
sotto ta minaccia del blocco 
americano. 3) Difendere il 
principio internazionale del¬ 
la libertà dei mari, della li¬ 
bertà dei popoli ad assicu¬ 
rare la propria difesa, con¬ 
dannando come illegali gli 
alti decisi dagli Stati Uniti. 
4) Sollecitare la solidarietà 
dì tutti t popoli a favore di 
Cuba c la loro azione in di¬ 
fesa della j xice mondiale. 

Questa volontà di risolve¬ 
re tutte le divergenze attra¬ 
verso trattative pacifiche, si 
ritrova come linea generale 
della fXìlitira estera sovieti¬ 
ca, anche in questo momen¬ 
to di crisi, in un importante 
editoriale della Pravdn di 
oggi nel quale ri affronta il 
conflitto indiano-cinese. 

L'argomento è meno • sle¬ 
gato di quello che può sem¬ 
brare a prima vista dalla cri¬ 
si attuale, perche un peggio¬ 
ramento delle relazioni tra 
la Cina c l’fndia farebbe op- 
gettivamcntc il gioco delle 
forze aggressive americane 
e non potrebbe che aggrava¬ 


re la tensione internazionale. 

La Pravda rileva infatti, 
dopo aver ricordato le ori¬ 
gini della contestazione di 
frontiere sorta tra l'India e 
la Cina, che se l’amicizia so- 
nietieo-einese è indistruttibi¬ 
le, essendo basata suoli stes¬ 
si fini, gli stessi sistemi so¬ 
ciali e la stessa ideologia, 
l’Unione Sovietica ha egual¬ 
mente a cuore l’amicizia con 
l’India e con il popolo in¬ 
diano. 

« La gente sovietica — 
scrive la ”Pravda" — è 
preoccupata dallo sviluppo 
degli avvenimenti alla fron¬ 
tiera indiano-cinese poiché 
negli ultimi tempi si è arri¬ 
vati allo scontro armata. Fat¬ 
ti del flettere non rispondono 
allo spirito dei rapjx>rii clic 
dovrebbero esistere tra la 
Cina e l’India e sono con¬ 
trari agli interessi dei due 
Stati. Il governo e il popolo 
sovietici sono sempre stati 
deU’anniso che ofltii diucr- 
flenza debba essere risolta 
attraverso trattative. S tt 
queste posizioni stanno tut¬ 
te le forze pacifiche del 
inondo ». 

La Pravda afferma poi che 
l’Unione Sovietica ha accol¬ 
ito con compiacimento la di¬ 
chiarazione del governo ci¬ 
nese che è nn passo in dire¬ 
zione di una soluzione nego¬ 
ziata del problema delle 
frontiere. 

Come abbiamo detto, il di¬ 
scorso della Pravda si presta 
ad una estensione all’attua¬ 
le situazione, c sottolinea la 
validità della politica di coe¬ 
sistenza e di ricerca della pa¬ 
ce attraverso trattative fra 
i governi. Ciò non toglie 
che, come è detto nella nota 
governativa sovietica di mar¬ 
tedì, l’Unione Sovietica si 
preoccupi in questo momen¬ 
to di rafforzare i suoi sistemi 
difensivi c di tener pronte le 
sue forze strategiche per es¬ 
sere in grado ìli rispondere 
e immediatamente » a qual¬ 
siasi aggressore. 

Augusto Pancaldi 


Pauling : 
il blocco 
è un atto 
irrespon¬ 
sabile 




MOSCA — Un gruppo di .studenti durante la dimostra¬ 
zione a favore di Cuba (Telefoto AP-« l’Unità » ) 


Cuba 


Costituita 
una brigata 
internazionale 


Intensificate tutte 
le misure di mobi¬ 
litazione - Trincee 
intorno airAvana 


Belgrado: le 
basi un falso 
pretesto 


L’AVANA. 25 

-IJim brigata internazionale 
da combattimento» è stata 
formata per difendere Cuba. Ne 


ma inviato da Krusciov ad 
U Thant: 

« Egregio signor U Thant, 
lio ricevuto il vostro messag¬ 
gio ed ho esaminato attenta¬ 
mente la proposta che esso 
contiene. Accolgo con favore 
la vostra iniziativa. Com¬ 
prendo la vostra ansietà per 
ia situazione sorta nella zo¬ 
na dei Caraibi, poiché anche 
il governo sovietico conside¬ 
ra tale situazione quanto 
mai pericolosa e tale da ri¬ 
chiedere un immediato in¬ 
tervento delle Nazioni Unite. 
Vi dichiaro che sono d’ac¬ 
cordo con la vostra propo¬ 
sta che corrisponde agli in¬ 
teressi della pace. 

« Rispettosamente, N. Kru¬ 
sciov. 

Mosca, 26 ottobre 1962 ». 

Ed ecco il testo della ri¬ 
sposta di Kennedy ietta dal 
delegato Stevenson in aper¬ 
tura della riunione del Con¬ 
siglio di Sicurezza. « Apprez¬ 
zo profondamente — dice 
il messaggio di Kennedy — 
lo spirito che ha ispirato il 
vostro messaggio di ieri. Co¬ 
me abbiamo precisato al Con¬ 
siglio di sicurezza, la minac¬ 
cia attuale è stata creata dal- 
Vintrodu/.ione segreta di armi 
offensive a Cuba, e ii rime¬ 
dio risiede nella rimozione 
di tali armi. Nel vostro mes¬ 
saggio o nella vostra dichia¬ 
razione al Consiglio di Si¬ 
curezza ia notte scorsa, ave¬ 
te fatto taluni suggerimenti 
invocando trattative prelimi¬ 
nari intese ad accertare se 
soddisfacenti intese possano 
essere raggiunte. L’ambascia¬ 
tore Stevenson è pronto a di¬ 
scutere sollecitamente tali in¬ 
tese con voi. Posso assicurar¬ 
vi del nostro desiderio di rag¬ 
giungere una soddisfacente e 
pacifica soluzione di questo 
problema ». 

La risposta di Kennedy 
non comporta, anzi esclude, 
l’accettazione formale della 
proposta di U Thant, la qua¬ 
le consisteva nella sospen¬ 
sione per due settimane, da 
una parte, delle misure di 
blocco, e dall’altra, dell’in¬ 
vio di navi. « Il blocco con- 

- (intuì » hanno ripetuto più 
> volte fonti ufficiali ame¬ 
ricane. Tuttavia, come si 

— è detto, la petroliera so¬ 
vietica giunta oggi a Cuba 
non è stata almeno oggetto 
di una nuova provocazione. 

In un clima ancora dram¬ 
matico e confuso, sebbene 
non privo di qualche ele¬ 
mento nuovo, si è riaperta 
questa sera (alle 21,20 ita¬ 
liane) la riunione del Con¬ 
siglio di Sicurezza, nella 
quale il delegato americano 
Stevenson, che vi ha letto la 
risposta di Kennedy a U 
Thant, è stato costretto — 
come ha osservato poi il so¬ 
vietico Zorin — a tenere un 
discorso difensivo. Egli ha 
cercato di difendere il suo 
governo dalle accuse di lord 
Russell, e dalla diffidenza e 
incredulità dimostrate da 
molti delegati all’ONU nei 
confronti delle giustificazio¬ 
ni addotte da Washington. 
Stevenson ha dunque insi¬ 
stito particolarmente nella 
affermazione secondo la qua¬ 
le a Cuba sarebbero state 
installate dai sovietici basi 
missilistiche offensive, e ha 
dichiarato di possedere di 
rio documenti fotografici; 
una di tali presunte basi a 
suo dire sarebbe stata alle¬ 
stita in sole 24 ore; e questo 
avrebbe indotto il govemo 
americano ad agire con ur¬ 
genza e senza interpellare 
nemmeno i suoi alleati. 

Subito dopo il cubano In- 
. w chaustegui ha dichiarato che 
le parole di Stevenson eo- 


quesla accusa di falso è sta¬ 
ta ribadita da Zorin. Il de¬ 
legato sovietico, dopo aver 
rilevato che Stevenson era 
stato costretto a mutar tono 
e adottare quello difensivo 
« perchè i membri dell’ONU 
non la pensano come lui ». 
ha chiesto: « perchè mai il 
presidente Kennedy, rice¬ 
vendo la settimana scorsa il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Gromyko, non gli conte¬ 
stò le prove che il govemo 
americano dice di avere cir¬ 
ca gli armamenti offensivi 
di Cuba? La più elementare 
cortesia avrebbe suggerito 
un atteggiamento del gene¬ 
re, ma i servizi informativi 
degli Stati Uniti hanno ba¬ 
sato la loro azione soltanto 
sul falso. Tutto in questa 
faccenda è falsità». 

Ne è nato un violento bat¬ 
tibecco, in cui Stevenson ha 
posto a Zorin una domanda 
diretta in merito all’arma¬ 
mento di Cuba. Il delegato 
sovietico ha risposto riden¬ 
do: « Non sono in un tribu¬ 
nale americano. Non debbo 
rispondere alle vostre do¬ 
mande, che sembrano for¬ 
mulate da un giudice. Ri¬ 
sponderò a tempo debito ». 

Stevenson, nel tentativo 
dì respingere l’accusa di fal¬ 
so. ha allora esibito i docu¬ 
menti fotografici di cui ave¬ 
va fatto cenno nel suo in¬ 
tervento, ma Zorin ha ripe¬ 
tuto che quei documenti 
erano nient’altro che falsi 
preparati dai servizi di spio¬ 
naggio, e ha aggiunto che lo 
stesso Stevenson, presentan¬ 
doli. non si comportava da 
persona seria. La seduta si 
è poi aggiornata sine die, 
per consentire al Segretario 
generale di avviare, fìn da 
domani, i contatti di cui si 
è detto. 

Sembra evidente che tali 
contatti, e i possibili svi¬ 
luppi che forse ne nasceran¬ 
no, si collocano in una si¬ 
tuazione caratterizzata, in 
seno all’ ONU, da crescenti 
difficoltà e da un accentuato 
isolamento per gli Stati Uni¬ 
ti. che non riescono a con¬ 
vincere nessuno della giu¬ 
stezza della loro azione. Per¬ 
ciò, sebbene la linea di Was¬ 
hington non sia formalmen¬ 
te mutata, né siano venule 


BELGRADO. 25. omino uopo u cuuano in- 
.... . , chaustegui ha dichiarato che 

condanna oggi il blocco amor:- In parole di Stevenson co- 
cano a Cuba affermando che stitmvono < In prova cho la 


“V. ■ 


WASHINGTON, 25 

Il premio Nobel 
americano, Linua Pau¬ 
ling, ha definito l’azio¬ 
ne di Kennedy contro 
Cuba « un atto di ir¬ 
responsabilità ». La 
dura condanna è con¬ 
tenuta in un telegram¬ 
ma che I* illustre 
scienziato ha inviato 
al presidente ameri¬ 
cano subito dopo che 
questi ha deciso di 
attuare il blocco a 
Cuba. 

Il telegramma dice: 

« La vostra terri¬ 
bile minaccia di una 
azione militare contro 
il traffico marittimo 
in alto mare e la pos¬ 
sibilità di rappresa¬ 
glie massìcce sotto 
forma di attacco nu¬ 
cleare contro ogni fo¬ 
colaio di resistenza 
espongono il popolo 
americano come pure 
numerosi altri popoli 
al pericolo di morte 
in una guerra nu¬ 
cleare, 

« La vostra bellico¬ 
sa iniziativa in un’epo¬ 
ca nella quale esistono 
delle armi, che utiliz¬ 
zate in un conflitto 
mondiale, potrebbero 
provocare la fine del¬ 
ia civiltà e in ogni 
caso gravi danni alla 
razza umana nel suo 
complesso, non può 
essere qualificata che 
come un atto comple¬ 
tamente irresponsa¬ 
bile ». 


dà notizia oggi la stampa cu- r ,. a nà il fino proclamato dal- gravo crisi internazionale 
bana. affermando che la brigata j a politica amene un min al- provocata dagli Stati Uniti 
è composta da visitatori stra- liquidazione del redime di p basata su un bluff. Il rap- 
nieri attualmente a Cuba, prò- Castro e ad impedire che rosoni- presentante americano non 
vcnicn.i da quattro conttnen- pio.di Cuba pos-.i influenzare Ka'fornito infatti Ta minima 
tu * clu' hanno dc*ei>o m re- nitri paesi dell America latina „ *-«*«-*«„**,* 1 n i* 

stare p. r difendere la rivoli.- „ Tutte , c aiìoni degli Stati chHwhmedel suo presklen’ 
7tone La brigata e fonnata Uniti in qiu .g a D . irtc de! inondo f* , SU P res, ùen- 

d.i volontari di vari paesi del- s0n0 ^tate dirette a mies-o sco- * c ’ secor *do la quale Cuba 
l’A,nerica Latina. Jc II’URSS ^ Ma visto che ì nr,omen?o costituirebbe una minaccia 
. ieTb. 1 ^CenuaTraoc che Cut,a rappresenterebbe un »»«cleare ni paesi del conti¬ 
guità!- ^ pericolo per gli Stati Uniti o nc "te americano». 

tl . , per qualche altro pose ricll’c- Con ulteriori argomenti 

... ! J'ì, "S S; mistero occidentali' non ootevn 


Le stampe 
inglese per 
il vertice 


LONDRA. 25. 

La stampa inglese ha accolto 
favorevolmente la lettera di ri¬ 
sposta di Krusciov a Bertarnd 
Ruesch, e in particolare l’accen¬ 
no in essa contenuto sull’utilità 
di un incontro al vertice per 
scongiurare il pericolo di una 
guerra nucleare. Il Tinìcs scrive 
ad esempio che il vertice «pri¬ 
ma .si la. meglio è». 

« Il problema — secondo u 
giornale — è di trovare una 
via attraverso la quale le due 
parti escano dalla crisi salvan¬ 
do parzialmente il proprio pre¬ 
stigio». A sua volta il Daily 
Express dopo aver salutato la 
proposta di Krusciov, invita 
.. Macmillan a farsi promotore 
dell’incontro sul suolo britan¬ 
nico o europeo», 

Mncmàian parlando ai Co¬ 
muni ha appoggiato il blocco 
americano sostenendo che esso 
è stato attuato per rispondere 
ad un presunto tentativo del- 
l’URSS di mettere alla prova 
la determinazione degli USA. Il 
primo ministro, dopo aver affer¬ 
mato che la mossa americana 
sarebbe «obiettivamente mode¬ 
rata date le circostanze», si è 
detto disposto a prendere una 
iniziativa cd a fare qualcosa per 
attenuare la tensione. Rispon¬ 
dendo a Gaitskell. Macmillan 
ha giustificato il fatto di non 
essere stato interpellato prima, 
affermando che Kennedy ha 
dovuto " fare presto ». 


meno, all’interno degli Stati 
Uniti, le pressioni intese (co¬ 
me si avverte anche negli 
ambienti nuovayorchesi del» 
1* ONU) a nuovi e anche più 
gravi atti di pirateria, fino 
all’invasione di Cuba, gli svi¬ 
luppi internazionali e le rea¬ 
zioni della opinione pubbli¬ 
ca mondiale costringono il 
presidente degli Stati Uniti 
a non respingere interamen¬ 
te l’invito ai negoziati; l’an¬ 
damento dei quali dipenderà 
senza dubbio dalla persisten¬ 
za e dal rafforzamento degli 
stessi fattori che oggi hanno 
operato, sia pure attraverso 
difficoltà e resistenze gravis¬ 
sime, in senso positivo. 


Nuovi 

scontri 

cino 

indiani 

NUOVA DELHI, 25. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro indiano della difesa ha 
comunicato oggi che una 
« città-monastero » e stata in¬ 
vestita ieri sera da un for¬ 
te schieramento di armati ci¬ 
nesi e, dopo « una terribile 
e violenta battaglia », è stata 
occupata. La « città » occu¬ 
pata dai cinesi è quella di 
Tawang, che praticamente 
consta di un grande storico 
monastero buddista e di po¬ 
che case occupate da agri¬ 
coltori o artigiani la cui at¬ 
tività è legata alla vita con¬ 
ventuale. Gli indiani parla¬ 
no di due o trecento evacua¬ 
ti che rappresentano la qua¬ 
si totalità della popolazione 
e che « si sono rifugiati più 
all’interno, nel territorio in¬ 
diano ». 

Aggiungono le fonti india¬ 
ne che i combattimenti pro¬ 
seguono attualmente più ac¬ 
caniti nelle campagne intor¬ 
no alla « città-monastero », 
sulla frontiera nord-orien¬ 
tale himalaiana. L’attacco 
cinese, si afferma a Nuova 
Delhi, si sviluppa in due di¬ 
rettrici. 

Oggi la stampa indiana si 
occupa della proposta di trat¬ 
tative avanzata dai cinesi e 
della risposta data in propo¬ 
sito dal governo indiano. Si¬ 
gnificative ammissioni ven¬ 
gono fatte sul significato del¬ 
l’ambigua risposta data dal 
premier indiano: questa ri¬ 
sposta « equivale a un riget¬ 
to delle proposte cinesi», af¬ 
fermano compiaciuti i gior- 
f nali governativi. Infatti le 
[proposte di Pechino vengono 
ovviamente giudicate * frau¬ 
dolente» e un «invito alla 
capitolazione ». Fino a que- 
Isto momento, il govemo in¬ 
diano non ha in alcun modo 
precisato quali siano le con¬ 
dizioni alle quali viene su¬ 
bordinata la disposizione In¬ 
diana a trattare. 

Della questione del con¬ 
flitto nella regione himalaia¬ 
na si è occupato in giorna¬ 
ta nuovamente Nehru, in un 
discorso pronunciato ai 
membri dell’esecutivo del 
Partito del Congresso. Egli 
ha parlato ancora una vol¬ 
ta dell’esigenza di rafforza¬ 
re continuamente le difese 
alle frontiere, cosa alla qua¬ 
le « non si è mai pensato 
con decisione»; a dire di 
Nehru, l’India è stata « al di 
fuori della realtà », ma ora 
* essa si è risvegliata dall’ar¬ 
tificiale atmosfera che si era 
creata ». 

Nehru ha drammatizzato 
la situazione affermando che 
« l’ora è grave » e che tut¬ 
tavia la vittoria finale « non 
può mancare»; egli si è ri¬ 
chiamato addirittura alla 
leadership di Churchill sul¬ 
la Gran Bretagna durante la 
seconda guerra mondiale. 


ulteriori argomenti 


tutte J.: in, ".ire di mÌMlàazi^ ristoro occidentale non poteva 
ne m vista di una aggressione incontrare la conmre.iMOne o :I 
diretta, che alPAvana continua richiedo consen-o del mondo, 
ad essere considerata possibile « è escogitato I-irgnmento che 
e for^e unni ponte Le autorità *1 pericolo non prov cric di Cu¬ 
li inno invitato le maestranze ba. ma dalle basi so-,'etiche che. 
degli stabilimenti industriali, secondo le asserzioni amcric.a- 
delle aziende agricole di Stato ne. sarebbero :n \:.i rii co-tru- 
o delle cooperative, ad inten- **°ne a Cuba - 
si fica re lo sforzo produttivo per 

far fronte alle aumentate osi- -* 

gonze e alla dimnuzione di 

mano d operà, provocata dai ri- • • 

chiami alle armi. La fcdcrazio- f 

ne delie donne cubane, presic- * ^ 

diita dalla moglie di Raoul C.a- # # 

stri,, ha lanciato alle iscritte un JVAf FtUUÈ/Èfti 

appello per la raccolta di san- ZiCZ § VmgmpmVM* 
guo. necessario ad aumentare 

io -corte di plasma, in vista d\ mmft m *§ •% 

eventuali scontri armati con le UU^^k J 

forze americane, o di bombar- mJt itdllv • 

dementi. 

La capitale è circondata da RIO DE .1ANEIRO. 25 

un'intensa rete, di appresta- r/amba-ctatore degli Stati 


RIO DE 3 ANEIRO. 25 
L'amba-ciatore degli Stati 


menti difensivi antiaerei. Mi- L * mt . Gordon si è incontrato 
trjgliere o cannoni piazzati sul ien con .j pn: no ministro Lana 
lungomare sono puntate in d - e ogs , con presidente Gou- 
rezioiie nord Postazioni di sac- por tentare di convincerli 

chetii di sabbia difendono : a partecipare all’iniziativa ag¬ 
grandì alberghi, i ministeri e gressiva contro Cuba. Si r.ticno 
gli altri edific- pubblici. Trm- che la risposta di Goulart. al 
eoe sono scavate nei giardini pari di quella di Lima, sia stata 
La stampa, che aveva messo negativa 
in guardia l’opinione pubblica i dirigenti brasiliani, in ef- 
da oltre una settimana rii 19 fotti, pongono l’accento sul - de¬ 
ottobre r, giornale Rrrolucion sidorio di pace » del Brasile e 
uscì con un titolo a nove co- sul diritto di Cuba a proseguire 
lonne che diceva: - Le mano- la sua esperienza socialista e 
vre nn\.d- americane nei Ca- non nascondono di considerare 

r. iib, preludio di una aggres- il blocco navale di Cuba come 

s. one-t. pubblica appelli pa- un atto ingiustincabue in tempo 
triottici e \ cementi attacchi al- di paco Secondo buone fonti, 
la politica di Kennedy, che vie- essi hanno manifestato tra 1 al¬ 
no paragonata a quella di Hi- tro il loro disagio dinanzi alla 
tler. Il quotidiano lloy critica azione americana richiamando 
severamente jl comportamento delegato brasiliano all OSA. 
di quei governi latino-america- limar I enna Mannho. che la 
ni che hanno appoggiato le mi- aveva approvata. 

suro militari dech Stati Uniti A Rio non si esclude stasera 
offrendo anche soldati e navi la possibilità di una crisi nei 
da guerra. rapporti con gli Stati Uniti. 
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trimestr «30 RINASCITA: 
annuo 4 5(W, semestr. 2.400: 
VIE NUOVE: annuo 4 500. 
6 mesi 2.400: Estero; annuo 
8500. A mesi 450U ■ VIE 

NUOVE 4* UNITA’ 7 mi- 
mon 15 000; VIE NUOVE 
+■ UNITA’ fi numeri IJ500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA’ 7 numeri 19 000; 
RINASCITA + VIE NUOVE 
4* UNITA’ 6 numeri 17.500. 
PUBBLICITÀ’: Concessio¬ 
naria esclusiva S.P.I (So¬ 
cietà per la Pubblicità !n 
tuba) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9, e sue succursali 
in Italia - Telefoni 688 541. 
42, 43. 44. 45 - TARtrrE 
(mlllltie.ro colonna): Com¬ 
merciate: Cinema L. JOO; 
Domenicale L. 250; Cr.> 
naca L 250. Necmingia: 
Partecipazione L 150-H00; 
Domenicale L. 1504-300; FI- 
nanziarta Banche L 900: 

Legali L 350 



l’editoriale 

a giudicare che il punto critico della crisi di Cuba 
sia ormai superato. La situazione permane gravis¬ 
sima soprattutto perché rimane aperto il problema 
di fondo che ha provocato Ja crisi: vale a dire, il 
rifiuto degli Stati Uniti dj riconoscere a Cuba il 
diritto di vivere libera e di svilupparsi liberamente 
secondo la volontà del suo popolo, e il diritto di Cuba, 
— diritto proprio di ogni paese libero e indipen¬ 
dente — di potere provvedere alla sua difesa o 
comunque d’aver garantite, appunto, la sua libertà 
e la sua indipendenza. Non s’insisterà mai abba¬ 
stanza, a questo proposito, che il problema di Cuba, 
del suo regime interno e del suo avvenire, non può 
essere in nessun modo condizionato né dall’argo¬ 
mento (grottesco) che il regime castrista potrebbe 
rappresentare una minaccia sul terreno militare alla 
sicurezza degli Stati Uniti e del continente ameri¬ 
cano, né dall’argomento, più sottile, ma ugualmente 
inaccettabile (che è l’argomento adoperato ieri dal 
Popolo in polemica con noi), che Cuba socialista e 
amica dell’Unione Sovietica «rompe l’equilibrio» 
dei rapporti di forza intemazionale. Affiora qui 
infatti una concezione che è il contrario della con¬ 
cezione della coesistenza, la quale, se vorrà rappre¬ 
sentare un superamento del regime della «guerra 
fredda », dovrà appunto significare possibilità d’ogni 
paese di svilupparsi liberamente secondo la propria 
volontà, senza per questo subire discriminazioni nei 
rapporti intemazionali e senza che nessuna potenza 
abbia diritto d’interferire nei suoi affari interni. 

0 A QUESTE CONSIDERAZIONI rimane più che 
mai confermata l’esigenza che un potente movimento 
d’opinione pubblica si sviluppi, in nome della libertà 
dei popoli e della difesa della pace, non solo per 
costringere gli Stati Uniti alla «moderazione» e 
alla trattativa, ma perché la trattativa si sviluppi su 
basi giuste e quindi proficue. Ciascuno di noi pud 
e deve dare il suo apporto alla realizzazione di que¬ 
sto obiettivo, nel quale risiede la salvezza dell’uma¬ 
nità e la salvezza dell’Italia da una catastrofe 
immane. 








